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Tiratura: 35.307 Diffusione: 29.526 Lettori: 245.000
Dir. Resp.:Alberto Ceresoli
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Dir. Resp.:Pierluigi Depentori
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Tiratura: 7.732 Diffusione: 7.474 Lettori: 121.000
Dir. Resp.:MIrco Marchiodi
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Tiratura: 27.910 Diffusione: 33.464 Lettori: 201.317
Dir. Resp.:Enzo d’Errico
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Tiratura: 8.000 Diffusione: 900 Lettori: 65.000
Dir. Resp.:Giuseppe Mazzei
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Tiratura: 15.000 Diffusione: 15.000 Lettori: 60.000
Dir. Resp.:Anna Maria Ferretti
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Tiratura: 6.171 Diffusione: 7.516 Lettori: 226.000
Dir. Resp.:Mimmo Mazza
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Tiratura: 3.902 Diffusione: 5.414 Lettori: 55.614
Dir. Resp.:Alessandro Notarstefano
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Tiratura: 8.435 Diffusione: 6.459 Lettori: 201.000
Dir. Resp.:Antonio Ardizzone
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Tiratura: 15.548 Diffusione: 13.753 Lettori: 88.000
Dir. Resp.:Pierluigi Magnaschi
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Tiratura: 26.951 Diffusione: 13.128 Lettori: 62.433
Dir. Resp.:Andrea Fabozzi
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Tiratura: 27.705 Diffusione: 25.707 Lettori: 184.000
Dir. Resp.:LUCA UBALDESCHI
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Tiratura: 8.000 Diffusione: 8.000 Lettori: 40.000
Dir. Resp.:Raffaele Schettino
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Tiratura: 7.500 Diffusione: 9.000 Lettori: 40.500
Dir. Resp.:Antonio Pitoni
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Tiratura: 8.785 Diffusione: 5.467 Lettori: 23.000
Dir. Resp.:Massimo Razzi
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Tiratura: 28.000 Diffusione: 28.000 Lettori: 338.000
Dir. Resp.:Pasquale Clemente
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Tiratura: 16.500 Diffusione: 16.800 Lettori: 101.000
Dir. Resp.:Simone Casalini
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Tiratura: 14.000 Diffusione: 14.000 Lettori: 70.000
Dir. Resp.:Enzo Ferrari
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L' Italia perde 10mila infermieri l' anno e in Abruzzo ce ne

sono solo 474 ogni mille abitanti | è emergenza
Ilpescara.it | 27 mar 2025

emergenza infermieri in Italia con l’Abruzzo tra le regioni tra le regioni dove la carenza è maggiore. Il dato emerge dall’indagine della

Fondazione Gimbe che fotografa un Paese in cui di infermieri se ne perdono 10mila euro l’anno a fronte di una professione che si fa

sempre meno attrattiva in.

AD

Ilpescara.it - L'Italia perde 10mila infermieri l'anno e in Abruzzo ce ne sono solo 4,74 ogni mille abitanti: è emergenza
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Perchè l’obesità cancella il piacere del cibo

OpenAI aggiorna ChatGpt, ora può generare immagini in chat

comANSA

L'equilibrio vita-lavoro è una priorità per 8 italiani su 10

Temi caldiSantanchèUcrainaIsraelePapaNordio

In Italia sempre meno infermieri, ma il
Molise regge
Gimbe, 'crisi della professione non vede la luce'

Regione Molise

CAMPOBASSO, 27 marzo 2025, 09:53
Redazione ANSA
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L a crisi della professione infermieristica non trova soluzioni. E' quanto sostiene la Fondazione Gimbe che ha
fotografato la situazione nazionale. 

    Dall'analisi emerge che l'Italia perde ogni anno 10 mila professionisti, numeri che non vengono rimpiazzati
anche a causa della scarsa attrattività della professione. Uno scenario preoccupante che però vede il Molise in
una posizione che al momento appare meno problematica rispetto ad altre regioni. 
    Il rapporto infermieri per mille abitanti è infatti di 6,03 a fronte di una media nazionale di 5,13 (dati ministero
della Salute 2022). La regione più virtuosa è la Liguria (7,01), la Campania quella con il rapporto più basso (3,83).
Secondo Gimbe, "la grave carenza di infermieri non è solo una questione di numeri, ma il riflesso di dinamiche
professionali che aggravano lo squilibrio tra bisogni assistenziali e disponibilità di personale, configurando una
vera e propria emergenza per il Servizio sanitario nazionale (Ssn)". 
    "Siamo di fronte a un quadro che compromette il funzionamento della sanità pubblica - commenta Nino
Cartabellotta - e mina l'equità nell'accesso alle cure soprattutto per le persone anziane e più vulnerabili, sia in
ambito ospedaliero che territoriale, dove gli investimenti del Pnrr rischiano di essere vanificati senza
un'adeguata dotazione di personale infermieristico". 
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27 Marzo 2025

Infermieri: in carenza nel Servizio 
Sanitario Nazionale

Scritto da Mario Tortoriello

La mancanza di infermieri non è solo una questione numerica, ma il
risultato di dinamiche professionali che aggravano il divario

La mancanza di infermieri non è solo una questione numerica, ma il risultato di dinamiche

professionali che aggravano il divario tra le necessità assistenziali e la disponibilità di

personale. Questo squilibrio rappresenta una vera emergenza per il 

 (SSN). “Ci troviamo di fronte a una crisi che compromette il

funzionamento della sanità pubblica e mina l’equità nell’accesso alle cure, specialmente per le

persone anziane e vulnerabili, sia negli ospedali che sul territorio. Senza un’adeguata

dotazione di infermieri, gli investimenti del PNRR rischiano di essere inefficaci” afferma Nino

Cartabellotta, Presidente della Fondazione GIMBE, commentando i dati presentati al 3°

Specchi & Doppi Storie Tendenze Sommessamente Campania

Scelti Woman Affair Sguardo ad Est Setteversi e… Caleidoscopio

Gli italiani su Google: cosa dicono i trend di ricerca

I 74 anni del Maestro Oscar Tabarez, un compleanno in panchina

A Scampia si parla de
“L’imp...

Successo a
Cortinametraggio per il
cinem...

Schiacciato dalla sua auto
messa in moto...

Ucraina, Macron vede
Zelensky: “Ru...

Campania

26 Marzo 2025

Bradisismo ai Campi Flegrei,
incontri psico-educativi a Pozzuoli

Vedi tutto

Ultimissime

26 Marzo 2025

Ultima Generazione denuncia
Carlo Cracco per furto: “Sottratto
telefono di attivista”

Vedi tutto

Servizio Sanitario Nazionale

cinquecolonne.it
Sezione:GIMBE

Rassegna del 
27/03/2025
Notizia del:
27/03/2025

Foglio:1/3Utenti unici: 55
www.cinquecolonne.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
75

87
57

85

46GIMBE



Congresso Nazionale FNOPI di Rimini.

Dati allarmanti e confronto internazionale

Secondo il Ministero della Salute, nel 2022 il personale infermieristico contava 302.841 unità:

268.013 dipendenti del SSN e 34.828 impiegati in strutture equiparate. In Italia, il rapporto è di

5,13 infermieri ogni 1.000 abitanti, con notevoli differenze tra le regioni: si va dai 3,83 della

Campania ai 7,01 della Liguria. “Le Regioni del Mezzogiorno, sottoposte ai Piani di rientro,

presentano numeri inferiori alla media, così come la Lombardia”, sottolinea Cartabellotta.

Il confronto con l’Europa è impietoso: nel 2022, l’Italia contava 6,5 infermieri ogni 1.000

abitanti, ben al di sotto della media OCSE (9,8) e UE (9). Peggio di noi solo Spagna (6,2),

Polonia (5,7), Ungheria (5,5), Lettonia (4,2) e Grecia (3,9). Il rapporto infermieri/medici in Italia

è di 1,5, rispetto alla media OCSE di 2,7. Inoltre, su 384.882 infermieri attivi, oltre 60.000

lavorano come liberi professionisti o in cooperative, evidenziando una carenza strutturale nel

SSN.

Fuga dal SSN e invecchiamento del personale

Il numero di infermieri che lasciano volontariamente il SSN è in costante crescita dal 2016,

con un’accelerazione nel periodo pandemico e un picco nel 2022. Tra il 2020 e il 2022, 16.192

infermieri hanno abbandonato il SSN, di cui 6.651 nel solo 2022. “Questo fenomeno non viene

bilanciato dall’ingresso di nuove risorse, aumentando la carenza di personale e il carico di

lavoro su chi resta”, avverte Cartabellotta.

Ancora più preoccupanti sono le cancellazioni dall’Albo FNOPI: 42.713 infermieri lo hanno

lasciato negli ultimi quattro anni, di cui 10.230 solo nel 2024. I motivi includono

pensionamenti, trasferimenti all’estero, abbandoni e morosità, determinando una perdita di

oltre 10.000 unità l’anno. Nel 2022, il 27,3% degli infermieri SSN aveva più di 55 anni, e il 22%

tra i 50 e i 54. “Senza un ricambio generazionale, la carenza di infermieri peggiorerà

ulteriormente nei prossimi anni”, avverte il Presidente.

Salari inadeguati e carenza di nuovi laureati

“A fronte di condizioni di lavoro spesso insostenibili, gli stipendi degli infermieri italiani

restano tra i più bassi d’Europa, rendendo la professione sempre meno attrattiva per i giovani”,

afferma Cartabellotta. Nel 2022, un infermiere italiano guadagnava 48.931 dollari annui a

parità di potere d’acquisto, quasi 9.500 dollari in meno della media OCSE (58.394). Peggio di

noi solo alcuni paesi dell’Est Europa, Grecia e Portogallo.

Dal 2001 al 2019, il salario degli infermieri italiani è diminuito dell’1,52%, segnale di una

progressiva svalutazione della professione. Anche il numero di laureati è allarmante: nel 2022,

in Italia si sono laureati solo 16,4 infermieri ogni 100.000 abitanti, contro la media OCSE di

44,9. Il rapporto domanda/offerta nei corsi di laurea in Scienze Infermieristiche è crollato da

1,6 prima della pandemia a 1,04 nel 2024-2025, con candidati appena sufficienti a coprire i

posti disponibili.

L’invecchiamento della popolazione

L’invecchiamento demografico sta aumentando la domanda di assistenza. Nel 2024, gli over

65 rappresentavano il 24,3% della popolazione (14,4 milioni), e gli over 80 il 7,7% (4,5 milioni).

Entro il 2050, queste percentuali saliranno rispettivamente al 34,5% e 13,6%. Già nel 2023, oltre

11 milioni di over 65 convivevano con almeno una malattia cronica e quasi 8 milioni con due

o più patologie.

Il ruolo cruciale degli infermieri
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Articolo Precedente

Ultima Generazione
denuncia Carlo Cracco per
furto: “Sottratto telefono di
attivista”

“Il ruolo degli infermieri diventerà sempre più centrale, soprattutto nell’assistenza territoriale e

domiciliare”, afferma Cartabellotta. Il PNRR punta su questa figura per la riorganizzazione

dell’assistenza, ma senza un numero adeguato di professionisti, gli investimenti rischiano di

essere inefficaci. Secondo Agenas, servirebbero tra i 20.000 e i 27.000 Infermieri di Famiglia o

di Comunità per garantire il funzionamento di Case di Comunità, Centrali Operative Territoriali,

Ospedali di Comunità e assistenza domiciliare.

“Salari bassi, carriere limitate, elevato stress lavorativo e rischio di aggressioni

compromettono l’attrattività della professione e alimentano il burnout”, conclude

Cartabellotta.

Senza interventi urgenti, la carenza di infermieri rischia di mettere in crisi l’intero sistema

sanitario italiano.

Foto di  da 
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Mario Tortoriello

Cerco di unire la passione per la scrittura e la comunicazione con l'impegno sociale ed attività

nel terzo settore. In tasca la mia laurea in Scienze Politiche alla Federico II. Appassionato di

fumetti, videogiochi e cinema di genere. Tifosissimo del Napoli e appassionato di calcio e

sport. Cinque Colonne è per me una grande palestra per apprendere e praticare ogni giorno

questo meraviglioso mestiere.
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Condividi su

Proprio sulla mancanza di infermieri si concentra
uno studio della Fondazione Gimbe
 

La sanità italiana ha tra le principali cause dei suoi problemi la scarsa attrattività
da parte del personale medico ed infermieristico.

La carenza degli infermieri in Italia è “una crisi che non vede la luce”, nel il
nostro Paese “perde 10 mila professionisti l’anno e precipita nelle classifiche
europee su numero di laureati e retribuzioni. Nel Ssn 1 infermiere su 4 è vicino
alla pensione e 1 su 6 lavora fuori dal Ssn”.

27 Marzo 2025
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Roma – Sanità integrativa a rischio

E’ la fotografia della Fondazione Gimbe grazie ai dati sulla professione
infermieristica presentati al terzo Congresso Nazionale Fnopi che si è chiuso
pochi giorni fa a Rimini.

“Siamo di fronte a un quadro che compromette il funzionamento della sanità
pubblica e mina l’equità nell’accesso alle cure, soprattutto per le persone
anziane e più vulnerabili, sia in ambito ospedaliero che territoriale, dove gli
investimenti del Pnrr rischiano di essere vanificati senza un’adeguata dotazione
di personale infermieristico”

afferma Nino Cartabellotta presidente della Fondazione Gimbe.

Nel 2022, secondo i dati del ministero della Salute, il personale infermieristico
contava 302.841 unità, di cui 268.013 dipendenti del SSN e 34.828 impiegati
presso strutture equiparate. In Italia ci sono 5,13 infermieri ogni 1.000 abitanti,
con forti disomogeneità territoriali: dai 3,83 della Campania ai 7,01 della Liguria.

“In generale – commenta il presidente Cartabellotta – il numero di infermieri
risulta più basso in quasi tutte le Regioni del Mezzogiorno, sottoposte ai Piani di
rientro, oltre che in Lombardia”.

Secondo Gimbe “il confronto internazionale è impietoso: considerando tutti gli
infermieri in attività, a prescindere dal contratto di lavoro e dalla struttura in cui
operano, nel 2022 l’Italia contava 6,5 infermieri per 1.000 abitanti, dato ben al
di sotto della media Ocse di 9,8 e della media EU di 9. In Europa peggio di noi
solo Spagna (6,2), Polonia (5,7), Ungheria (5,5), Lettonia (4,2) e Grecia (3,9)”.
“Anche il rapporto infermieri-medici fotografa – secondo il report Gimbe – un
sistema sbilanciato: in Italia è fermo a 1,5, rispetto alla media Ocse di 2,7.
Infine, se per il 2022 i dati Ocse riportano per il nostro Paese la presenza di
384.882 unità di personale infermieristico, il numero di quelli che lavorano nelle
strutture pubbliche e in quelle private convenzionate si attesta poco sopra
324.000 (302.841 nel pubblico e 21.422 nel privato accreditato)”.

“È evidente – chiosa Cartabellotta – che oltre 60 mila infermieri, ovvero più di 1
su 6, esercitano come liberi professionisti o all’interno di cooperative di servizi e
rappresentano ‘forza lavoro’ strutturale del Ssn”. 
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"I

Giovedì, 27 Marzo 2025  Nuvoloso con locali aperture

Sempre meno infermieri in Italia: i dati della "crisi profonda della
professione" e la situazione in Liguria
La nostra regione guida la classifica italiana con 7,01 professionisti ogni mille abitanti, un dato superiore alla media nazionale di 5,13, ma inferiore a quello europeo pari a 9

Luca Pastorino
Giornalista Genova Today

27 marzo 2025 10:41

nfermieri, una crisi che non vede la luce". Così il Gimbe fotografa la situazione Italiana presentando alcuni dati dai quali emerge una

perdita di 10mila professionisti all'anno e un Paese che continua a precipitare nelle classifiche europee, sia per quello che riguarda il

numero dei laureati che per le retribuzioni troppo basse. La carenza di infermieri è generalizzata, ma la Liguria brilla perché è quella con il

numero di infermieri più alto d'Italia ogni mille abitanti. 

"Siamo di fronte a un quadro che compromette il funzionamento della sanità pubblica e mina l’equità nell’accesso alle cure, soprattutto per le

persone anziane e più vulnerabili, sia in ambito ospedaliero che territoriale, dove gli investimenti del Pnrr rischiano di essere vanificati senza

un’adeguata dotazione di personale infermieristico" ha dichiarato Nino Cartabellotta, presidente della Fondazione Gimbe, commentando i dati

sulla professione infermieristica presentati al terzo congresso nazionale Fnopi che si è svolto a Rimini tra il 20 e il 22 marzo 2025. Ha parlato

anche di una "crisi profonda che impone un piano straordinario per la professione, con un duplice obiettivo: motivare i giovani a intraprenderla e

trattenere chi già lavora nel sistema sanitario nazionale, evitando che abbandoni definitivamente le corsie o i servizi territoriali. Un piano

ambizioso, fatto di interventi economici, organizzativi e formativi".

Abbonati  Accedi

CRONACA

Immagine di repertorio

genovatoday.it
Sezione:GIMBE

Rassegna del 
27/03/2025
Notizia del:
27/03/2025

Foglio:1/3Utenti unici: 48.129
www.genovatoday.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
75

88
38

78

51GIMBE



Quanti sono gli infermieri in Italia 

I dati sono quelli del ministero della Salute del 2022, il personale infermieristico contava 302.841 unità, di cui 268.013 dipendenti del SSN e

34.828 impiegati presso strutture equiparate. La media è di 5,13 infermieri ogni mille abitanti, ma con differenze importanti tra le varie regioni:

sette hanno un dato inferiore, le altre superiore. Il presidente della Fondazione Gimbe commenta: "I numeri più bassi sono in quasi tutte le regioni

del Sud, sottoposte a piani di rientro, oltre che in Lombardia". Una situazione che è complicata anche a livello europeo, perché sempre secondo i

dati presentati dala Fondazione Gimbe, la media dei Paesi membri dell'Ocse è di 9,8 infermieri ogni mille abitanti, quella dell'Unione Europea di

9. In Europa dietro all'Italia ci sono solo Spagna, Polonia, Ungheria, Lettonia e Grecia. In testa alla classifica la Svizzera, seguita da Norvegia,

Islanda, Finlandia e Irlanda. Anche il rapporto infermieri/medici fotografa un sistema sbilanciato: in Italia è fermo a 1,5, rispetto alla media Ocse

di 2,7. 

La Liguria è la regione con il maggior numero di infermieri ogni mille abitanti

Nonostante una carenza generalizzata la Liguria, come detto, guida la classifica per il numero di infermieri ogni mille abitanti: sono 7,01, circa

due in più rispetto alla media italiana di 5,13. Un dato, però, inferiore alla media europea, che come abbiamo visto è più alta (9).  Dietro alla

nostra regione troviamo l'Emilia Romagna (6,79), il Friuli Venezia Giulia (6.55), la provincia autonoma di Bolzano (6,35) e la Toscana (6,25).

Sopra la media nazionale anche Umbria (6,13), provincia autonoma di Trento (6,11), Molise (6,03), Veneto (5,90), Marche (5,67), Valle d'Aosta

(5,48), Piemonte (5,40), Sardegna (5,25) e Basilicata (5,18). Le regioni peggiori, quelle dove il dato è invece inferiore a quello italiano, sono:

Lazio (4,93 infermieri ogni mille abitanti), ,Abruzzo (4,74), Puglia (4,66), Lombardia (4,65), Calabria (3,90), Sicilia (3,84) e Campania (3,83).

Qui sotto il grafico. 

Gimbe, in Liguria mancano 112 medici di famiglia, sempre meno i giovani interessati
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Perché l'Italia perde infermieri 

Lo spiega ancora il Gimbe nel suo rapporto: dal 2016 l'aumento dei dipendenti del sistema sanitario nazionale che lasciano volontariamente il

posto di lavoro è in costante aumento, ed è ulteriormente cresciuto tra 2020 e 2021 durante la pandemia covid, per poi avere un'impennata nel

2022.In questo triennio hanno abbandonato oltre 16mila professionisti, 6.651 dei quali solamente nel 2022. Secondo il presidente della

fondazione Gimbe Cartabellotta: "Il trend è in ascesa e l'ingresso delle nuove leve non va a compensare le uscite".Tra l'altro la fondazione rileva

anche un boom di cancellazioni dall'albo Fnopi, requisito fondamentale per esercitare la professione: negli ultimi quattro anni si parla di 42.713

infermieri, oltre 10mila solo nel 2024. Diversi i motivi, pensionamenti, trasferimenti all’estero, decessi, morosità, abbandoni volontari: "Tutti

concorrono però a un bilancio in 'rosso' e a una perdita di 10mila unità all'anno" conclude Cartabellotta. Un ricambio generazionale che viene

definito fondamentale, anche perché un infermiere su quattro (27,3%) nel 2022 aveva più di 55 anni, e più di uno su cinque (22%). La carenza,

quindi, sembra destinata ad aumentare se non verrà invertita la rotta nei prossimi anni. Anche perché i laureati sono sempre meno: nel 2022 16,4

infermieri ogni 100mila abitanti a fronte di una media Ocse di 44,9. Tra i problemi rilevati dalla fondazione anche i salari troppo bassi. Nel 2022,

la retribuzione annua lorda di un infermiere italiano era di 48.931 dollari a parità di potere di acquisto, ben 9.463 dollari in meno rispetto alla

media OCSE (58.394 dollari). In Europa, stipendi più bassi si registrano solo nei paesi dell’Europa dell’Est (Repubblica Ceca, Estonia, Ungheria,

Repubblica Slovacca, Lettonia e Lituania), oltre a Grecia e Portogallo. Qui sotto il grafico, la media dell'Unione Europea è, come si vede, molto

più alta di quella italiana, intorno ai 57mila dollari. 
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Giovedì, 27 Marzo 2025  Coperto con pioggia

VIDEO DEL GIORNO

L'Italia perde 10mila infermieri l'anno e in Abruzzo ce ne sono solo 4,74
ogni mille abitanti: è emergenza
L'Abruzzo tra le sette regioni sotto la media nazionale, ma il problema interessa tutto il Paese e per la Fondazione Gimbe che fornisce i dati, senza un piano straordinario il

servizio sanitario rischia il collasso: stipendi troppo bassi e non c'è ricambio generazionale

Redazione

27 marzo 2025 12:50

mergenza infermieri in Italia con l’Abruzzo tra le regioni tra le regioni dove la carenza è maggiore. Il dato emerge dall’indagine della

Fondazione Gimbe che fotografa un Paese in cui di infermieri se ne perdono 10mila euro l’anno a fronte di una professione che si fa

sempre meno attrattiva in termini professionali ed economici visto le basse retribuzioni rispetto alla media europea e in cui i laureati sono troppo

pochi per compensarne il bisogno. Un bisogno che si fa sempre più urgente per una popolazione che invecchia e che registra di conseguenza un

aumento delle patologie croniche.

Un quadro, quello italiano, “che compromette il funzionamento della sanità pubblica e mina l’equità nell’accesso alle cure, soprattutto – afferma

Abbonati  Accedi

VIDEO | "Verso nuove mete. Pescara terzo scalo al servizio di Roma": Fraccastoro (Saga) annuncia gli obiettivi futuri
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Infermiere
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il presidente della Fondazione Gimbe Nicola Cartabellotta - per le persone anziane e più vulnerabili, sia in ambito ospedaliero che territoriale,

dove gli investimenti del pnrr rischiano di essere vanificati senza un’adeguata dotazione di personale infermieristico”. La pessima fotografia è

stata scattata al terzo congresso nazionale Fenopi di Rimini nel corso del quale sono stati presentati i dati sulla professione infermieristica sulla

base di quelli del 2022 presentati dal ministero della salute.

I numeri nazionali e il dato dell’Abruzzo

Nel 2022, secondo i dati del Ministero della Salute, il personale infermieristico contava 302.841 unità, di cui 268.013 dipendenti del Servizio

sanitario nazionale e 34.828 impiegati presso strutture equiparate. In Italia ci sono 5,13 infermieri ogni 1.000 abitanti, con forti disomogeneità

territoriali: dai 3,83 della Campania ai 7,01 della Liguria. L’Abruzzo, in questo quadro, è in bassa classifica con i suoi 4,74 infermieri ogni

mille abitanti e dunque sotto la media nazionale di 5.13. Una bassa classifica in cui a fargli compagnia ci sono il Lazio (con un dato

leggermente superiore di 4,93) e, subito dietro, Puglia (4,66), Lombardia (4,65), Calabria (3,90), Sicilia (3,84) e infine la già citata

Campania.

“n generale – commenta Cartabellotta – il numero di infermieri risulta più basso in quasi tutte le Regioni del Mezzogiorno, sottoposte ai Piani di

rientro, oltre che in Lombardia”.
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L’Italia a confronto con l’Europa

Il confronto internazionale è impietoso, rimarca la fondazione Gimbe: considerando tutti gli infermieri in attività, a prescindere dal contratto di

lavoro e dalla struttura in cui operano, nel 2022 l’Italia contava 6,5 infermieri per 1.000 abitanti, dato ben al di sotto della media ocse di 9,8 e

della media EU di 9. In Europa peggio di noi solo Spagna (6,2), Polonia (5,7), Ungheria (5,5), Lettonia (4,2) e Grecia (3,9).

Anche il rapporto infermieri-medici fotografa un sistema sbilanciato: in Italia è fermo a 1,5, rispetto alla media Ocse di 2,7. Infine, se per il 2022 i

dati Ocse riportano per il nostro Paese la presenza di 384.882 unità di personale infermieristico, il numero di quelli che lavorano nelle strutture

pubbliche e in quelle private convenzionate si attesta poco sopra 324.000 (302.841 nel pubblico e 21.422 nel privato accreditato). “È evidente –

chiosa Cartabellotta – che oltre 60 mila infermieri, ovvero più di 1 su 6, esercitano come liberi professionisti o all’interno di cooperative di servizi

e rappresentano “forza lavoro” strutturale del Servizio sanitario nazionale”

Migliaia gli infermieri che ogni anno si dimettono e si cancellano dall’albo

Il numero di infermieri dipendenti del Ssn che lasciano volontariamente il posto di lavoro è in costante aumento dal 2016, con un’accelerazione

significativa nel biennio pandemico 2020-2021 e una vera e propria impennata nel 2022. Solo nel triennio 2020-2022 hanno abbandonato il SSN

16.192 infermieri, di cui 6.651 nel solo 2022.

“Questo trend in continua ascesa – continua il presidente della fonazione Gimbe – non viene compensato dall’ingresso di nuove leve, aggravando

la carenza di personale e l’insostenibilità dei carichi di lavoro, con un inevitabile effetto boomerang su chi rimane in servizio”.

Ancora più allarmante è il dato relativo alle cancellazioni dall’albo Fnopi, requisito essenziale per esercitare la professione: ben 42.713 infermieri

si sono cancellati negli ultimi quattro anni, di cui 10.230 solo nel 2024. Le motivazioni sono diverse - pensionamenti, trasferimenti all’estero,

decessi, morosità, abbandoni volontari della professione - e tutte concorrono a un bilancio “in rosso”: di fatto la professione infermieristica perde

oltre 10 mila unità all’anno.

Dalla “gobba pensionistica” ai salari inadeguati: le ragioni della fuga

Nel 2022, quasi 78 mila infermieri dipendenti del Ssn avevano più di 55 anni, ovvero oltre di 1 su 4 (27,3%), mentre un ulteriore 22% (n.

62.467) si collocava nella fascia di età 50-54 anni. “Anche prescindendo dagli altri fattori critici – prosegue Cartabellotta – la sola variabile

anagrafica basta a delineare uno scenario allarmante: senza un ricambio generazionale adeguato, la carena di infermieri è destinata ad acuirsi nei

prossimi anni, quando si raggiungerà il picco della gobba pensionistica”.

“A fronte di condizioni lavorative impegnative e spesso insostenibili – aggiunge – gli stipendi degli infermieri restano tra i più bassi d’Europa, sia

in termini assoluti, sia rispetto al costo della vita. Una condizione che rende la professione sempre meno attrattiva per le nuove generazioni»” Nel

2022, la retribuzione annua lorda di un infermiere italiano era di 48.931 dollari (il dato è in dollari) a parità di potere di acquisto, ben 9.463 dollari

in meno rispetto alla media Ocse che è di 58.394) dollari. In Europa, stipendi più bassi si registrano solo nei paesi dell’Europa dell’Est

(Repubblica Ceca, Estonia, Ungheria, Repubblica Slovacca, Lettonia e Lituania), oltre a Grecia e Portogallo.

Ancora più allarmante è il dato storico: dal 2001 al 2019 il salario degli infermieri italiani è diminuito dell’1,52%, un segnale inequivocabile di

progressiva svalutazione professionale, a fronte di crescenti responsabilità e carichi di lavoro sempre più gravosi.

Non bastano i laureati per fermare l’emorragia

Il campanello d’allarme più preoccupante suona sul fronte dei nuovi laureati: nel 2022 in Italia si sono laureati solo 16,4 infermieri ogni 100.000

abitanti, a fronte di una media Ocse di 44,9 .

“Un divario drammatico – chiosa il presidente Gimbe – che conferma l’assenza di un ‘serbatoio’ professionale e certifica la scarsa attrattività

della professione infermieristica per i giovani». Un dato emblematico è il crollo del rapporto domanda-offerta del Corso di Laurea in Scienze

Infermieristiche: se prima della pandemia era pari a 1,6, dall’anno accademico 2020-2021 si è ridotto progressivamente sino a crollare a 1,04 nel

2024-2025 quando i candidati sono stati appena sufficienti a coprire i posti disponibili”.

 

Popolazione più vecchia e attuazione del pnrr: ecco perché gli infermieri servono
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Il progressivo invecchiamento della popolazione italiana rappresenta un’imponente sfida assistenziale per il Ssn e genera un aumento della

domanda di infermieri. Nel 2024, gli over 65 rappresentavano il 24,3% della popolazione (14,4 milioni di persone) e gli over 80 il 7,7% (4,5

milioni di persone). Secondo le previsioni ISTAT, entro il 2050 gli over 65 saliranno al 34,5% (18,9 milioni di persone) e gli over 80 al 13,6%

(7,5 milioni di persone).

Questa trasformazione demografica si traduce in un aumento esponenziale dei bisogni assistenziali: secondo le indagini Istat, già nel 2023 oltre 11

milioni di over 65 convivono con almeno una malattia cronica e quasi 8 milioni presentano due o più patologie.

“Inevitabilmente – prosegue Cartabellotta – il ruolo degli infermieri sarà sempre più centrale, non solo in ambito ospedaliero, ma soprattutto

nell’assistenza territoriale e domiciliare, dove la gestione di cronicità e fragilità richiederà competenze avanzate, prossimità, continuità

assistenziale e una presa in carico multidimensionale”.

“l rischio concreto è che, in assenza di una dotazione adeguata di personale, il crescente squilibrio tra bisogni e offerta finisca per vanificare gli

investimenti del pnrr, che punta proprio sugli infermieri per la riorganizzazione dell’assistenza territoriale”. Infatti, secondo le stime di Agenas,

garantire il pieno funzionamento di Case di comunità, Centrali operative territoriali, Ospedali di comunità e per dare concreta attuazione

all’assistenza domiciliare, serviranno un numero di Infermieri di Famiglia o di Comunità compreso tra 20 e 27 mila.

La fonazione Gimbe: “Serve un piano straordinario”

“Le nostre analisi mostrano con chiarezza i numerosi fattori che rendono la professione infermieristica sempre meno attrattiva: salari bassi,

limitate prospettive di carriera, subordinazione professionale, incongruenza tra percorso formativo e attività lavorativa, che compromettono

l’equilibrio tra vita lavorativa e privata e alimentano fenomeni di burnout per turni di lavoro massacranti”, sintetizza Cartabellotta.

“ A tutto questo si aggiunge, ultimo ma non meno importante, il rischio di aggressioni verbali e fisiche, che mina ulteriormente dignità e sicurezza

della professione infermieristica”.

“La profonda crisi che investe il personale infermieristico impone un piano straordinario per la professione, con un duplice obiettivo: motivare i

giovani a intraprenderla e trattenere chi già lavora nel Ssn, evitando che abbandoni definitivamente le corsie o i servizi territoriali. Un piano

ambizioso, fatto di interventi economici, organizzativi e formativi”.

“Accanto ad un aumento salariale, è fondamentale intervenire a livello regionale e locale con misure di welfare mirate: alloggi a costi calmierati,

agevolazioni per trasporti pubblici e parcheggi e così via. Sul versante organizzativo, occorre garantire sicurezza sul lavoro e rivedere

profondamente l’impianto operativo, con riforme coraggiose per valorizzare la collaborazione interprofessionale e utilizzare tutte le potenzialità

della digitalizzazione e dall’innovazione tecnologica, inclusa l’intelligenza artificiale”.

“Infine sul piano formativo – conclude Cartabellotta - è indispensabile rinnovare i percorsi universitari, aumentare il numero di lauree

specialistiche e integrare formazione e sviluppo professionale continuo, monitorando l’impatto reale sul miglioramento delle pratiche assistenziali.

In assenza di un piano multifattoriale capace di restituire attrattività, dignità e prospettiva alla professione infermieristica, assisteremo

all’inesorabile indebolimento del Ssn, che poggia sulle spalle del personale sanitario, in particolare su quelle degli infermieri, che numericamente

rappresentano la quota più consistente”.

© Riproduzione riservata
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L'allarme: mancano 450 infermieri e nei
prossimi 15 anni ne andranno in pensione
1.956
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TRENTO. Sono pochi, sono pagati molto meno rispetto alla gran parte delle nazioni
europee, sono mediamente anziani, visto che tantissimi andranno in pensione a
breve. Ancora: il lavoro è poco attrattivo, considerato che i posti a disposizione nelle
Università non vengono coperti, ma è estremamente richiesto, in virtù anche delle
novità che porterà il Pnrr. Stiamo parlando degli infermieri e questo è l'inquietante
quadro che esce dalla analisi della Fondazione Gimbe, che commenta i dati sulla
professione infermieristica presentati al Congresso Nazionale Fnopi di Rimini
(l'Adige)

Su altre fonti

La fondazione Gimbe lancia l’allarme sulle professioni infermieristiche, il presidente
Nino Cartabellotta parla di emergenza nazionale: “Siamo di fronte a un quadro che
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compromette il funzionamento della sanità pubblica e mina l’equità nell’accesso alle
cure, soprattutto per le persone anziane e più vulnerabili, sia in ambito ospedaliero
che territoriale, dove gli investimenti del PNRR rischiano di essere vanificati senza
un’adeguata dotazione di personale infermieristico”. (Tp24)

C’è un tempo per tutto. Anche per indignarsi. Ma quando l’indignazione arriva dopo
aver espresso pubblicamente la volontà di sottoscrivere un Contratto collettivo che
nulla risolve, qualche domanda sorge spontanea. (Nurse Times)

Leggiamo con stupore le parole del Segretario Nazionale del Nursind, Andrea
Bottega, che – a mezzo stampa – denuncia oggi la gravissima perdita di potere
d’acquisto degli infermieri italiani, richiamando i dati puntuali della Fondazione
Gimbe. (AssoCareNews.it)

La crisi della sanità italiana sembra continuare: in Italia si perdono 10mila infermieri
l’anno. È il report della Fondazione Gimbe grazie ai dati sulla professione
infermieristica presentati al terzo Congresso Nazionale Fnopi che si è chiuso pochi
giorni fa a Rimini (Sky Tg24 )

Tuttavia, c’è chi oggi denuncia a gran voce la grave crisi delle retribuzioni, pur
avendo, solo recentemente appoggiato un contratto che nulla risolve. La situazione
salariale degli infermieri italiani è ormai sotto gli occhi di tutti, con le croniche
difficoltà economiche che pesano quotidianamente sulla professione. (Ottopagine)

La crisi del personale infermieristico in Italia si ripercuote anche sul Trentino-Alto
Adige, dove il numero di professionisti disponibili rischia di non essere sufficiente a
garantire l’assistenza sanitaria necessaria. (la VOCE del TRENTINO)
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Nel 2024, gli over 65 rappresentavano il 24,3% della popolazione (14,4 milioni) e gli
over 80 il 7,7% (4,5 milioni). Secondo le previsioni Istat, entro il 2050 gli over 65
saliranno al 34,5% (18,9 milioni) e gli over 80 al 13,6% (7,5 milioni). Il rischio
concreto, sottolinea Cartabellotta, è che, “in assenza di una dotazione adeguata di
personale, il crescente squilibrio tra bisogni e offerta finisca per vanificare gli
investimenti del Pnrr, che punta proprio sugli infermieri per la riorganizzazione
dell’assistenza territoriale”. (RIFday)

Se ne è parlato anche su altri media

«Siamo di fronte a un quadro che compromette il funzionamento della sanità
pubblica e mina l’equità nell’accesso alle cure, soprattutto per le persone anziane e
più vulnerabili, sia in ambito ospedaliero che territoriale, dove gli investimenti del
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Pnrr rischiano di essere vanificati senza un’adeguata dotazione di personale
infermieristico», afferma Nino Cartabellotta, presidente della Fondazione Gimbe,
commentando i dati sulla professione infermieristica presentati al 3° Congresso
Nazionale Fnopi (Federazione nazionale degli ordini delle professioni
infermieristiche) di Rimini. (ilnordest.it)

Leggiamo con stupore le parole di Andrea Bottega, segretario nazionale del Nursind,
che a mezzo stampa denuncia oggi la gravissima perdita di potere d’acquisto degli
infermieri italiani, richiamando i dati puntuali della Fondazione Gimbe. (Nurse
Times)

Il calo delle nuove iscrizioni ai corsi di laurea in Scienze Infermieristiche e le
dimissioni volontarie dal Servizio Sanitario Nazionale (SSN) aggravano la
situazione, mettendo a rischio l’attuazione della riforma dell’assistenza territoriale
prevista dal PNRR. (la VOCE del TRENTINO)

La situazione salariale degli infermieri italiani è ormai sotto gli occhi di tutti, con le
croniche difficoltà economiche che pesano quotidianamente sulla professione.
Tuttavia, c’è chi oggi denuncia a gran voce la grave crisi delle retribuzioni, pur
avendo, solo recentemente appoggiato un contratto che nulla risolve.
(AssoCareNews.it)

La fondazione Gimbe lancia l’allarme sulle professioni infermieristiche, il presidente
Nino Cartabellotta parla di emergenza nazionale: “Siamo di fronte a un quadro che
compromette il funzionamento della sanità pubblica e mina l’equità nell’accesso alle
cure, soprattutto per le persone anziane e più vulnerabili, sia in ambito ospedaliero
che territoriale, dove gli investimenti del PNRR rischiano di essere vanificati senza
un’adeguata dotazione di personale infermieristico”. (Tp24)

Anzi, con guadagni inferiori agli altri Paesi europei, malessere professionale fino al
burnout (sintomi che derivano da uno stato di stress lavorativo cronico e
persistente; ndr) e violenze (260mila casi di aggressioni solo nel 2024), il nostro
Paese perde 10.000 infermieri l’anno. (La Gazzetta del Mezzogiorno)
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europee, sono mediamente anziani, visto che tantissimi andranno in pensione a breve.
Ancora: il lavoro è poco attrattivo, considerato che i posti a disposizione nelle Università
non vengono coperti, ma è estremamente richiesto, in virtù anche delle novità che
porterà il Pnrr. 

Stiamo parlando degli infermieri e questo è l'inquietante quadro che esce dalla analisi
della Fondazione Gimbe, che commenta i dati sulla professione infermieristica
presentati al Congresso Nazionale Fnopi di Rimini. E tutto questo riguarda anche il
Trentino, che non si distingue rispetto al panorama nazionale e, pur essendo sopra la
media italiana in alcuni parametri, è costretto ad a rontare le stesse problematiche. 

Il primo dato che emerge è il rapporto tra cittadini e infermieri: in Italia ce ne sono
5,13 ogni 1.000 abitanti (dati 2022), e la nostra provincia si piazza leggermente
sopra la media, al settimo posto con 6,1. Quasi il doppio rispetto agli appena 3,83
della Campania fanalino di coda, ma dietro ai 7,01 della Liguria, ai 6,7 dell'Emilia
Romagna, ai 6,5 del Friuli, ai 6,3 dell'Alto Adige, ai 6,2 della Toscana e ai 6,13 dell'Umbria.
Insomma, bene ma non benissimo.

Anzi maluccio, soprattutto rispetto alla media europea che è vicina a 10 ogni 1.000
abitanti (Svizzera al top con oltre 18). Secondo i dati più aggiornati, in Trentino la media
è salita a 7,7 e la media italiana a 6,5, ancora distanti da Paesi europei e Ocse. Capitolo
carenza: gli ultimi dati locali parlano di 250 infermieri che mancano solo per
completare gli organici. 

Ma a questi si aggiungono quelli che serviranno per le dieci Case di Comunità e i tre
Ospedali di Comunità, oltre alle Centrali Operative territoriali (Cot), che in Trentino
sono cinque (Trento, Cles, Pergine, Rovereto e Riva del Garda), articolate in 13 nuclei
operativi, e nelle quali dalla scorsa estate lavorano una cinquantina di professionisti tra
coordinatori e infermieri. Il fabbisogno stimato, decreti alla mano, è di circa 80
infermieri per le Case di Comunità (è previsto da un minimo di 7 a un massimo di 11)
e almeno altri 20 per gli Ospedali di Comunità (da 7 a 9 secondo indicazioni). Inoltre,
per garantire l'assistenza domiciliare, serviremmo 0,9 infermieri ogni mille abitanti over
65, che sono circa 130 mila.

E quindi un altro centinaio di infermieri. Facendo qualche somma si arriva facilmente
alla cifra indicata dall'Ordine delle professioni infermieristiche: il Trentino avrebbe
bisogno di circa 430-450 infermieri, che non ci sono. Ancora, la "gobba
pensionistica" che si avvicina inesorabilmente: secondo le stime saranno più di mille gli
infermieri trentini che andranno in pensione, a un ritmo di oltre cento all'anno. Più ne
dettaglio, smetteranno di lavorare in 1.956 (43%) in 15 anni, ovvero 130
all'anno. 

E i laureati sono troppi pochi per compensare l'emorragia: basti dire che lo
scorso autunno su 200 posti disponibili a Trento, le domande di iscrizione sono state
140, in progressivo calo negli ultimi anni nonostante i posti a disposizione siano stati
aumentati. In questo contesto un peso lo hanno ovviamente anche le retribuzione.

E purtroppo i dati nazionali parlano chiaro: gli stipendi degli infermieri italiani
restano tra i più bassi d'Europa, sia in termini assoluti, sia rispetto al costo
della vita. Gli stipendi degli infermieri italiani sono il 20% più bassi rispetto alla media
europea. Una condizione, ovviamente, che contribuisce a rendere la professione sempre
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meno attrattiva per le nuove generazioni.

Nel 2022 - spiega Gimbe - la retribuzione annua lorda di un infermiere italiano era di
48.931 dollari a parità di potere di acquisto, 9.463 in meno rispetto alla media Ocse
(58.394). In Europa, stipendi più bassi si registrano solo nei paesi dell'Europa dell'Est
(Repubblica Ceca, Estonia, Ungheria, Repubblica Slovacca, Lettonia e Lituania), oltre a
Grecia e Portogallo. 

In ne, ma non meno importante, in questa fotogra a si inserisce il recente sondaggio
dell'Opi di Trento, dal quale emergeva che 1 infermiere su 5 era pronto ad
abbandonare il lavoro.

«Siamo di fronte a un quadro che compromette il funzionamento della sanità pubblica e
mina l'equità nell'accesso alle cure, soprattutto per le persone anziane e più vulnerabili,
sia in ambito ospedaliero che territoriale, dove gli investimenti del PNRR rischiano di
essere vani cati senza un'adeguata dotazione di personale infermieristico», commenta
Nino Cartabellotta, presidente della Fondazione Gimbe.

#Infermieri #Trentino #

27 marzo 2025
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Gimbe: “Allarme rosso per gli
infermieri, l’Italia ne perde 10mila
all’anno, assistenza a rischio”

Roma, 27 marzo – La Fondazione Gimbe  torna su una delle malattie più gravi e

pericolose del nostro sistema di salute pubblica, la progressiva rarefazione del numero

dei professionisti sanitari necessari per farlo funzionare. L’ultimo

approfondimento della fondazione presieduta da Nino Cartabellotta

(nella foto) riguarda gli infermieri. Che in Italia hanno una delle

remunerazioni più basse dell’Unione europea e ancora scontano –

eredità di un passato che ancora deve passare del tutto, essendo la

laurea magistrale in scienze infermieristiche una conquista piuttosto

recente – una bassa percentuale di laureati.
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A proposito degli stipendi, Gimbe rileva che nel 2022 la retribuzione annua lorda di un

infermiere italiano era pari a 48.931 dollari a parità di potere di acquisto, ben 9.463

dollari in meno rispetto alla media Ocse (58.394 USD). In Europa, stipendi più bassi si

registrano solo nei Paesi dell’Europa dell’Est come Repubblica Ceca, Estonia, Ungheria,

oltre a Grecia e Portogallo.

Il report di Gimbe evidenzia anche  – altra grave criticità – il numero troppo basso di

laureati in scienze infermieristiche: nel 2022 in Italia si sono laureati solo 16,4

infermieri ogni 100.000 abitanti, a fronte di una media Ocse di 44,9. Un “divario

drammatico che conferma l’assenza di un serbatoio professionale” sottolinea

Cartabellotta. Ma soprattutto un divario che – se i numeri di iscrizione al percorso

universitario per diventare infermieri non dovessero subito aumentare in misura

importante – per effetto del progressivo invecchiamento della popolazione italiana

porrà il sistema di salute di fronte assistenziale impossibile da sostenere: da un lato,

un imponente aumento della domanda di infermieri, dall’altro un numero sempre

minore di professionisti che escono dall’università. Due cose che, in tutta evidenza,

non si tengono.

Nel 2024, gli over 65 rappresentavano il 24,3% della popolazione (14,4 milioni) e gli

over 80 il 7,7% (4,5 milioni). Secondo le previsioni Istat, entro il 2050 gli over 65

saliranno al 34,5% (18,9 milioni) e gli over 80 al 13,6% (7,5 milioni). Il rischio

concreto, sottolinea Cartabellotta, è che, “in assenza di una dotazione adeguata di

personale, il crescente squilibrio tra bisogni e offerta finisca per vanificare gli

investimenti del Pnrr, che punta proprio sugli infermieri per la riorganizzazione

dell’assistenza territoriale”. Infatti, secondo Agenas, per garantire il pieno

funzionamento di Case di comunità e Ospedali di comunità e per dare concreta

attuazione all’assistenza domiciliare, serviranno un numero di infermieri di famiglia o di

comunità compreso tra 20 e 27 mila.

“La profonda crisi che investe il personale infermieristico” conclude Cartabellotta

“impone un piano straordinario per la professione. Accanto a un aumento salariale, è

fondamentale intervenire a livello regionale e locale con misure di welfare mirate:

alloggi a costi calmierati, agevolazioni per trasporti pubblici e parcheggi. Sul versante

organizzativo, occorre garantire sicurezza sul lavoro e rivedere profondamente

l’impianto operativo”.

La realtà della situazione è illustrata con chiarezza dalle cifre riportate dal report

Gimbe, drammatiche: l’Italia perde 10 mila professionisti infermieri l’anno e precipita

nelle classifiche europee su numero di laureati e retribuzioni. Nel Ssn un infermiere su

quattro è vicino alla pensione e uno su sei lavora fuori dalla sanità pubblica, mentre la

professione è sempre meno attrattiva: in cinque anni il rapporto posti/candidati è

crollato da 1,6 a 1,04.  “Senza un piano straordinario” avverte Gimbe “è a rischio la

riforma territoriale del Pnrr”.

Per Cartabellotta “siamo di fronte a un quadro che compromette il funzionamento

della sanità pubblica e mina l’equità nell’accesso alle cure, soprattutto per le persone

anziane e più vulnerabili, sia in ambito ospedaliero che territoriale, dove gli

investimenti del Pnrr rischiano di essere vanificati”. A dirlo sono le cifre: nel 2022

(dati del ministero della Salute), il personale infermieristico contava 302.841 unità, di

cui 268.013 dipendenti del Ssn e 34.828 impiegati presso strutture equiparate. In

Italia ci sono 5,13 infermieri ogni 1.000 abitanti, con forti disomogeneità territoriali:

dai 3,83 della Campania ai 7,01 della Liguria.

In generale, commenta Cartabellotta, “il numero di infermieri risulta più basso in

quasi tutte le Regioni del Mezzogiorno, sottoposte ai Piani di rientro, oltre che in
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Lombardia”. Impietoso il confronto internazionale: nel 2022 l’Italia contava 6,5

infermieri per 1.000 abitanti, contro la media Ocse di 9,8 e della media Eu di 9. In

Europa peggio di noi solo Spagna (6,2), Polonia (5,7), Ungheria (5,5). Anche il

rapporto infermieri/medici fotografa un sistema sbilanciato: in Italia è fermo a 1,5,

rispetto alla media Ocse di 2,7. Grave anche il fenomeno degli abbandoni: nel triennio

2020-2022 hanno abbandonato il Ssn 16.192 infermieri (6.651 nel solo 2022).

“Questo trend in continua ascesa non viene compensato dall’ingresso di nuove leve,

aggravando la carenza di personale” commenta Cartabellotta, che non manca di

evidenziare un altro  davvero allarmante, quello delle cancellazioni dall’Albo Fnopi,

requisito necessario per esercitare la professione: 42.713 infermieri si sono cancellati

negli ultimi quattro anni, di cui 10.230 solo nel 2024. Le motivazioni sono diverse

(pensionamenti, trasferimenti, decessi, abbandoni) e tutte concorrono a un bilancio in

profondo rosso: la professione infermieristica perde di fatto oltre 10 mila unità

all’anno, cifra che mette fortemente a irschio l’assistenza che verrà. E che però non si

capisce davvero – in assenza di correttivi molto rapidi e ancora più efficaci che però

ancora non si intravvedono – chi potrà assicurare.
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Sanità, in Italia in un anno persi 10mila infermieri: pochi
neolaureati e stipendi bassi
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I dati Gimbe confermano le ragioni della mobilitazione CGIL: si tratta di un’emergenza strutturale che rischia di

diventare cronica

CRONACA

Sanità pubblica: meno infermieri, stipendi
più bassi e Bergamo non fa eccezione

Pubblicato 10 secondi fa il 27 Marzo 2025
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Il personale infermieristico in Italia è sempre più scarso

numericamente, sottopagato e invecchiato. A dirlo non è

solo l’esperienza quotidiana nei reparti, ma anche i dati

della Fondazione Gimbe sulla professione

infermieristica, presentati al 3° Congresso Nazionale

FNOPI di Rimini, che fotografano un quadro allarmante:

in Italia ci sono solo 6,5 infermieri ogni 1.000

abitanti, a fronte di una media europea di 9. Peggio di

noi, in Europa, solo Spagna, Polonia, Ungheria, Lettonia e

Grecia. I salari restano tra i più bassi del continente,

inferiori di quasi 10.000 dollari rispetto alla media OCSE.

E il numero di chi abbandona la professione cresce: oltre

10.000 cancellazioni all’anno dall’albo, 42.000 negli

ultimi quattro anni.

Un’emergenza strutturale che rischia di diventare

cronica, aggravata da politiche sbagliate che impediscono

di fatto il ricambio generazionale. I dati fotografano un

sistema pubblico in affanno, mentre il privato si fa largo lì

dove lo Stato arretra.

“La nostra provincia non fa eccezione – commenta

Giorgio Locatelli, segretario della FP CGIL Bergamo –.

Le Asst, nei loro piani triennali dei fabbisogni, chiedono le

assunzioni necessarie a garantire i servizi, ma Regione

Il cordoglio dell’amministrazione di
Gazzaniga per la scomparsa di Marco
Masserini
CULTURA / 2 giorni fa

Feydeau parla bergamasco, Fratellanza in
scena a Cazzano Sant’Andrea
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ARGOMENTI CORRELATI:

Lombardia ne autorizza meno della metà. Così diventa

impossibile ridurre le liste d’attesa o sostituire il

personale che lascia. È una situazione insostenibile per il

personale e per i cittadini, che non si risolve certo con

l’ipotesi di rinnovo contrattuale proposta dal governo:

una proposta priva di risposte economiche e normative

all’altezza della situazione. Non si assumono nuove

professionalità, non si investe sul miglioramento delle

condizioni di lavoro, non si offrono strumenti per

valorizzare le competenze”.

“La FP CGIL ha scelto di non firmare questo contratto

perché non offre alcuna prospettiva reale a chi lavora

nella sanità pubblica – continua Locatelli –. Questi

dati non fanno che rafforzare le nostre ragioni: servono

investimenti strutturali, nuove assunzioni,

valorizzazione delle professioni e risposte certe su

retribuzioni e diritti. La vertenza resta aperta, come il

nostro impegno per difendere un Servizio sanitario

nazionale pubblico, universale e accessibile”.

Continua a leggere le notizie di Valseriana News, segui la
nostra pagina Facebook o iscriviti al nostro gruppo
WhatsApp

APERTURA#

CLICCA PER COMMENTARE
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In Italia c'è un'emorragia di infermieri. In un anno persi
10mila
Uno studio del Gimbe analizza diversi elementi alla base della crisi: salari bassi, invecchiamento e pochi laureati mettono a rischio il SSN

26 marzo 2025

Infermiere Wuhan

ADV
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INFERMIERI SERVIZIO SANITARIO SALARIO

● In Italia c'è un'emorragia di infermieri. In un anno persi 10mila
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9 minutidi lettura

AGI - La grave carenza di infermieri non è solo una questione di numeri, ma il riflesso di dinamiche professionali che aggravano lo squilibrio

tra bisogni assistenziali e disponibilità di personale, configurando una vera e propria emergenza per il Servizio Sanitario Nazionale (SSN).

"Siamo di fronte a un quadro che compromette il funzionamento della sanità pubblica e mina l'equità nell'accesso alle cure, soprattutto per le

persone anziane e più vulnerabili, sia in ambito ospedaliero che territoriale, dove gli investimenti del PNRR rischiano di essere vanificati

senza un'adeguata dotazione di personale infermieristico". Lo afferma Nino Cartabellotta, Presidente della Fondazione GIMBE,

commentando i dati sulla professione infermieristica presentati al 3° Congresso Nazionale FNOPI di Rimini.

Dati allarmanti e confronto internazionale
Nel 2022, secondo i dati del Ministero della Salute, il personale infermieristico contava 302.841 unità, di cui 268.013 dipendenti del SSN e

34.828 impiegati presso strutture equiparate. In Italia ci sono 5,13 infermieri ogni 1.000 abitanti, con forti disomogeneità territoriali: dai 3,83

della Campania ai 7,01 della Liguria. "In generale - commenta il Presidente - il numero di infermieri risulta più basso in quasi tutte le Regioni

del Mezzogiorno, sottoposte ai Piani di rientro, oltre che in Lombardia".

Il confronto internazionale è impietoso: considerando tutti gli infermieri in attività, a prescindere dal contratto di lavoro e dalla struttura in cui

operano, nel 2022 l'Italia contava 6,5 infermieri per 1.000 abitanti, dato ben al di sotto della media OCSE di 9,8 e della media EU di 9. In

Europa peggio di noi solo Spagna (6,2), Polonia (5,7), Ungheria (5,5), Lettonia (4,2) e Grecia (3,9). Anche il rapporto infermieri/medici

fotografa un sistema sbilanciato: in Italia è fermo a 1,5, rispetto alla media OCSE di 2,7. Infine, se per il 2022 i dati OCSE riportano per il nostro

Paese la presenza di 384.882 unità di personale infermieristico, il numero di quelli che lavorano nelle strutture pubbliche e in quelle private

convenzionate si attesta poco sopra 324.000 (302.841 nel pubblico e 21.422 nel privato accreditato). "È evidente - chiosa Cartabellotta - che

oltre 60 mila infermieri, ovvero più di 1 su 6, esercitano come liberi professionisti o all'interno di cooperative di servizi e rappresentano "forza

lavoro" strutturale del SSN".

Fuga dal Ssn e invecchiamento del personale
Il numero di infermieri dipendenti del SSN che lasciano volontariamente il posto di lavoro è in costante aumento dal 2016, con un'accelerazione

significativa nel biennio pandemico 2020-2021 e una vera e propria impennata nel 2022. Solo nel triennio 2020-2022 hanno abbandonato il SSN

16.192 infermieri, di cui 6.651 nel solo 2022. "Questo trend in continua ascesa - commenta Cartabellotta - non viene compensato dall'ingresso di

nuove leve, aggravando la carenza di personale e l'insostenibilità dei carichi di lavoro, con un inevitabile effetto boomerang su chi rimane in

servizio".

Ancora più allarmante è il dato relativo alle cancellazioni dall'Albo FNOPI, requisito essenziale per esercitare la professione: ben 42.713

infermieri si sono cancellati negli ultimi quattro anni, di cui 10.230 solo nel 2024. Le motivazioni sono diverse - pensionamenti, trasferimenti

all'estero, decessi, morosità, abbandoni volontari della professione - e tutte concorrono a un bilancio "in rosso": di fatto la professione

infermieristica perde oltre 10 mila unità all'anno. Nel 2022, quasi 78 mila infermieri dipendenti del SSN avevano più di 55 anni, ovvero oltre di

1 su 4 (27,3%), mentre un ulteriore 22% (n. 62.467) si collocava nella fascia di età 50-54 anni. "Anche prescindendo dagli altri fattori critici -

commenta il Presidente - la sola variabile anagrafica basta a delineare uno scenario allarmante: senza un ricambio generazionale adeguato, la

carena di infermieri è destinata ad acuirsi nei prossimi anni, quando si raggiungerà il picco della gobba pensionistica".

Salari inadeguati e pochi laureati
"A fronte di condizioni lavorative impegnative e spesso insostenibili - sottolinea Cartabellotta - gli stipendi degli infermieri restano tra i più bassi

d'Europa, sia in termini assoluti, sia rispetto al costo della vita. Una condizione che rende la professione sempre meno attrattiva per le nuove

ADV
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generazioni". Nel 2022, la retribuzione annua lorda di un infermiere italiano era di 48.931 dollari a parità di potere di acquisto, ben 9.463 dollari

in meno rispetto alla media OCSE (58.394 dollari). In Europa, stipendi più bassi si registrano solo nei paesi dell'Europa dell'Est (Repubblica

Ceca, Estonia, Ungheria, Repubblica Slovacca, Lettonia e Lituania), oltre a Grecia e Portogallo.

Ancora più allarmante è il dato storico: dal 2001 al 2019 il salario degli infermieri italiani è diminuito dell'1,52%, un segnale inequivocabile

di progressiva svalutazione professionale, a fronte di crescenti responsabilità e carichi di lavoro sempre più gravosi. Il campanello d'allarme più

preoccupante suona sul fronte dei nuovi laureati: nel 2022 in Italia si sono laureati solo 16,4 infermieri ogni 100.000 abitanti, a fronte di una

media OCSE di 44,9. "Un divario drammatico - chiosa il Presidente - che conferma l'assenza di un "serbatoio" professionale e certifica la scarsa

attrattività della professione infermieristica per i giovani". Un dato emblematico è il crollo del rapporto domanda/offerta del Corso di Laurea in

Scienze Infermieristiche: se prima della pandemia era pari a 1,6, dall'anno accademico 2020-2021 si è ridotto progressivamente sino a crollare a

1,04 nel 2024-2025 quando i candidati sono stati appena sufficienti a coprire i posti disponibili.

L'invecchiamento della popolazione
Il progressivo invecchiamento della popolazione italiana rappresenta un'imponente sfida assistenziale per il SSN e genera un aumento della

domanda di infermieri. Nel 2024, gli over 65 rappresentavano il 24,3% della popolazione (14,4 milioni di persone) e gli over 80 il 7,7% (4,5

milioni di persone). Secondo le previsioni ISTAT, entro il 2050 gli over 65 saliranno al 34,5% (18,9 milioni di persone) e gli over 80 al 13,6%

(7,5 milioni di persone). Questa trasformazione demografica si traduce in un aumento esponenziale dei bisogni assistenziali: secondo le indagini

ISTAT, già nel 2023 oltre 11 milioni di over 65 convivono con almeno una malattia cronica e quasi 8 milioni presentano due o piu' patologie.

Il ruolo cruciale degli infermieri
"Inevitabilmente - commenta Cartabellotta - il ruolo degli infermieri sarà sempre più centrale, non solo in ambito ospedaliero, ma soprattutto

nell'assistenza territoriale e domiciliare, dove la gestione di cronicità e fragilità richiederà competenze avanzate, prossimità, continuità

assistenziale e una presa in carico multidimensionale. Il rischio concreto è che, in assenza di una dotazione adeguata di personale, il crescente

squilibrio tra bisogni e offerta finisca per vanificare gli investimenti del PNRR, che punta proprio sugli infermieri per la riorganizzazione

dell'assistenza territoriale". Infatti, secondo le stime di Agenas, garantire il pieno funzionamento di Case di Comunità, Centrali Operative

Territoriali, Ospedali di Comunità e per dare concreta attuazione all'assistenza domiciliare, servirà un numero di Infermieri di Famiglia o di

Comunità compreso tra 20 e 27 mila. "Le nostre analisi - spiega Cartabellotta - mostrano con chiarezza i numerosi fattori che rendono la

professione infermieristica sempre meno attrattiva: salari bassi, limitate prospettive di carriera, subordinazione professionale, incongruenza tra

percorso formativo e attività lavorativa, che compromettono l'equilibrio tra vita lavorativa e privata e alimentano fenomeni di burnout per turni di

lavoro massacranti. A tutto questo si aggiunge, ultimo ma non meno importante, il rischio di aggressioni verbali e fisiche, che mina ulteriormente

dignità e sicurezza della professione infermieristica".
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In Italia c’è un’emorragia di
infermieri. In un anno persi 10mila
 26 Marzo 2025   Audiopress   cronaca   0

AGI – La grave carenza di infermieri non è solo una questione di numeri, ma il riflesso di
dinamiche professionali che aggravano lo squilibrio tra bisogni assistenziali e
disponibilità di personale, configurando una vera e propria emergenza per il Servizio
Sanitario Nazionale (SSN). “Siamo di fronte a un quadro che compromette il
funzionamento della sanità pubblica e mina l’equità nell’accesso alle cure, soprattutto per
le persone anziane e più vulnerabili, sia in ambito ospedaliero che territoriale, dove gli
investimenti del PNRR rischiano di essere vanificati senza un’adeguata dotazione di
personale infermieristico“. Lo afferma Nino Cartabellotta, Presidente della Fondazione
GIMBE, commentando i dati sulla professione infermieristica presentati al 3° Congresso
Nazionale FNOPI di Rimini.

Dati allarmanti e confronto internazionale

Nel 2022, secondo i dati del Ministero della Salute, il personale infermieristico contava
302.841 unità, di cui 268.013 dipendenti del SSN e 34.828 impiegati presso strutture
equiparate. In Italia ci sono 5,13 infermieri ogni 1.000 abitanti, con forti disomogeneità
territoriali: dai 3,83 della Campania ai 7,01 della Liguria. “In generale – commenta il
Presidente – il numero di infermieri risulta più basso in quasi tutte le Regioni del
Mezzogiorno, sottoposte ai Piani di rientro, oltre che in Lombardia”.

Il confronto internazionale è impietoso: considerando tutti gli infermieri in attività, a
prescindere dal contratto di lavoro e dalla struttura in cui operano, nel 2022 l’Italia
contava 6,5 infermieri per 1.000 abitanti, dato ben al di sotto della media OCSE di 9,8 e
della media EU di 9. In Europa  peggio di noi solo Spagna (6,2), Polonia (5,7), Ungheria
(5,5), Lettonia (4,2) e Grecia (3,9). Anche il rapporto infermieri/medici fotografa un
sistema sbilanciato: in Italia è fermo a 1,5, rispetto alla media OCSE di 2,7. Infine, se per il
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2022 i dati OCSE riportano per il nostro Paese la presenza di 384.882 unità di personale
infermieristico, il numero di quelli che lavorano nelle strutture pubbliche e in quelle
private convenzionate si attesta poco sopra 324.000 (302.841 nel pubblico e 21.422 nel
privato accreditato). “È evidente – chiosa Cartabellotta – che oltre 60 mila infermieri,
ovvero più di 1 su 6, esercitano come liberi professionisti o all’interno di cooperative di
servizi e rappresentano “forza lavoro” strutturale del SSN”.

Fuga dal Ssn e invecchiamento del personale

Il numero di infermieri dipendenti del SSN che lasciano volontariamente il posto di lavoro
è in costante aumento dal 2016, con un’accelerazione significativa nel biennio pandemico
2020-2021 e una vera e propria impennata nel 2022. Solo nel triennio 2020-2022 hanno
abbandonato il SSN 16.192 infermieri, di cui 6.651 nel solo 2022. “Questo trend in
continua ascesa – commenta Cartabellotta – non viene compensato dall’ingresso di nuove
leve, aggravando la carenza di personale e l’insostenibilità dei carichi di lavoro, con un
inevitabile effetto boomerang su chi rimane in servizio”.

Ancora più allarmante è il dato relativo alle cancellazioni dall’Albo FNOPI, requisito
essenziale per esercitare la professione: ben 42.713 infermieri si sono cancellati negli
ultimi quattro anni, di cui 10.230 solo nel 2024. Le motivazioni sono diverse –
pensionamenti, trasferimenti all’estero , decessi, morosità, abbandoni volontari della
professione – e tutte concorrono a un bilancio “in rosso”: di fatto la professione
infermieristica perde oltre 10 mila unità all’anno. Nel 2022, quasi 78 mila infermieri
dipendenti del SSN avevano più di 55 anni, ovvero oltre di 1 su 4 (27,3%), mentre un
ulteriore 22% (n. 62.467) si collocava nella fascia di età 50-54 anni. “Anche prescindendo
dagli altri fattori critici – commenta il Presidente – la sola variabile anagrafica basta a
delineare uno scenario allarmante: senza un ricambio generazionale adeguato, la carena
di infermieri è destinata ad acuirsi nei prossimi anni, quando si raggiungerà il picco della
gobba pensionistica”.

Salari inadeguati e pochi laureati

“A fronte di condizioni lavorative impegnative e spesso insostenibili – sottolinea
Cartabellotta – gli stipendi degli infermieri restano tra i più bassi d’Europa, sia in termini
assoluti, sia rispetto al costo della vita. Una condizione che rende la professione sempre
meno attrattiva per le nuove generazioni”. Nel 2022, la retribuzione annua lorda di un
infermiere italiano era di 48.931 dollari a parità di potere di acquisto, ben 9.463 dollari in
meno rispetto alla media OCSE (58.394 dollari). In Europa, stipendi più bassi si registrano
solo nei paesi dell’Europa dell’Est (Repubblica Ceca, Estonia, Ungheria, Repubblica
Slovacca, Lettonia e Lituania), oltre a Grecia e Portogallo.

Ancora più allarmante è il dato storico: dal 2001 al 2019 il salario degli infermieri italiani
è diminuito dell’1,52%, un segnale inequivocabile di progressiva svalutazione
professionale, a fronte di crescenti responsabilità e carichi di lavoro sempre più gravosi. Il
campanello d’allarme più preoccupante suona sul fronte dei nuovi laureati: nel 2022 in
Italia si sono laureati solo 16,4 infermieri ogni 100.000 abitanti, a fronte di una media
OCSE di 44,9. “Un divario drammatico – chiosa il Presidente – che conferma l’assenza di
un “serbatoio” professionale e certifica la scarsa attrattività della professione
infermieristica per i giovani”. Un dato emblematico è il crollo del rapporto
domanda/offerta del Corso di Laurea in Scienze Infermieristiche: se prima della pandemia
era pari a 1,6, dall’anno accademico 2020-2021 si è ridotto progressivamente sino a
crollare a 1,04 nel 2024-2025 quando i candidati sono stati appena sufficienti a coprire i
posti disponibili.

L’invecchiamento della popolazione

Il progressivo invecchiamento della popolazione italiana rappresenta un’imponente
sfida assistenziale per il SSN e genera un aumento della domanda di infermieri. Nel 2024,
gli over 65 rappresentavano il 24,3% della popolazione (14,4 milioni di persone) e gli over
80 il 7,7% (4,5 milioni di persone). Secondo le previsioni  ISTAT, entro il 2050 gli over 65
saliranno al 34,5% (18,9 milioni di persone) e gli over 80 al 13,6% (7,5 milioni di persone).
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 PRECEDENTE
L’Italia non è un Paese per
famiglie

Questa trasformazione demografica si traduce in un aumento esponenziale dei bisogni
assistenziali: secondo le indagini ISTAT, già nel 2023 oltre 11 milioni di over 65 convivono
con almeno una malattia cronica e quasi 8 milioni presentano due o piu’ patologie.

Il ruolo cruciale degli infermieri

“Inevitabilmente – commenta Cartabellotta – il ruolo degli infermieri sarà sempre più
centrale, non solo in ambito ospedaliero, ma soprattutto nell’assistenza territoriale e
domiciliare, dove la gestione di cronicità e fragilità richiederà competenze avanzate,
prossimità, continuità assistenziale e una presa in carico multidimensionale. Il rischio
concreto è che, in assenza di una dotazione adeguata di personale, il crescente squilibrio
tra bisogni e offerta finisca per vanificare gli investimenti del PNRR, che punta proprio
sugli infermieri per la riorganizzazione dell’assistenza territoriale”. Infatti, secondo le
stime di Agenas, garantire il pieno funzionamento di Case di Comunità, Centrali Operative
Territoriali, Ospedali di Comunità e per dare concreta attuazione all’assistenza
domiciliare, servirà un numero di Infermieri di Famiglia o di Comunità compreso tra 20 e
27 mila. “Le nostre analisi – spiega Cartabellotta – mostrano con chiarezza i numerosi
fattori che rendono la professione infermieristica sempre meno attrattiva: salari bassi,
limitate prospettive di carriera, subordinazione professionale, incongruenza tra percorso
formativo e attività lavorativa, che compromettono l’equilibrio tra vita lavorativa e privata
e alimentano fenomeni di burnout per turni di lavoro massacranti. A tutto questo si
aggiunge, ultimo ma non meno importante, il rischio di aggressioni verbali e fisiche, che
mina ulteriormente dignità e sicurezza della professione infermieristica”.
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In Italia gli stipendi degli
infermieri sono tra i più bassi in
Ue
Pochi i laureati

Gli stipendi degli infermieri italiani restano tra i più bassi d’Europa, sia in termini
assoluti, sia rispetto al costo della vita. Una condizione che rende la professione
“sempre meno attrattiva per le nuove generazioni”. Lo evidenzia la Fondazione
Gimbe, rilevando che nel 2022 la retribuzione annua lorda di un infermiere
italiano era di 48.931 dollari a parità di potere di acquisto, ben 9.463 dollari in
meno rispetto alla media Ocse ($ 58.394). In Europa, stipendi più bassi si
registrano solo nei paesi dell’Europa dell’Est come Repubblica Ceca, Estonia,
Ungheria, oltre a Grecia e Portogallo. La crisi è anche aggravata dal fatto,
avverte Gimbe, che ci sono troppi pochi laureati per compensare l’emorragia: nel
2022 in Italia si sono laureati solo 16,4 infermieri ogni 100.000 abitanti, a
fronte di una media Ocse di 44,9. Un “divario drammatico – afferma il
presidente Nino Cartabellotta – che conferma l’assenza di un serbatoio
professionale”. Di contro, il progressivo invecchiamento della popolazione
italiana rappresenta un’imponente sfida assistenziale per il Ssn e genera, afferma
Gimbe, un aumento della domanda di infermieri. Nel 2024, gli over 65
rappresentavano il 24,3% della popolazione (14,4 milioni) e gli over 80 il 7,7%
(4,5 milioni).

Secondo le previsioni Istat, entro il 2050 gli over 65 saliranno al 34,5% (18,9
milioni) e gli over 80 al 13,6% (7,5 milioni). Il rischio concreto, sottolinea
Cartabellotta, è che, “in assenza di una dotazione adeguata di personale, il
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crescente squilibrio tra bisogni e offerta finisca per vanificare gli investimenti del
Pnrr, che punta proprio sugli infermieri per la riorganizzazione dell’assistenza
territoriale”. Infatti, secondo Agenas, per garantire il pieno funzionamento di
Case di Comunità e Ospedali di Comunità e per dare concreta attuazione
all’assistenza domiciliare, serviranno un numero di Infermieri di Famiglia o di
Comunità compreso tra 20 e 27 mila. “La profonda crisi che investe il personale
infermieristico – conclude Cartabellotta – impone un piano straordinario per la
professione. Accanto ad un aumento salariale, è fondamentale intervenire a
livello regionale e locale con misure di welfare mirate: alloggi a costi calmierati,
agevolazioni per trasporti pubblici e parcheggi. Sul versante organizzativo,
occorre garantire sicurezza sul lavoro e rivedere profondamente l’impianto
operativo”.
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HomePolitica sanitariaProfessione medica

Professione medica

26/03/2025

Infermieri, Nursind: enorme perdita sugli
stipendi dagli anni ‘90
Il segretario nazionale Nursind, commenta i dati della
Fondazione Gimbe secondo i quali l'Italia perde 10 mila
professionisti infermieri l'anno e precipita nelle classifiche sulle
retribuzioni

"Dal Gimbe un'autorevole conferma a quanto sosteniamo da tempo. Il problema è che purtroppo
non c'è peggior sordo di chi non vuol sentire. Si succedono governi, ma nessuno ha fino ad ora
preso di petto una situazione ormai fuori controllo". Andrea Bottega, segretario nazionale del
Nursind, commenta così i dati della Fondazione Gimbe secondo i quali l'Italia perde 10 mila
professionisti infermieri l'anno e precipita nelle classifiche europee su numero di laureati e
retribuzioni. "Basta confrontare il nostro stipendio attuale, alla luce del tasso di rivalutazione
Istat, con quello tabellare degli anni '90 (Dpr 384/90) per toccare con mano l'enorme perdita di
potere d'acquisto che abbiamo subito. In pratica - evidenzia il segretario - abbiamo perso una
cifra che si aggira sui 14mila euro. Tutto questo è accaduto perché la contrattazione non ha
tenuto il passo dell'inflazione. Nove anni di blocco dei tavoli, infatti, sono una enormità. Ma pesa
molto anche il fatto che le risorse dedicate agli infermieri siano state spalmate su tutto il
personale del comparto".

"Se questa è la cornice - osserva Bottega - non stupisce la difficoltà a tenersi stretti i
professionisti in servizio, visto che le dimissioni e le fughe all'estero continuano ad aumentare.
Per fermare tale emorragia e non trovarsi impreparati anche di fronte alla gobba pensionistica -
ribadisce il leader sindacale - l'unica strada è valorizzare la professione sul piano economico e
della carriera, affiancando a questi interventi, inoltre, un riconoscimento del lavoro come
usurante. Non ci sono corsi universitari che tengano: i giovani di oggi non si avvicineranno mai a
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Scienze infermieristiche senza sapere di poter contare su determinate garanzie quando saranno
avanti negli anni".

Secondo il Nursind, però, ciò che serve è pure un cambiamento profondo in seno alla pubblica
amministrazione: "La nostra non è una Pa per laureati, ma per chi non ha titoli. Con il nuovo
inquadramento del personale in 4 aree, infatti, i livelli più bassi si sono alzati, mentre i più alti,
come gli infermieri laureati, si sono abbassati. Ed è per questo - conclude il segretario - che
abbiamo chiesto di cominciare a riempire l'area dell'elevata qualificazione, ancora vuota, per
dare un minimo di riconoscimento ai professionisti meritevoli".

Se l'articolo ti è piaciuto rimani in contatto con noi sui
nostri canali social seguendoci su:

Oppure rimani sempre aggiornato in ambito farmaceutico iscrivendoti alla nostra
Newsletter!

ISCRIVITI

Farmaci, integratori, dispositivi
medici, prodotti veterinari e
tanto altro. Digita il marchio, il
principio attivo o l'azienda del
prodotto che stai cercando.

Cerco lavoro | Lombardia
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Ecm 2025, ecco le nuove
metodologie di formazione e le
priorità
Con il Programma nazionale 2025 pubblicato
dall'Agenas, la Commissione Nazionale ECM ha
delineato le tematiche di interesse strategico per il
triennio

FERIE

Ferie non godute per i medici,
ecco quando è possibile
monetizzare
La questione delle ferie non godute per i medici è al
centro di un acceso dibattito giuridico e sindacale. Ecco
che cosa prevede la contrattazione collettiva e che cosa
dice la legge

INFERMIERI

Infermieri, Mangiacavalli
(Fnopi): servono percorsi di
crescita e carriera
La presidente della Federazione nazionale degli Ordini
delle professioni infermieristiche ha aperto i lavori del
Congresso nazionale 'Infermiere - innovazione, sfide e
soluzioni'

MEDICI

Medici, Di Silverio (Anaao
Assomed): in atto un “furto di
professione”
Il Segretario Nazionale Anaao lancia l’allarme: ai medici
ospedalieri vengono tolte funzioni fondamentali, ma
resta intatta la loro responsabilità professionale
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CHI SIAMO

ITALIA ESTERI CULTURA SALUTE SCIENZA E TECNOLOGIA COMMENTI 

Ospedale Martini Torino, 16 luglio 2021 (foto d'archivio, ANSA/TINO ROMANO).

ITALIA

L’Italia perde 10 mila infermieri l’anno, stipendi tra i più bassi
in Europa
DI AGENZIA NOVA

25 Marzo 2025 17:34 Aggiornato: 25 Marzo 2025 19:57   

L’Italia perde 10 mila infermieri l’anno e precipita nelle classifiche europee sia per numero di laureati che per le retribuzioni.

Gli stipendi degli infermieri italiani, infatti, restano tra i più bassi d’Europa. È quanto emerge dai dati diffusi dalla fondazione

Gimbe. La grave carenza di infermieri non è solo una questione di numeri, ma il riflesso di dinamiche professionali che

aggravano lo squilibrio tra bisogni assistenziali e disponibilità di personale, configurando una vera e propria emergenza per il

Servizio Sanitario Nazionale (Ssn). «Siamo di fronte a un quadro che compromette il funzionamento della sanità pubblica e

mina l’equità nell’accesso alle cure, soprattutto per le persone anziane e più vulnerabili, sia in ambito ospedaliero che

territoriale, dove gli investimenti del Pnrr rischiano di essere vanificati senza un’adeguata dotazione di personale

infermieristico», afferma Nino Cartabellotta presidente della fondazione Gimbe, commentando i dati sulla professione

infermieristica presentati al terzo Congresso nazionale Fnopi di Rimini.

Nel 2022, secondo i dati del ministero della Salute, il personale infermieristico contava 302.841 unità, di cui 268.013

dipendenti del Ssn e 34.828 impiegati presso strutture equiparate. In Italia ci sono 5,13 infermieri ogni 1.000 abitanti, con forti
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disomogeneità territoriali: dai 3,83 della Campania ai 7,01 della Liguria. «In generale – commenta il presidente – il numero di

infermieri risulta più basso in quasi tutte le Regioni del Mezzogiorno, sottoposte ai Piani di rientro, oltre che in Lombardia».

Secondo l’indagine della fondazione Gimbe, il confronto internazionale «è impietoso»: considerando tutti gli infermieri in

attività, a prescindere dal contratto di lavoro e dalla struttura in cui operano, nel 2022 l’Italia contava 6,5 infermieri per 1.000

abitanti, dato ben al di sotto della media Ocse di 9,8 e della media Eu di 9. In Europa peggio di noi solo Spagna (6,2), Polonia

(5,7), Ungheria (5,5), Lettonia (4,2) e Grecia (3,9) (Figura 2). Anche il rapporto infermieri/medici fotografa un sistema

sbilanciato: in Italia è fermo a 1,5, rispetto alla media Ocse di 2,7. Infine, se per il 2022 i dati Ocse riportano per il nostro

Paese la presenza di 384.882 unità di personale infermieristico, il numero di quelli che lavorano nelle strutture pubbliche e in

quelle private convenzionate si attesta poco sopra 324.000 (302.841 nel pubblico e 21.422 nel privato accreditato). «È

evidente – afferma Cartabellotta – che oltre 60 mila infermieri, ovvero più di 1 su 6, esercitano come liberi professionisti o

all’interno di cooperative di servizi e rappresentano “forza lavoro” strutturale del Ssn».

Secondo il report Gimbe, si registrano dimissioni e cancellazioni dall’albo: «ogni anno perdiamo migliaia di infermieri». Il

numero di infermieri dipendenti del Ssn che lasciano volontariamente il posto di lavoro è in costante aumento dal 2016, con

un’accelerazione significativa nel biennio pandemico 2020-2021 e una vera e propria impennata nel 2022. Solo nel triennio

2020-2022 hanno abbandonato il Ssn 16.192 infermieri, di cui 6.651 nel solo 2022. «Questo trend in continua ascesa –

commenta Cartabellotta – non viene compensato dall’ingresso di nuove leve, aggravando la carenza di personale e

l’insostenibilità dei carichi di lavoro, con un inevitabile effetto boomerang su chi rimane in servizio». Ancora più allarmante è il

dato relativo alle cancellazioni dall’Albo Fnopi, requisito essenziale per esercitare la professione: ben 42.713 infermieri si sono

cancellati negli ultimi quattro anni, di cui 10.230 solo nel 2024. Le motivazioni sono diverse – pensionamenti, trasferimenti

all’estero, decessi, morosità, abbandoni volontari della professione – e tutte concorrono a un bilancio “in rosso”: di fatto la

professione infermieristica perde oltre 10 mila unità all’anno.

Per quanto riguarda la questione pensionistica: nel 2022, quasi 78 mila infermieri dipendenti del Ssn avevano più di 55 anni,

ovvero oltre 1 su 4 (27,3 per cento), mentre un ulteriore 22 per cento (n. 62.467) si collocava nella fascia di età 50-54 anni

(Figura 5). «Anche prescindendo dagli altri fattori critici – commenta il presidente – la sola variabile anagrafica basta a

delineare uno scenario allarmante: senza un ricambio generazionale adeguato, la carenza di infermieri è destinata ad acuirsi nei

prossimi anni, quando si raggiungerà il picco della curva pensionistica». Anche i salari, secondo il rapporto Gimbe, risultano

inadeguati. «A fronte di condizioni lavorative impegnative e spesso insostenibili – sottolinea Cartabellotta – gli stipendi degli

infermieri restano tra i più bassi d’Europa, sia in termini assoluti, sia rispetto al costo della vita. Una condizione che rende la

professione sempre meno allettante per le nuove generazioni». Nel 2022, la retribuzione annua lorda di un infermiere italiano

era di 48.931 euro a parità di potere di acquisto, ben 9.463 euro in meno rispetto alla media Ocse (58.394 euro). In Europa,

stipendi più bassi si registrano solo nei paesi dell’Europa dell’Est (Repubblica Ceca, Estonia, Ungheria, Repubblica Slovacca,

Lettonia e Lituania), oltre a Grecia e Portogallo. Ancora più allarmante è il dato storico: dal 2001 al 2019 il salario degli

infermieri italiani è diminuito dell’1,52 per cento, un segnale inequivocabile di progressiva svalutazione professionale, a fronte

di crescenti responsabilità e carichi di lavoro sempre più gravosi.

Il campanello d’allarme più preoccupante suona sul fronte dei nuovi laureati: nel 2022 in Italia si sono laureati solo 16,4

infermieri ogni 100.000 abitanti, a fronte di una media Ocse di 44,9. «Un divario drammatico – conclude il presidente – che

conferma l’assenza di un “serbatoio” professionale e certifica la scarsa attrattività della professione infermieristica per i

giovani». Un dato emblematico, in base il rapporto della fondazione Gimbe, è il crollo del rapporto domanda/offerta del corso

di laurea in Scienze infermieristiche: se prima della pandemia era pari a 1,6, dall’anno accademico 2020-2021 si è ridotto

progressivamente sino a crollare a 1,04 nel 2024-2025 quando i candidati sono stati appena sufficienti a coprire i posti

disponibili. Aumenta il bisogno di infermieri: invecchiamento della popolazione e attuazione del Pnrr. Il progressivo

invecchiamento della popolazione italiana rappresenta un’imponente sfida assistenziale per il Ssn e genera un aumento della

domanda di infermieri. Nel 2024, gli over 65 rappresentavano il 24,3 per cento della popolazione (14,4 milioni di persone) e gli
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TOP VIDEO

Spettacolare eruzione dell’Etna

6 giorni fa

Consigliati

over 80 il 7,7 per cento (4,5 milioni di persone). Secondo le previsioni Istat, entro il 2050 gli over 65 saliranno al 34,5 per

cento (18,9 milioni di persone) e gli over 80 al 13,6 per cento (7,5 milioni di persone). Questa trasformazione demografica si

traduce in un aumento esponenziale dei bisogni assistenziali: secondo le indagini Istat, già nel 2023 oltre 11 milioni di over 65

convivono con almeno una malattia cronica e quasi 8 milioni presentano due o più patologie.

«Inevitabilmente – commenta Cartabellotta – il ruolo degli infermieri sarà sempre più centrale, non solo in ambito ospedaliero,

ma soprattutto nell’assistenza territoriale e domiciliare, dove la gestione di cronicità e fragilità richiederà competenze avanzate,

prossimità, continuità assistenziale e una presa in carico multidimensionale. Il rischio concreto è che, in assenza di una

dotazione adeguata di personale, il crescente squilibrio tra bisogni e offerta finisca per vanificare gli investimenti del Pnrr, che

punta proprio sugli infermieri per la riorganizzazione dell’assistenza territoriale». Infatti, secondo le stime di Agenas, garantire il

pieno funzionamento di Case di Comunità, Centrali Operative Territoriali, Ospedali di Comunità e per dare concreta attuazione

all’assistenza domiciliare, serviranno un numero di Infermieri di Famiglia o di Comunità compreso tra 20 e 27 mila. «Le nostre

analisi – spiega Cartabellotta – mostrano con chiarezza i numerosi fattori che rendono la professione infermieristica sempre

meno attrattiva: salari bassi, limitate prospettive di carriera, subordinazione professionale, incongruenza tra percorso formativo

e attività lavorativa, che compromettono l’equilibrio tra vita lavorativa e privata e alimentano fenomeni di burnout per turni di

lavoro massacranti. A tutto questo si aggiunge, ultimo ma non meno importante, il rischio di aggressioni verbali e fisiche, che

mina ulteriormente dignità e sicurezza della professione infermieristica».

La profonda crisi «che investe il personale infermieristico – aggiunge Cartabellotta – impone un piano straordinario per la

professione, con un duplice obiettivo: motivare i giovani a intraprenderla e trattenere chi già lavora nel Ssn, evitando che

abbandoni definitivamente le corsie o i servizi territoriali. Un piano ambizioso, fatto di interventi economici, organizzativi e

formativi. Accanto ad un aumento salariale, è fondamentale intervenire a livello regionale e locale con misure di welfare mirate:

alloggi a costi calmierati, agevolazioni per trasporti pubblici e parcheggi, etc. Sul versante organizzativo, occorre garantire

sicurezza sul lavoro e rivedere profondamente l’impianto operativo, con riforme coraggiose per valorizzare la collaborazione

interprofessionale e utilizzare tutte le potenzialità della digitalizzazione e dall’innovazione tecnologica, inclusa l’intelligenza

artificiale. Infine, sul piano formativo è indispensabile rinnovare i percorsi universitari, aumentare il numero di lauree

specialistiche e integrare formazione e sviluppo professionale continuo, monitorando l’impatto reale sul miglioramento delle

pratiche assistenziali. In assenza di un piano multifattoriale capace di restituire attrattività, dignità e prospettiva alla professione

infermieristica, assisteremo all’inesorabile indebolimento del Ssn, che poggia sulle spalle del personale sanitario, in particolare

su quelle degli infermieri, che numericamente rappresentano la quota più consistente», conclude il presidente della fondazione

Gimbe.
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Andrea Capocci

Mentre la carenza di medici è diventata un tormentone della cronaca sanitaria post Covid, si parla molto meno della mancanza di infermieri nel Servizio

sanitario nazionale. La vera emergenza è questa: nel 2022 (ultimi dati disponibili) quasi 7mila infermieri su circa 268mila hanno abbandonato

volontariamente il Ssn per spostarsi nel privato o all’estero. Il numero dei fuggiaschi è più che triplicato dal 2016, quando erano meno di 2mila. Perciò

nel 2024 gli abbandoni potrebbero essere stati ancora più numerosi. Contando pensionamenti, decessi e altre cause, dall’albo degli infermieri

svaniscono circa 10mila professionisti l’anno.

La fotografia statistica è firmata dalla Fondazione Gimbe guidata da Nino Cartabellotta. Il report non suggerisce ottimismo. La formazione dei nuovi

infermieri infatti non tiene il passo dell’emorragia. La fuga verso il privato è una spiegazione solo parziale: è la professione ad aver perso attrattività. Lo

dicono le cifre sui corsi di laurea in scienze infermieristiche a numero chiuso a cui chiedono di entrare meno persone di prima nonostante i posti

disponibili siano gradualmente aumentati fino a superare le 20mila unità. Oggi, l’ingresso è quasi garantito perché i 22mila candidati iscritti ai test sono

solo il 6% in più rispetto ai posti disponibili.

Fino alla pandemia, invece, il 60% dei candidati rimaneva fuori. La percentuale degli esclusi, tuttavia, è fortemente influenzata dall’aumento dei posti

che in epoca pre Covid erano solo 15mila ogni anno e rischia di ingigantire il calo. Le persone che provano a intraprendere la carriera infermieristica

sono circa 2mila in meno rispetto a un decennio fa. Le ragioni sono banalmente materiali, registra Cartabellotta.

«A fronte di condizioni lavorative impegnative e spesso insostenibili, gli stipendi degli infermieri restano tra i più bassi d’Europa, sia in termini assoluti,

sia rispetto al costo della vita». A parità di potere d’acquisto, un infermiere italiano guadagna 49 mila euro lordi l’anno, quasi 10mila in meno rispetto

alla media Ocse. Meno di quelli italiani guadagnano solo gli infermieri dell’Europa dell’est, di Grecia e Portogallo. E infatti l’Italia è tra i Paesi europei

con meno infermieri: 6,5 ogni mille abitanti. Solo Spagna, Polonia, Ungheria, Lettonia e Grecia ne hanno di meno. La media europea è di nove

infermieri ogni mille abitanti e in Germania e nel Nordeuropa si superano i dodici.

Anche quella italiana è una media e nasconde notevoli differenze interne. In Campania, Sicilia e Calabria, per esempio, ogni mille abitanti ci sono meno

di quattro infermieri nelle strutture pubbliche o convenzionate. In Liguria e Emilia-Romagna sono sette. Nei prossimi anni il bisogno di infermieri

crescerà ulteriormente. L’aumento della percentuale anziana della popolazione e l’apertura di case e ospedali di comunità farà salire il fabbisogno di

personale di almeno 20mila infermieri, secondo i calcoli della fondazione Gimbe.

Per farvi fronte, servirebbe un rilancio della professione a partire dalle retribuzioni. Il rinnovo del contratto collettivo del comparto della sanità è fermo

all’Aran. Tanto per cambiare, il nodo è quello delle risorse pubbliche e il governo non ha intenzione di investirne molte per convincere i sanitari a

rimanere nel servizio pubblico. L’ultima offerta del governo comporta una perdita di potere d’acquisto del 10% per i lavoratori. Che la maggioranza

delle sigle sindacali l’abbia rifiutata non può sorprendere nessuno.

Pubblicato circa 11 ore fa
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Attualità

Sanità: l’Italia perde ogni anno oltre 10
mila infermieri

Allarme della Fondazione Gimbe: il SSN perde tanti professionisti,

mentre aumentano i bisogni assistenziali della popolazione

di Giuseppe Lavitola mercoledì, 26 Marzo 2025  1387

In Italia, ogni anno più di 10 mila infermieri lasciano il lavoro. È un dato che allarma e che

racconta di una professione sempre meno attrattiva e sempre più in difficoltà. A lanciare

l’allarme è stato Nino Cartabellotta, presidente della Fondazione GIMBE, durante il 3°

Congresso Nazionale della Federazione degli Ordini delle Professioni Infermieristiche (FNOPI)

a Rimini. «Siamo di fronte a un quadro che compromette il funzionamento della sanità

pubblica e mina l’equità nell’accesso alle cure», ha detto, sottolineando come la carenza di

personale metta a rischio soprattutto le fasce più fragili della popolazione, come anziani e

malati cronici. In un contesto in cui si stanno investendo risorse importanti con il PNRR – il

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – la mancanza di infermieri potrebbe compromettere

gli obiettivi di riforma del sistema sanitario territoriale.

Numeri che parlano chiaro

Nel 2022, secondo il Ministero della Salute, il personale infermieristico contava poco più di

302 mila unità, di cui oltre 268 mila dipendenti pubblici del Servizio Sanitario Nazionale. In

media, ci sono poco più di 5 infermieri ogni 1.000 abitanti, ma con grandi differenze da regione

a regione: in Campania, ad esempio, il rapporto scende a 3,8, mentre in Liguria supera i 7. La

situazione è particolarmente critica nel Mezzogiorno, dove i piani di rientro dai debiti regionali

hanno limitato le assunzioni. Il confronto con l’estero non è incoraggiante: la media dei Paesi

OCSE è di quasi 10 infermieri ogni 1.000 abitanti, mentre quella europea si attesta a 9. L’Italia,

con 6,5 se si considerano anche i lavoratori autonomi, resta tra gli ultimi, superando solo

pochi Paesi tra cui Grecia e Polonia. Anche il numero di infermieri per ogni medico è basso:

nel nostro Paese il rapporto è di 1,5 a 1, mentre la media OCSE è di 2,7.
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Sempre più dimissioni e abbandoni

Il fenomeno delle dimissioni volontarie è in forte crescita. Tra il 2020 e il 2022 hanno lasciato

il Servizio Sanitario Nazionale oltre 16 mila infermieri, con una crescita significativa nel 2022,

anno in cui si sono registrate più di 6.600 uscite. A queste si aggiungono le cancellazioni

dall’albo professionale, obbligatorio per esercitare la professione: sono oltre 42 mila negli

ultimi quattro anni, di cui oltre 10 mila nel solo 2024. Le ragioni sono varie: pensionamenti,

trasferimenti all’estero, decessi, morosità e decisioni personali di cambiare mestiere. Il

risultato è che ogni anno si perdono oltre 10 mila professionisti e le nuove generazioni non

riescono a colmare il vuoto.

L’età media si alza e la pensione si avvicina

Un altro elemento che preoccupa è l’età avanzata di molti infermieri in servizio. Sempre nel

2022, quasi 78 mila infermieri del SSN avevano più di 55 anni, cioè uno su quattro. Altri 62

mila si trovano nella fascia tra i 50 e i 54 anni. Questo significa che, nei prossimi anni,

un’ampia parte del personale sarà prossima alla pensione. «Anche prescindendo dagli altri

fattori critici – ha detto Cartabellotta – la sola variabile anagrafica basta a delineare uno

scenario allarmante».

Stipendi troppo bassi per un lavoro così duro

Un altro aspetto che contribuisce alla fuga dalla professione è la questione economica. Gli

infermieri italiani guadagnano meno dei colleghi europei. Nel 2022, la retribuzione media

annua era di circa 48.900 dollari, calcolata a parità di potere d’acquisto, cioè considerando il

costo della vita. Si tratta di quasi 9.500 dollari in meno rispetto alla media OCSE. In Europa,

stipendi inferiori si registrano solo in alcuni Paesi dell’Est, oltre che in Grecia e Portogallo.

Secondo i dati storici, tra il 2001 e il 2019 lo stipendio degli infermieri in Italia è addirittura

diminuito dell’1,52%. Una riduzione che si è verificata nonostante l’aumento delle

responsabilità e dei carichi di lavoro.

Pochi giovani scelgono di diventare infermieri

Le iscrizioni ai corsi di laurea in infermieristica sono in calo. Nel 2022, in Italia si sono

laureati solo 16,4 infermieri ogni 100.000 abitanti, contro una media OCSE di quasi 45. Prima

della pandemia, per ogni posto disponibile c’erano 1,6 candidati. Oggi il rapporto è crollato a

1,04: significa che, per la prima volta, i candidati sono appena sufficienti a coprire i posti

disponibili. Un segnale evidente della ridotta attrattività della professione tra i giovani, che

spesso scelgono percorsi ritenuti più gratificanti o meglio retribuiti.

La popolazione invecchia, i bisogni aumentano

A rendere ancora più urgente la questione è l’invecchiamento della popolazione. Nel 2024, il

24,3% degli italiani aveva più di 65 anni e il 7,7% più di 80. Secondo le proiezioni ISTAT, entro il

2050 gli over 65 rappresenteranno oltre un terzo della popolazione. Già oggi, più di 11 milioni

di anziani convivono con almeno una malattia cronica, e quasi 8 milioni soffrono di più

patologie contemporaneamente. Questo scenario comporta un aumento costante dei bisogni

assistenziali, soprattutto in ambito territoriale e domiciliare. Cartabellotta ha spiegato che «il

ruolo degli infermieri sarà sempre più centrale, non solo in ambito ospedaliero, ma

soprattutto nell’assistenza domiciliare», che è una delle colonne portanti della riforma

prevista dal PNRR. Secondo le stime dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali

(Agenas), per far funzionare le nuove strutture come Case di Comunità e Ospedali di

Comunità, servono tra i 20 e i 27 mila infermieri di famiglia o di comunità.

Condizioni di lavoro e sicurezza da migliorare

Infine, tra i motivi che scoraggiano chi svolge questa professione, ci sono anche le condizioni
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 ARTICOLO PRECEDENTE ARTICOLO SUCCESSIVO 

Giuseppe Lavitola

di lavoro. Turni pesanti, mancanza di tempo per la vita privata, poche possibilità di carriera e

rischio di aggressioni verbali o fisiche sono elementi che pesano sulla quotidianità di chi

indossa la divisa. «Le nostre analisi – ha detto Cartabellotta – mostrano con chiarezza i

numerosi fattori che rendono la professione infermieristica sempre meno attrattiva». Per

questo, ha aggiunto, serve un piano straordinario con l’obiettivo di motivare i giovani a

intraprendere questa carriera e trattenere chi già lavora nel SSN. Tra le proposte ci sono

aumenti salariali, alloggi a costi accessibili, agevolazioni per trasporti e parcheggi,

miglioramenti nella sicurezza sul lavoro e una revisione dei percorsi universitari, con più

spazio per la formazione specialistica e continua.

Condividi questo articolo:
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GOSSIP ITALIA LOTTO SPETTACOLI ESTERI POLITICA t iALTRE SEZIONI y

CRONACHE ROMA MILANO OCCHI DI PADRE SESSO&PREGIUDIZIO IL SALOTTO

adv

Ospedali, la grande fuga dalle corsie:
10mila infermieri persi in un anno. Stipendi
bassi, quanto guadagnano
Il report Gimbe: sono tra i peggio pagati d’Europa. Crolla anche il numero dei laureati

c

H

u

di Lorena Loiacono

Lavorano su turni estenuanti, vengono pagati meno dei colleghi europei e

subiscono qualcosa come 260mila aggressioni ogni anno. Il lavoro

dell’infermiere è diventato un incubo: è così che, ogni anno, in 10mila

lasciano la professione. L’allarme arriva dalla Fondazione Gimbe e racconta

di una fuga senza sosta: in Italia gli infermieri preferiscono scappare dagli

ospedali per dedicarsi ad altro.

Si stanca di fare la fila e prende a pugni un'addetta dello staff sanitario

sbattendola sul vetro, donna condannata: multa da 28mila euro

LA GRANDE FUGA

I numeri parlano chiaro: nel triennio 2020-2022 ben 16.192 infermieri hanno

abbandonato il Servizio sanitario nazionale. Basta leggere i dati delle

cancellazioni dall'Albo Fnopi, requisito per esercitare la professione, per

capire al portata del fenomeno: negli ultimi 4 anni si sono cancellati 42.713

infermieri, di cui 10.230 solo nel 2024.

CERCASI INFERMIERE

L’Italia è uno tra i Paesi europei con il rapporto più basso tra numero di

infermieri e numero di abitanti: ci sono 6,5 infermieri ogni mille abitanti,
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peraltro con forti differenze tra le Regioni visto che in Campania si scende al

3,83 mentre in Liguria si arriva al 7,01. Il confronto con altri Paesi

internazionali è impietoso: la media Ocse arriva infatti a 9,8 infermieri per

mille abitanti e la media dell’Unione europea a 9. Per trovare numeri più bassi

dell’Italia bisogna guardare solo alla Spagna con 6,2 infermieri per mille

abitanti, alla Polonia che ne ha 5,7 e all’Ungheria con un rapporto di 5,5.

STIPENDI AL RIBASSO

 Come mai in Italia sono così pochi gli infermieri e i ragazzi che studiano per

diventarlo? Sicuramente non si tratta di un lavoro che attrae pretendenti a

cominciare dalle retribuzioni che sono, anche questo caso, tra le più basse

d’Europa, con una retribuzione annua lorda di 48.931 dollari nel 2022, ben

9.463 dollari in meno rispetto alla media Ocse. In Europa, per trovare stipendi

più bassi bisogna cercare nei paesi dell’Est. La trattativa per il nuovo

contratto al momento è bloccata.

SOS CURE

«Siamo di fronte a un quadro - spiega il presidente Gimbe, Nino Cartabellotta

- che compromette il funzionamento della sanità pubblica e mina l'equità

nell'accesso alle cure, soprattutto per le persone anziane e più vulnerabili».

CORSI DESERTI

 Da qui ai prossimi anni la situazione non migliorerà visto che non ci sono

nuove immissioni: nel 2022 in Italia si sono laureati solo 16,4 infermieri ogni

100.000 abitanti, a fronte di una media Ocse di 44,9. Un trend che non

accenna a diminuire visto che nel 2024-2025 i candidati al Corso di laurea in

Scienze infermieristiche coprivano appena i posti disponibili. Praticamente

non serve neanche più la selezione.
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mercoledì, Marzo 26, 2025     Bernalda Futsal prepara la sfida alUltimo:

PRIMO_PIANO

La Puglia al 17esimo posto in Italia per
numero di infermieri ogni 1000 abitanti

26/03/2025 REDAZIONE

  Visite Articolo: 59
La Puglia è la 17esima regione d’Italia per quanto concerne la percentuale di infermieri dipendenti

ogni oltre mille abitanti. Il dato è fornito dalla Fondazione Gimbe e si riferisce al 2022, con il 4,66 % al

di sotto della media nazionale del 5,13%. Dati inferiori della Puglia si registrano solo in Lombardia,

Calabria, Sicilia e Campania.

Dalla stessa Fondazione emerge che in Italia il numero di infermieri dipendenti del Servizio sanitario

nazionale che lasciano volontariamente il posto di lavoro è in “costante aumento dal 2016, con

un’accelerazione significativa nel biennio pandemico 2020-2021 e una vera e propria impennata nel

2022”. Solo nel triennio 2020-2022 hanno abbandonato il servizio sanitario nazionale 16.192

infermieri, di cui 6.651 nel solo 2022
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Infermieri. Gimbe: l’Italia perde 10 mila
professionisti l’anno e precipita nelle classifiche
europee su numero di laureati e retribuzioni

Nel Ssn un infermiere su quattro è vicino alla pensione e uno su sei lavora fuori
dal Servizio sanitario nazionale. La professione è sempre meno attrattiva: in
cinque anni il rapporto tra posti disponibili e candidati è crollato da 1,6 a 1,04.
Senza un piano straordinario risulta a rischio la riforma territoriale prevista dal
Pnrr. Cartabellotta: “Siamo di fronte a un quadro che compromette il
funzionamento della sanità pubblica e mina l’equità nell’accesso alle cure”.

25 MAR - La grave carenza di infermieri non è solo una questione di numeri, ma
il riflesso di dinamiche professionali che aggravano lo squilibrio tra bisogni
assistenziali e disponibilità di personale, configurando una vera e propria
emergenza per il Servizio Sanitario Nazionale (Ssn). "Siamo di fronte a un
quadro che compromette il funzionamento della sanità pubblica e mina l’equità
nell’accesso alle cure, soprattutto per le persone anziane e più vulnerabili, sia in
ambito ospedaliero che territoriale, dove gli investimenti del PNRR rischiano di
essere vanificati senza un’adeguata dotazione di personale infermieristico",
afferma Nino Cartabellotta Presidente della Fondazione Gimbe, commentando
i dati sulla professione infermieristica presentati al 3° Congresso Nazionale
Fnopi di Rimini.

I numeri del personale infermieristico. Nel 2022, secondo i dati del Ministero della Salute, il personale
infermieristico contava 302.841 unità, di cui 268.013 dipendenti del SSN e 34.828 impiegati presso strutture
equiparate. In Italia ci sono 5,13 infermieri ogni 1.000 abitanti, con forti disomogeneità territoriali: dai 3,83
della Campania ai 7,01 della Liguria.

"In generale – commenta il Presidente – il numero di infermieri risulta più basso in quasi tutte le Regioni del
Mezzogiorno, sottoposte ai Piani di rientro, oltre che in Lombardia". Il confronto internazionale è impietoso:
considerando tutti gli infermieri in attività, a prescindere dal contratto di lavoro e dalla struttura in cui
operano, nel 2022 l’Italia contava 6,5 infermieri per 1.000 abitanti, dato ben al di sotto della media OCSE di
9,8 e della media EU di 9. In Europa peggio di noi solo Spagna (6,2), Polonia (5,7), Ungheria (5,5), Lettonia
(4,2) e Grecia (3,9). Anche il rapporto infermieri/medici fotografa un sistema sbilanciato: in Italia è fermo a
1,5, rispetto alla media OCSE di 2,7. Infine, se per il 2022 i dati OCSE riportano per il nostro Paese la
presenza di 384.882 unità di personale infermieristico, il numero di quelli che lavorano nelle strutture
pubbliche e in quelle private convenzionate si attesta poco sopra 324.000 (302.841 nel pubblico e 21.422
nel privato accreditato). "È evidente – chiosa Cartabellotta – che oltre 60 mila infermieri, ovvero più di 1 su
6, esercitano come liberi professionisti o all’interno di cooperative di servizi e rappresentano “forza lavoro”
strutturale del Ssn".

Dimissioni e cancellazioni dall’albo: ogni anno
perdiamo migliaia di infermieri. Il numero di infermieri
dipendenti del Ssn che lasciano volontariamente il posto
di lavoro è in costante aumento dal 2016, con
un’accelerazione significativa nel biennio pandemico
2020-2021 e una vera e propria impennata nel 2022.
Solo nel triennio 2020-2022 hanno abbandonato il Ssn
16.192 infermieri, di cui 6.651 nel solo 2022 . "Questo
trend in continua ascesa – commenta Cartabellotta – non
viene compensato dall’ingresso di nuove leve,
aggravando la carenza di personale e l’insostenibilità dei
carichi di lavoro, con un inevitabile effetto boomerang su
chi rimane in servizio". Ancora più allarmante è il dato

Infermieri. Naddeo (Aran): “Sul
rinnovo del contratto dobbiamo
trovare una soluzione”

Convenzione farmacie. Il testo
pubblicato in Gazzetta Ufficiale
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CRONACA »  SANITÀ

La fuga degli infermieri, in 16 mila hanno
lasciato gli ospedali italiani

 La fondazione Gimbe lancia l’allarme sulle

professioni infermieristiche, il presidente Nino

Cartabellotta parla di emergenza nazionale:

“Siamo di fronte a un quadro che compromette

il funzionamento della sanità pubblica e mina

l’equità nell’accesso alle cure, soprattutto per le

persone anziane e più vulnerabili, sia in ambito

ospedaliero che territoriale, dove gli

investimenti del PNRR rischiano di essere

vanificati senza un’adeguata dotazione di

personale infermieristico”.

La criticità è emersa con tutta la sua drammaticità alla presentazione dei dati sulla

professione infermieristica presentati al 3° Congresso Nazionale Fnopi di Rimini.

I numeri

Nel 2022, secondo i dati del Ministero della Salute, il personale infermieristico contava

302.841 unità, di cui 268.013 dipendenti del SSN e 34.828 impiegati presso strutture

equiparate. In Italia ci sono 5,13 infermieri ogni 1.000 abitanti, con forti disomogeneità

territoriali: dai 3,83 della Campania ai 7,01 della Liguria.

Per Cartabellotta “Il numero di infermieri risulta più basso in quasi tutte le Regioni del

Mezzogiorno, sottoposte ai Piani di rientro, oltre che in Lombardia”. Il numero di infermieri

dipendenti del Ssn che lasciano volontariamente il posto di lavoro è in costante aumento dal

2016, solo nel triennio 2020-2022 hanno abbandonato il Ssn 16.192 infermieri, di cui 6.651

nel solo 2022: ”Questo trend in continua ascesa – commenta Cartabellotta – non viene

compensato dall’ingresso di nuove leve, aggravando la carenza di personale e

l’insostenibilità dei carichi di lavoro, con un inevitabile effetto boomerang su chi rimane in

servizio".

Problema remunerazione

Gli stipendi degli infermieri, a fronte di condizioni lavorative impegnative e spesso

insostenibili, sono tra i più bassi d’Europa. Questa condizione rende la professione sempre

meno attrattiva. Si pensi anche un altro campanello d’allarme è sul fronte dei nuovi laureati:

nel 2022 in Italia si sono laureati solo 16,4 infermieri ogni 100.000 abitanti, a fronte di una

media OCSE di 44,9. Il presidente di Gimbe lancia l’allarme: “Un divario drammatico che

conferma l’assenza di un “serbatoio” professionale e certifica la scarsa attrattività della

professione infermieristica per i giovani”.

La situazione in provincia di Trapani

Il fabbisogno in dotazione è interamente soddisfatto, l’Azienda Sanitaria chiama il personale

infermieristico attraverso una graduatoria di bacino risalente, le immissioni avvengono a

26/03/2025 06:00:00
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Sostegno per l'autoproduzione di energia da fonti
rinnovabili nelle PMI. Domande dal 4 aprile 2025
E’ Finanziabile la realizzazione di programmi di investimento finalizzati
all’autoproduzione di energia elettrica, mediante l’installazione di impianti
solari fotovoltaici o di impianti mini eolici, per l’autoconsumo...

EA2G | 2025-03-25 10:15:00

Scandalo referti in ritardo all'Asp di Trapani, Pineda:
“Tutto è partito da Pantelleria”
 È stata Adele Pineda, vicesindaca di Pantelleria, a far esplodere il caso dei
ritardi nella consegna dei referti istologici da parte dell’Asp di Trapani. Lo ha
raccontato in un’intervista a RMC101, ripercorrendo la sua...

Sanità | 2025-03-26 06:00:00

Il Boom degli ETF: Perché gli Investitori Retail Stanno
Guadagnando
Cosa sta guidando l'impennata della popolarità degli ETF tra gli investitori
retail? Una rivoluzione silenziosa sta rimodellando i mercati finanziari, con
gli Exchange-Traded Funds (ETF) che emergono come il veicolo
d'investimento preferito....

Native | 2025-03-24 09:00:00

La fuga degli infermieri, in 16 mila hanno lasciato gli
ospedali italiani
 La fondazione Gimbe lancia l’allarme sulle professioni infermieristiche, il
presidente Nino Cartabellotta parla di emergenza nazionale: “Siamo di
fronte a un quadro che compromette il funzionamento della sanità pubblica
e...

Sanità | 2025-03-26 06:00:00

Glocal Sud accende un faro sull’intelligenza artificiale
a tutela del vino
Nella suggestiva cornice delle Cantine Florio, cuore pulsante della viticoltura
siciliana, il Glocal Sud ha acceso i riflettori sull'intelligenza artificiale
applicata all'industria vinicola. Un connubio tra tradizione e innovazione, in
cui la...

Native | 2025-03-23 19:15:00

seguito di dimissioni o pensionamenti ovvero malattie, quindi vengono immessi come

supplenze o sostituzioni.

Si è in attesa dell’autorizzazione alla revisione delle dotazioni organiche da parte della

Regione, si tratta dell’ ultimo step a valle del riordino della rete ospedaliera e dell’atto

aziendale.
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Agenzia d'informazione
RSSu

Approfondimenti FRANCESCO PAPA AL GEMELLI GIUBILEO CAMMINO SINODALE TUTTI LA PAROLA DEL GIORNO

AgenSIR su01U

SALUTE PUBBLICA

Sanità: Gimbe, l’Italia perde
10mila infermieri l’anno. Nel
Ssn 1 su 4 è vicino alla
pensione. Cartabellotta,
“rischio vanificazione
investimenti Pnrr”
25 Marzo 2025 @ 11:37

L’Italia perde 10 mila professionisti infermieri l’anno e precipita

nelle classifiche europee su numero di laureati e retribuzioni.

Nel Ssn 1 infermiere su 4 è vicino alla pensione e 1 su 6 lavora

fuori dalla sanità pubblica, mentre la professione è sempre

meno attrattiva: in 5 anni il rapporto posti/candidati è crollato

da 1,6 a 1,04. Lo sottolinea oggi la Fondazione Gimbe,

commentando i dati presentati al terzo congresso nazionale

Fnopi a Rimini (20-22 marzo). “Siamo di fronte a un quadro che

compromette il funzionamento della sanità pubblica e mina

l’equità nell’accesso alle cure, soprattutto per le persone anziane

e più vulnerabili, sia in ambito ospedaliero che territoriale, dove
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NOMINA 

SALESIANI: DON ATTARD, NUOVO RETTOR
MAGGIORE. LA SODDISFAZIONE DEI SALESIANI
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12:11

PAPA FRANCESCO  CONVALESCENZA 

PAPA FRANCESCO: “CONTINUA LA
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SCRITTA
12:06

NOMINA 

SALESIANI: DON FABIO ATTARD È IL NUOVO
RETTOR MAGGIORE. È L’11° SUCCESSORE DI DON
BOSCO
12:02

ITALIANI NEL MONDO 
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MONDO
11:45
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Persone ed Enti  N I N O  C A R T A B E L L O T T A  Luoghi  R O M A

© Riproduzione Riservata

(G.P.T.)

25 Marzo 2025

Scarica l’articolo in  /  / 

gli investimenti del Pnrr rischiano di essere vanificati”, afferma

Nino Cartabellotta presidente della Fondazione. Nel 2022,

secondo dati ministero della Salute, il personale infermieristico

contava 302.841 unità, di cui 268.013 dipendenti del Ssn e

34.828 impiegati presso strutture equiparate. In Italia ci sono

5,13 infermieri ogni mille abitanti, con forti disomogeneità

territoriali: dai 3,83 della Campania ai 7,01 della Liguria. In

generale, commenta Cartabellotta, “il numero di infermieri

risulta più basso in quasi tutte le Regioni del Mezzogiorno,

sottoposte ai Piani di rientro, oltre che in Lombardia”. Il

confronto internazionale è impietoso: nel 2022 l’Italia contava

6,5 infermieri per mille abitanti, contro la media Ocse di 9,8 e

della media Eu di 9. In Europa peggio di noi solo Spagna (6,2),

Polonia (5,7), Ungheria (5,5). Anche il rapporto

infermieri/medici fotografa un sistema sbilanciato: in Italia è

fermo a 1,5, rispetto alla media Ocse di 2,7. Grave anche il

fenomeno degli abbandoni: nel triennio 2020-2022 hanno

abbandonato il Ssn 16.192 infermieri (6.651 nel solo 2022). Un

trend in continua ascesa che, commenta Cartabellotta, “non

viene compensato dall’ingresso di nuove leve, aggravando la

carenza di personale”. Ancora più allarmanti le cancellazioni

dall’Albo Fnopi, requisito per esercitare la professione: 42.713

infermieri si sono cancellati negli ultimi 4 anni, di cui 10.230

solo nel 2024. Le motivazioni sono diverse (pensionamenti,

trasferimenti, decessi, abbandoni) e tutte concorrono a un

bilancio “in rosso”: di fatto la professione infermieristica perde

oltre 10 mila unità all’anno.

 

P D FA T X T! R T F9

SALUTE PUBBLICA 

SANITÀ: GIMBE, L’ITALIA PERDE 10MILA
INFERMIERI L’ANNO. NEL SSN 1 SU 4 È VICINO
ALLA PENSIONE. CARTABELLOTTA, “RISCHIO
VANIFICAZIONE INVESTIMENTI PNRR”
11:37

MINORI 

MORTALITÀ INFANTILE:
UNICEF/OMS/BM/UNDESA, DECENNI DI
PROGRESSI NELLA RIDUZIONE DELLE MORTI DEI
BAMBINI SONO “ORA A RISCHIO”
11:27

"QUARESIMA DELLA CARITÀ" 

DIOCESI: UGENTO – S. MARIA DI LEUCA,
DOMENICA 30 MARZO LA “QUARESIMA DELLA
CARITÀ” A SOSTEGNO DEL PROGETTO “MI FIDO
DI NOI”
11:20

208° POLIZIA PENITENZUARIA 

CARCERI: MATTARELLA, “DIFFICILI SITUAZIONI DI
TENSIONE E SOFFERENZA, SEMPRE PIÙ
FREQUENTI A CAUSA DEL GRAVE FENOMENO DI
SOVRAFFOLLAMENTO”
11:10

ISRAELE E HAMAS  CONFLITTO ISRAELO-PALESTINESE

GAZA: MSF, “ATTACCO A OSPEDALE NASSER
INACCETTABILE, TOTALE DISPREZZO PER LA
PROTEZIONE DELLE STRUTTURE MEDICHE”
11:05

PAPA FRANCESCO  MESSAGGIO 

PAPA FRANCESCO: A PONTIFICIA COMMISSIONE
TUTELA DEI MINORI, “COSTRUIRE ALLEANZE CON
REALTÀ EXTRA-ECCLESIALI”
11:00

GUERRA IN UCRAINA  INVASIONE RUSSA 

UCRAINA: MAMMADZADE (UNICEF), “ATTACCHI
MORTALI SUI BAMBINI RICORDANO CHE NESSUN
LUOGO È SICURO”
10:58

SONDAGGIO 

EUROBAROMETRO: METSOLA (PARLAMENTO UE),
“CITTADINI CHIEDONO PROTEZIONE. L’EUROPA
DEVE ALZARSI OGGI, O RISCHIA DI ESSERE
CALPESTATA DOMANI”
10:55

ROMAx

AFRICAx

UGENTO-SANTA MARIA DI LEUCAx

ROMAx

STRISCIA DI GAZAx

ROMAx

UCRAINAx

BRUXELLESx
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FONDAZIONE GIMBE * SANITÀ (DATI

MINISTERO SALUTE 2022): «IN ITALIA 5,13

INFERMIERI OGNI 1.000 ABITANTI, AL TOP

LIGURIA CON 7,01 / POI EMILIA ROMAGNA 6,79 /

QUARTO L’ALTO ADIGE 6,35 / SETTIMO IL

TRENTINO 6,11»

  E-mail   Stampa

  Facebook   Twitter   LinkedIn

Riceviamo e pubblichiamo integralmente:

 10.26 - martedì 25 marzo 2025

Il testo seguente è tratto integralmente dalla nota stampa inviata all’Agenzia Opinione) –

///

La grave carenza di infermieri non è solo una questione di numeri, ma il riflesso di

dinamiche professionali che aggravano lo squilibrio tra bisogni assistenziali e disponibilità

di personale, configurando una vera e propria emergenza per il Servizio Sanitario

Nazionale (SSN). «Siamo di fronte a un quadro che compromette il funzionamento della

sanità pubblica e mina l’equità nell’accesso alle cure, soprattutto per le persone anziane e

più vulnerabili, sia in ambito ospedaliero che territoriale, dove gli investimenti del PNRR

rischiano di essere vanificati senza un’adeguata dotazione di personale infermieristico»

afferma Nino Cartabellotta Presidente della Fondazione GIMBE, commentando i dati sulla

professione infermieristica presentati al 3° Congresso Nazionale FNOPI di Rimini.

 

I numeri del personale infermieristico. Nel 2022, secondo i dati del Ministero della Salute, il

personale infermieristico contava 302.841 unità, di cui 268.013 dipendenti del SSN e

34.828 impiegati presso strutture equiparate. In Italia ci sono 5,13 infermieri ogni 1.000

abitanti, con forti disomogeneità territoriali: dai 3,83 della Campania ai 7,01 della Liguria

(Figura 1). «In generale – commenta il Presidente – il numero di infermieri risulta più basso

in quasi tutte le Regioni del Mezzogiorno, sottoposte ai Piani di rientro, oltre che in

Lombardia». Il confronto internazionale è impietoso: considerando tutti gli infermieri in

attività, a prescindere dal contratto di lavoro e dalla struttura in cui operano, nel 2022

l’Italia contava 6,5 infermieri per 1.000 abitanti, dato ben al di sotto della media OCSE di

9,8 e della media EU di 9. In Europa peggio di noi solo Spagna (6,2), Polonia (5,7),

Ungheria (5,5), Lettonia (4,2) e Grecia (3,9) (Figura 2). Anche il rapporto infermieri/medici

fotografa un sistema sbilanciato: in Italia è fermo a 1,5, rispetto alla media OCSE di 2,7.

Infine, se per il 2022 i dati OCSE riportano per il nostro Paese la presenza di 384.882

unità di personale infermieristico, il numero di quelli che lavorano nelle strutture pubbliche

e in quelle private convenzionate si attesta poco sopra 324.000 (302.841 nel pubblico e

21.422 nel privato accreditato). «È evidente – chiosa Cartabellotta – che oltre 60 mila

infermieri, ovvero più di 1 su 6, esercitano come liberi professionisti o all’interno di

cooperative di servizi e rappresentano “forza lavoro” strutturale del SSN».
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Rapporto Gimbe: Italia perde
10 mila infermieri l’anno,
stipendi tra i più bassi in Ue
La grave carenza di infermieri non è solo una questione di numeri, ma il riflesso di
dinamiche professionali che aggravano lo squilibrio tra bisogni assistenziali e
disponibilità di personale

Roma, 25 Marzo 2025 © Agenzia Nova - Riproduzione riservata

L’Italia perde 10 mila infermieri l’anno e precipita nelle classifiche europee sia per

numero di laureati che per le retribuzioni. Gli stipendi degli infermieri italiani, infatti,

restano tra i più bassi d’Europa. E’ quanto emerge dai dati diffusi dalla fondazione

Gimbe. La grave carenza di infermieri non è solo una questione di numeri, ma il

riflesso di dinamiche professionali che aggravano lo squilibrio tra bisogni assistenziali e

disponibilità di personale, configurando una vera e propria emergenza per il Servizio

Sanitario Nazionale (Ssn). “Siamo di fronte a un quadro che compromette il

funzionamento della sanità pubblica e mina l’equità nell’accesso alle cure, soprattutto
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per le persone anziane e più vulnerabili, sia in ambito ospedaliero che territoriale, dove

gli investimenti del Pnrr rischiano di essere vanificati senza un’adeguata dotazione di

personale infermieristico”, afferma Nino Cartabellotta presidente della fondazione

Gimbe, commentando i dati sulla professione infermieristica presentati al terzo

Congresso nazionale Fnopi di Rimini.

Nel 2022, secondo i dati del ministero della Salute, il personale infermieristico contava

302.841 unità, di cui 268.013 dipendenti del Ssn e 34.828 impiegati presso strutture

equiparate. In Italia ci sono 5,13 infermieri ogni 1.000 abitanti, con forti

disomogeneità territoriali: dai 3,83 della Campania ai 7,01 della Liguria. “In generale –

commenta il presidente – il numero di infermieri risulta più basso in quasi tutte le

Regioni del Mezzogiorno, sottoposte ai Piani di rientro, oltre che in Lombardia”.

Secondo l’indagine della fondazione Gimbe, il confronto internazionale “è impietoso”:

considerando tutti gli infermieri in attività, a prescindere dal contratto di lavoro e dalla

struttura in cui operano, nel 2022 l’Italia contava 6,5 infermieri per 1.000 abitanti,

dato ben al di sotto della media Ocse di 9,8 e della media Eu di 9. In Europa peggio di

noi solo Spagna (6,2), Polonia (5,7), Ungheria (5,5), Lettonia (4,2) e Grecia (3,9)

(Figura 2). Anche il rapporto infermieri/medici fotografa un sistema sbilanciato: in

Italia è fermo a 1,5, rispetto alla media Ocse di 2,7. Infine, se per il 2022 i dati Ocse

riportano per il nostro Paese la presenza di 384.882 unità di personale infermieristico,

il numero di quelli che lavorano nelle strutture pubbliche e in quelle private

convenzionate si attesta poco sopra 324.000 (302.841 nel pubblico e 21.422 nel

privato accreditato). “È evidente – afferma Cartabellotta – che oltre 60 mila

infermieri, ovvero più di 1 su 6, esercitano come liberi professionisti o all’interno di

cooperative di servizi e rappresentano “forza lavoro” strutturale del Ssn”.

Secondo il report Gimbe, si registrano dimissioni e cancellazioni dall’albo: “ogni anno

perdiamo migliaia di infermieri”. Il numero di infermieri dipendenti del Ssn che lasciano

volontariamente il posto di lavoro è in costante aumento dal 2016, con

un’accelerazione significativa nel biennio pandemico 2020-2021 e una vera e propria

impennata nel 2022. Solo nel triennio 2020-2022 hanno abbandonato il Ssn 16.192

infermieri, di cui 6.651 nel solo 2022. “Questo trend in continua ascesa – commenta

Cartabellotta – non viene compensato dall’ingresso di nuove leve, aggravando la

carenza di personale e l’insostenibilità dei carichi di lavoro, con un inevitabile effetto

boomerang su chi rimane in servizio». Ancora più allarmante è il dato relativo alle

cancellazioni dall’Albo Fnopi, requisito essenziale per esercitare la professione: ben

42.713 infermieri si sono cancellati negli ultimi quattro anni, di cui 10.230 solo nel

2024. Le motivazioni sono diverse – pensionamenti, trasferimenti all’estero, decessi,

morosità, abbandoni volontari della professione – e tutte concorrono a un bilancio “in

rosso”: di fatto la professione infermieristica perde oltre 10 mila unità all’anno.

Per quanto riguarda la questione pensionistica. Nel 2022, quasi 78 mila infermieri

dipendenti del Ssn avevano più di 55 anni, ovvero oltre di 1 su 4 (27,3 per cento),

mentre un ulteriore 22 per cento (n. 62.467) si collocava nella fascia di età 50-54

anni (Figura 5). “Anche prescindendo dagli altri fattori critici – commenta il presidente

dell’autonomia
strategica europea”
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progetti, c’è anche
l’Italia
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– la sola variabile anagrafica basta a delineare uno scenario allarmante: senza un

ricambio generazionale adeguato, la carena di infermieri è destinata ad acuirsi nei

prossimi anni, quando si raggiungerà il picco della gobba pensionistica”. Anche i salari,

secondo il rapporto Gimbe, risultano inadeguati. “A fronte di condizioni lavorative

impegnative e spesso insostenibili – sottolinea Cartabellotta – gli stipendi degli

infermieri restano tra i più bassi d’Europa, sia in termini assoluti, sia rispetto al costo

della vita. Una condizione che rende la professione sempre meno attrattiva per le

nuove generazioni”. Nel 2022, la retribuzione annua lorda di un infermiere italiano era

di 48.931 euro a parità di potere di acquisto, ben 9.463 euro in meno rispetto alla

media Ocse (58.394 euro). In Europa, stipendi più bassi si registrano solo nei paesi

dell’Europa dell’Est (Repubblica Ceca, Estonia, Ungheria, Repubblica Slovacca, Lettonia

e Lituania), oltre a Grecia e Portogallo. Ancora più allarmante è il dato storico: dal

2001 al 2019 il salario degli infermieri italiani è diminuito dell’1,52 per cento, un

segnale inequivocabile di progressiva svalutazione professionale, a fronte di crescenti

responsabilità e carichi di lavoro sempre più gravosi.

Il campanello d’allarme più preoccupante suona sul fronte dei nuovi laureati: nel 2022

in Italia si sono laureati solo 16,4 infermieri ogni 100.000 abitanti, a fronte di una

media Ocse di 44,9. “Un divario drammatico – conclude il presidente – che conferma

l’assenza di un “serbatoio” professionale e certifica la scarsa attrattività della

professione infermieristica per i giovani”. Un dato emblematico, in base il rapporto

della fondazione Gimbe, è il crollo del rapporto domanda/offerta del corso di laurea in

Scienze infermieristiche: se prima della pandemia era pari a 1,6, dall’anno accademico

2020-2021 si è ridotto progressivamente sino a crollare a 1,04 nel 2024-2025

quando i candidati sono stati appena sufficienti a coprire i posti disponibili. Aumenta il

bisogno di infermieri: invecchiamento della popolazione e attuazione del Pnrr. Il

progressivo invecchiamento della popolazione italiana rappresenta un’imponente sfida

assistenziale per il Ssn e genera un aumento della domanda di infermieri. Nel 2024, gli

over 65 rappresentavano il 24,3 per cento della popolazione (14,4 milioni di persone)

e gli over 80 il 7,7 per cento (4,5 milioni di persone). Secondo le previsioni Istat,

entro il 2050 gli over 65 saliranno al 34,5 per cento (18,9 milioni di persone) e gli

over 80 al 13,6 per cento (7,5 milioni di persone). Questa trasformazione

demografica si traduce in un aumento esponenziale dei bisogni assistenziali: secondo

le indagini Istat, già nel 2023 oltre 11 milioni di over 65 convivono con almeno una

malattia cronica e quasi 8 milioni presentano due o più patologie.

“Inevitabilmente – commenta Cartabellotta – il ruolo degli infermieri sarà sempre più

centrale, non solo in ambito ospedaliero, ma soprattutto nell’assistenza territoriale e

domiciliare, dove la gestione di cronicità e fragilità richiederà competenze avanzate,

prossimità, continuità assistenziale e una presa in carico multidimensionale. Il rischio

concreto è che, in assenza di una dotazione adeguata di personale, il crescente

squilibrio tra bisogni e offerta finisca per vanificare gli investimenti del Pnrr, che punta

proprio sugli infermieri per la riorganizzazione dell’assistenza territoriale». Infatti,

secondo le stime di Agenas, garantire il pieno funzionamento di Case di Comunità,

Centrali Operative Territoriali, Ospedali di Comunità e per dare concreta attuazione
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all’assistenza domiciliare, serviranno un numero di Infermieri di Famiglia o di Comunità

compreso tra 20 e 27 mila. “Le nostre analisi – spiega Cartabellotta – mostrano con

chiarezza i numerosi fattori che rendono la professione infermieristica sempre meno

attrattiva: salari bassi, limitate prospettive di carriera, subordinazione professionale,

incongruenza tra percorso formativo e attività lavorativa, che compromettono

l’equilibrio tra vita lavorativa e privata e alimentano fenomeni di burnout per turni di

lavoro massacranti. A tutto questo si aggiunge, ultimo ma non meno importante, il

rischio di aggressioni verbali e fisiche, che mina ulteriormente dignità e sicurezza della

professione infermieristica”.

La profonda crisi “che investe il personale infermieristico – aggiunge Cartabellotta –

impone un piano straordinario per la professione, con un duplice obiettivo: motivare i

giovani a intraprenderla e trattenere chi già lavora nel Ssn, evitando che abbandoni

definitivamente le corsie o i servizi territoriali. Un piano ambizioso, fatto di interventi

economici, organizzativi e formativi. Accanto ad un aumento salariale, è

fondamentale intervenire a livello regionale e locale con misure di welfare mirate:

alloggi a costi calmierati, agevolazioni per trasporti pubblici e parcheggi, etc. Sul

versante organizzativo, occorre garantire sicurezza sul lavoro e rivedere

profondamente l’impianto operativo, con riforme coraggiose per valorizzare la

collaborazione interprofessionale e utilizzare tutte le potenzialità della digitalizzazione

e dall’innovazione tecnologica, inclusa l’intelligenza artificiale. Infine, sul piano

formativo è indispensabile rinnovare i percorsi universitari, aumentare il numero di

lauree specialistiche e integrare formazione e sviluppo professionale continuo,

monitorando l’impatto reale sul miglioramento delle pratiche assistenziali. In assenza

di un piano multifattoriale capace di restituire attrattività, dignità e prospettiva alla

professione infermieristica, assisteremo all’inesorabile indebolimento del Ssn, che

poggia sulle spalle del personale sanitario, in particolare su quelle degli infermieri, che

numericamente rappresentano la quota più consistente”, conclude il presidente della

fondazione Gimbe.
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martedì, 25 marzo 2025

Comuni: Bolzano Merano Laives Bressanone
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Gli stipendi degli infermieri italiani
restano tra i più bassi d'Europa, sia
in termini assoluti, sia rispetto al
costo della vita. Una condizione che
rende la professione "sempre meno
attrattiva per le nuove generazioni".
Lo evidenzia la Fondazione Gimbe,
rilevando che nel 2022 la
retribuzione annua lorda di un
infermiere italiano era di 48.931
dollari a parità di potere di acquisto,
ben 9.463 dollari in meno rispetto
alla media Ocse ($ 58.394). In
Europa, stipendi più bassi si registrano solo nei paesi dell'Europa dell'Est
come Repubblica Ceca, Estonia, Ungheria, oltre a Grecia e Portogallo.
    La crisi è anche aggravata dal fatto, avverte Gimbe, che ci sono troppi pochi
laureati per compensare l'emorragia: nel 2022 in Italia si sono laureati solo
16,4 infermieri ogni 100.000 abitanti, a fronte di una media Ocse di 44,9. Un
"divario drammatico - a erma il presidente Nino Cartabellotta - che
conferma l'assenza di un serbatoio professionale". Di contro, il progressivo
invecchiamento della popolazione italiana rappresenta un'imponente s ida
assistenziale per il Ssn e genera, a erma Gimbe, un aumento della domanda
di infermieri.
    Nel 2024, gli over 65 rappresentavano il 24,3% della popolazione (14,4
milioni) e gli over 80 il 7,7% (4,5 milioni). Secondo le previsioni Istat, entro il
2050 gli over 65 saliranno al 34,5% (18,9 milioni) e gli over 80 al 13,6% (7,5
milioni). Il rischio concreto, sottolinea Cartabellotta, è che, "in assenza di una
dotazione adeguata di personale, il crescente squilibrio tra bisogni e o erta
 inisca per vani icare gli investimenti del Pnrr, che punta proprio sugli
infermieri per la riorganizzazione dell'assistenza territoriale". Infatti, secondo
Agenas, per garantire il pieno funzionamento di Case di Comunità e Ospedali
di Comunità e per dare concreta attuazione all'assistenza domiciliare,
serviranno un numero di Infermieri di Famiglia o di Comunità compreso tra
20 e 27 mila. "La profonda crisi che investe il personale infermieristico -
conclude Cartabellotta - impone un piano straordinario per la professione.
Accanto ad un aumento salariale, è fondamentale intervenire a livello
regionale e locale con misure di welfare mirate: alloggi a costi calmierati,
agevolazioni per trasporti pubblici e parcheggi. Sul versante organizzativo,
occorre garantire sicurezza sul lavoro e rivedere profondamente l'impianto
operativo". 
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 L'Italia perde 10 mila professionisti infermieri l'anno e precipita nelle
classi iche europee su numero di laureati e retribuzioni. Nel Ssn 1 infermiere
su 4 è vicino alla pensione e 1 su 6 lavora fuori dalla sanità pubblica, mentre la
professione è sempre meno attrattiva: in 5 anni il rapporto posti/candidati è
crollato da 1,6 a 1,04. Sono i dati resi noti dalla Fondazione Gimbe, che avverte:
"senza un piano straordinario, a rischio la riforma territoriale del Pnrr".
"Siamo di fronte a un quadro che compromette il funzionamento della sanità
pubblica e mina l'equità nell'accesso alle cure, soprattutto per le persone
anziane e più vulnerabili, sia in ambito ospedaliero che territoriale, dove gli
investimenti del Pnrr rischiano di essere vani icati", a erma Nino
Cartabellotta presidente della Fondazione. Nel 2022, secondo i dati del
Ministero della Salute, il personale infermieristico contava 302.841 unità, di
cui 268.013 dipendenti del Ssn e 34.828 impiegati presso strutture
equiparate. In Italia ci sono 5,13 infermieri ogni 1.000 abitanti, con forti
disomogeneità territoriali: dai 3,83 della Campania ai 7,01 della Liguria. In
generale, commenta Cartabellotta, "il numero di infermieri risulta più basso
in quasi tutte le Regioni del Mezzogiorno, sottoposte ai Piani di rientro, oltre
che in Lombardia". Il confronto internazionale è impietoso: nel 2022 l'Italia
contava 6,5 infermieri per 1.000 abitanti, contro la media Ocse di 9,8 e della
media Eu di 9. In Europa peggio di noi solo Spagna (6,2), Polonia (5,7),
Ungheria (5,5). Anche il rapporto infermieri/medici fotografa un sistema
sbilanciato: in Italia è fermo a 1,5, rispetto alla media Ocse di 2,7. Grave anche il
fenomeno degli abbandoni: nel triennio 2020-2022 hanno abbandonato il Ssn
16.192 infermieri (6.651 nel solo 2022).
"Questo trend in continua ascesa - commenta - non viene compensato
dall'ingresso di nuove leve, aggravando la carenza di personale". Ancora più
allarmante è il dato delle cancellazioni dall'Albo Fnopi, requisito per esercitare
la professione: 42.713 infermieri si sono cancellati negli ultimi 4 anni, di cui
10.230 solo nel 2024. Le motivazioni sono diverse (pensionamenti,
trasferimenti, decessi, abbandoni) e tutte concorrono a un bilancio "in rosso":
di fatto la professione infermieristica perde oltre 10 mila unità all'anno.
(ANSA).
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Elon Musk gioca con le posate a tavola alla Casa Bianca

Fabi-Silvestri-Gazzè, una storia di amicizia e
musica

Passeggiate nei giardini tra profumi e colori

Temi caldiUcrainaIsraelePapaDepardieuMattarella

Gimbe: 'Gli stipendi degli infermieri tra i
più bassi nell'Ue e pochi laureati'
Ma per una nuova assistenza territoriale ne serviranno +20-27mila

Sanità
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G li stipendi degli infermieri italiani restano tra i più bassi d'Europa, sia in termini assoluti, sia
rispetto al costo della vita. Una condizione che rende la professione "sempre meno attrattiva per le

nuove generazioni". Lo evidenzia la Fondazione Gimbe, rilevando che nel 2022 la retribuzione annua lorda di un
infermiere italiano era di 48.931 dollari a parità di potere di acquisto, ben 9.463 dollari in meno rispetto alla
media Ocse ($ 58.394). In Europa, stipendi più bassi si registrano solo nei paesi dell'Europa dell'Est come
Repubblica Ceca, Estonia, Ungheria, oltre a Grecia e Portogallo. 
    La crisi è anche aggravata dal fatto, avverte Gimbe, che ci sono troppi pochi laureati per compensare
l'emorragia: nel 2022 in Italia si sono laureati solo 16,4 infermieri ogni 100.000 abitanti, a fronte di una media
Ocse di 44,9. Un "divario drammatico - afferma il presidente Nino Cartabellotta - che conferma l'assenza di un
serbatoio professionale". Di contro, il progressivo invecchiamento della popolazione italiana rappresenta
un'imponente sfida assistenziale per il Ssn e genera, afferma Gimbe, un aumento della domanda di infermieri. 
    Nel 2024, gli over 65 rappresentavano il 24,3% della popolazione (14,4 milioni) e gli over 80 il 7,7% (4,5
milioni). Secondo le previsioni Istat, entro il 2050 gli over 65 saliranno al 34,5% (18,9 milioni) e gli over 80 al
13,6% (7,5 milioni). Il rischio concreto, sottolinea Cartabellotta, è che, "in assenza di una dotazione adeguata di
personale, il crescente squilibrio tra bisogni e offerta finisca per vanificare gli investimenti del Pnrr, che punta
proprio sugli infermieri per la riorganizzazione dell'assistenza territoriale". Infatti, secondo Agenas, per
garantire il pieno funzionamento di Case di Comunità e Ospedali di Comunità e per dare concreta attuazione
all'assistenza domiciliare, serviranno un numero di Infermieri di Famiglia o di Comunità compreso tra 20 e 27
mila. "La profonda crisi che investe il personale infermieristico - conclude Cartabellotta - impone un piano
straordinario per la professione. Accanto ad un aumento salariale, è fondamentale intervenire a livello
regionale e locale con misure di welfare mirate: alloggi a costi calmierati, agevolazioni per trasporti pubblici e
parcheggi. Sul versante organizzativo, occorre garantire sicurezza sul lavoro e rivedere profondamente
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l'impianto operativo". 

Italia perde 10mila infermieri l'anno e 1 su 6 lavora fuori Ssn
 L'Italia perde 10 mila professionisti infermieri l'anno e precipita nelle classifiche europee su numero di laureati
e retribuzioni. Nel Ssn 1 infermiere su 4 è vicino alla pensione e 1 su 6 lavora fuori dalla sanità pubblica, mentre
la professione è sempre meno attrattiva: in 5 anni il rapporto posti/candidati è crollato da 1,6 a 1,04. Sono i dati
resi noti dalla Fondazione Gimbe, che avverte: "senza un piano straordinario, a rischio la riforma territoriale del
Pnrr".
"Siamo di fronte a un quadro che compromette il funzionamento della sanità pubblica e mina l'equità
nell'accesso alle cure, soprattutto per le persone anziane e più vulnerabili, sia in ambito ospedaliero che
territoriale, dove gli investimenti del Pnrr rischiano di essere vanificati", afferma Nino Cartabellotta presidente
della Fondazione. Nel 2022, secondo i dati del Ministero della Salute, il personale infermieristico contava
302.841 unità, di cui 268.013 dipendenti del Ssn e 34.828 impiegati presso strutture equiparate. In Italia ci sono
5,13 infermieri ogni 1.000 abitanti, con forti disomogeneità territoriali: dai 3,83 della Campania ai 7,01 della
Liguria. In generale, commenta Cartabellotta, "il numero di infermieri risulta più basso in quasi tutte le Regioni
del Mezzogiorno, sottoposte ai Piani di rientro, oltre che in Lombardia". Il confronto internazionale è impietoso:
nel 2022 l'Italia contava 6,5 infermieri per 1.000 abitanti, contro la media Ocse di 9,8 e della media Eu di 9. In
Europa peggio di noi solo Spagna (6,2), Polonia (5,7), Ungheria (5,5). Anche il rapporto infermieri/medici
fotografa un sistema sbilanciato: in Italia è fermo a 1,5, rispetto alla media Ocse di 2,7. Grave anche il fenomeno
degli abbandoni: nel triennio 2020-2022 hanno abbandonato il Ssn 16.192 infermieri (6.651 nel solo 2022).
"Questo trend in continua ascesa - commenta - non viene compensato dall'ingresso di nuove leve, aggravando
la carenza di personale". Ancora più allarmante è il dato delle cancellazioni dall'Albo Fnopi, requisito per
esercitare la professione: 42.713 infermieri si sono cancellati negli ultimi 4 anni, di cui 10.230 solo nel 2024. Le
motivazioni sono diverse (pensionamenti, trasferimenti, decessi, abbandoni) e tutte concorrono a un bilancio "in
rosso": di fatto la professione infermieristica perde oltre 10 mila unità all'anno.
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Elon Musk gioca con le posate a tavola alla Casa Bianca

Fabi-Silvestri-Gazzè, una storia di amicizia e
musica

Un polpo Maori "in sella" a uno squalo nelle acque della Nuova Zelanda

Temi caldiSantanchèUcrainaIsraelePapaDepardieu

Umbria fa meglio di media Italia per
infermieri dipendenti
Secondo Gimbe sono uno in più ogni mille abitanti

Regione Umbria
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L' Umbria fa meglio della media italiana per numero di infermieri dipendenti. Nel 2022 (anno più recente
disponibile) sono infatti presenti 6,13 ogni mille abitanti (media Italia 5,13). L'Umbria è quindi sesta fra le

regioni. Emerge da un'analisi della Fondazione Gimbe. Secondo la quale l'Italia perde 10 mila professionisti
infermieri l'anno e "precipita" nelle classifiche europee su numero di laureati e retribuzioni. 
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Elon Musk gioca con le posate a tavola alla Casa Bianca

Fabi-Silvestri-Gazzè, una storia di amicizia e
musica

Un polpo Maori "in sella" a uno squalo nelle acque della Nuova Zelanda

Temi caldiSantanchèUcrainaIsraelePapaDepardieu

Gimbe, pochi infermieri in Sardegna,
l'Isola è 13/a in Italia
Ci sono 5,25 professionisti dipendenti ogni mille abitanti

Regione Sardegna

CAGLIARI, 25 marzo 2025, 11:12
Redazione ANSA
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S alari inadeguati a fronte di carichi di lavoro eccessivi rendono la professione infermieristica sempre meno
attrattiva per le nuove generazioni. 

    A questo si aggiunge che vi sono troppi pochi laureati per compensare l'emorragia di professionisti: nel 2022
in Italia si sono laureati solo 16,4 infermieri ogni 100.000 abitanti. In Sardegna nel 2022 (anno più recente
disponibile) sono presenti 5,25 infermieri dipendenti ogni mille abitanti (media Italia 5,13). L'Isola è tredicesima
fra le regioni subito dietro Veneto, Marche, Valle d'Aosta e Piemonte, tutte sotto la soglia 6 per mille abitanti. 
    "Le nostre analisi - spiega Nino Cartabellotta Presidente della Fondazione Gimbe, commentando i dati sulla
professione infermieristica presentati al 3/o Congresso Nazionale Fnopi di Rimini - mostrano con chiarezza i
numerosi fattori che rendono la professione infermieristica sempre meno attrattiva: salari bassi, limitate
prospettive di carriera, subordinazione professionale, incongruenza tra percorso formativo e attività lavorativa,
che compromettono l'equilibrio tra vita lavorativa e privata e alimentano fenomeni di burnout per turni di lavoro
massacranti. A tutto questo si aggiunge, ultimo ma non meno importante, il rischio di aggressioni verbali e
fisiche, che mina ulteriormente dignità e sicurezza della professione infermieristica". 
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Elon Musk gioca con le posate a tavola alla Casa Bianca

Fabi-Silvestri-Gazzè, una storia di amicizia e
musica

Un polpo Maori "in sella" a uno squalo nelle acque della Nuova Zelanda

Temi caldiSantanchèUcrainaIsraelePapaDepardieu

Gimbe, Valle d'Aosta 11/a in Italia per
presenza di infermieri
Per mille abitanti nel 2022 c'erano 5,48 professionisti sanitari

Regione Valle d'Aosta

AOSTA, 25 marzo 2025, 11:51
Redazione ANSA
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L a Valle d'Aosta è 11/a tra le regioni e le province autonome italiane per numero di infermieri dipendenti
(5,48) ogni mille abitanti. Lo riferisce la Fondazione Gimbe in base ai dati ministeriali del 2022, l'"anno più

recente disponibile". La media italiana è di 5,13. In fondo alla graduatoria si trovano Campania (3,83), Sicilia
(3,84) e Calabria (3,9). Ai vertici si trovano Liguria (7,01), Emilia Romagna (6,79) e Friuli Venezia Giulia (6,55). 
    Gimbe riferisce che "considerando tutti gli infermieri in attività, a prescindere dal contratto di lavoro e dalla
struttura in cui operano, nel 2022 l'Italia contava 6,5 infermieri per 1.000 abitanti, dato ben al di sotto della media
Ocse di 9,8 e della media Eu di 9. In Europa peggio di noi solo Spagna (6,2), Polonia (5,7), Ungheria (5,5),
Lettonia (4,2) e Grecia (3,9)". In questo senso "solo nel triennio 2020-2022 hanno abbandonato il sistema
sanitario nazionale 16.192 infermieri, di cui 6.651 nel solo 2022". Inoltre molti si avvicinano alla pensione: "nel
2022, quasi 78 mila infermieri dipendenti del ssn avevano più di 55 anni, ovvero oltre di 1 su 4 (27,3%), mentre un
ulteriore 22% (62.467) si collocava nella fascia di età 50-54 anni". 
    In questo quadro "nel 2022, la retribuzione annua lorda di un infermiere italiano era di 48.931 dollari a parità di
potere di acquisto, ben 9.463 dollari in meno rispetto alla media Ocse (58.394 dollari)". Ma "il campanello
d'allarme più preoccupante suona sul fronte dei nuovi laureati: nel 2022 in Italia si sono laureati solo 16,4
infermieri ogni 100.000 abitanti, a fronte di una media Ocse di 44,9". 
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Elon Musk gioca con le posate a tavola alla Casa Bianca

Fabi-Silvestri-Gazzè, una storia di amicizia e
musica

Un polpo Maori "in sella" a uno squalo nelle acque della Nuova Zelanda

Temi caldiSantanchèUcrainaIsraelePapaDepardieu

Nelle Marche 5,6 infermieri ogni mille
abitanti
Fondazione Gimbe, dato superiore alla media nazionale (5,13)

Economia

ANCONA, 25 marzo 2025, 12:12
Redazione ANSA
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L e Marche, dati 2022, si colloca al decimo posto tra le Regioni italiane per numero di infermieri ogni mille
abitanti, 5,67, superiore alla media italiana che si attesta a 5,13. Questo il dato riferito da Nino Cartabellotta,

Presidente della Fondazione Gimbe, commentando i dati sulla professione infermieristica presentati al 3°
Congresso Nazionale Fnopi di Rimini. Un report che evidenzia alcune criticità importanti, a partire dalle
dimissioni e cancellazioni dall'albo. "Le nostre analisi - spiega Cartabellotta - mostrano con chiarezza i
numerosi fattori che rendono la professione infermieristica sempre meno attrattiva: salari bassi, limitate
prospettive di carriera, subordinazione professionale, incongruenza tra percorso formativo e attività lavorativa,
che compromettono l'equilibrio tra vita lavorativa e privata e alimentano fenomeni di burnout per turni di lavoro
massacranti. 
    A tutto questo si aggiunge, ultimo ma non meno importante, il rischio di aggressioni verbali e fisiche, che
mina ulteriormente dignità e sicurezza della professione infermieristica", conclude, invocando un piano
straordinario per la professione, con un duplice obiettivo: "motivare i giovani a intraprenderla e trattenere chi
già lavora nel SSN, evitando che abbandoni definitivamente le corsie o i servizi territoriali. Un piano ambizioso,
fatto di interventi economici, organizzativi e formativi". 
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Elon Musk gioca con le posate a tavola alla Casa Bianca

Fabi-Silvestri-Gazzè, una storia di amicizia e
musica

Un polpo Maori "in sella" a uno squalo nelle acque della Nuova Zelanda

Temi caldiSantanchèUcrainaIsraelePapaDepardieu

In Italia -10.000 infermieri l'anno, 1 su 6
lavora fuori dal Ssn
Gimbe, 'senza piano straordinario a rischio la riforma del Pnrr'

Economia

ROMA, 25 marzo 2025, 12:18
Redazione ANSA
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L' Italia perde 10.000 infermieri l'anno, e precipita nelle classifiche europee su numero di laureati e
retribuzioni: nel Servizio sanitario nazionale (Ssn) un infermiere su 4 è vicino alla pensione e uno su 6

lavora fuori dalla sanità pubblica, mentre la professione è sempre meno attrattiva: in 5 anni il rapporto
posti/candidati è crollato da 1,6 a 1,04. Sono i dati resi noti dalla Fondazione Gimbe, che avverte: "senza un
piano straordinario, è a rischio la riforma territoriale del Pnrr". 
    "Siamo di fronte a un quadro che compromette il funzionamento della sanità pubblica e mina l'equità
nell'accesso alle cure, soprattutto per le persone anziane e più vulnerabili, sia in ambito ospedaliero, sia
territoriale, dove gli investimenti del Pnrr rischiano di essere vanificati", afferma il presidente Nino Cartabellotta.
Nel 2022, secondo i dati del ministero della Salute, il personale infermieristico contava 302.841 unità, di cui
268.013 dipendenti del Ssn e 34.828 impiegati presso strutture equiparate. In Italia ci sono 5,13 infermieri ogni
1.000 abitanti, con forti disomogeneità territoriali: dai 3,83 della Campania ai 7,01 della Liguria. In generale,
commenta Cartabellotta, "il numero di infermieri risulta più basso in quasi tutte le Regioni del Mezzogiorno,
sottoposte ai Piani di rientro, oltre che in Lombardia". 
    Il confronto internazionale è impietoso: nel 2022 l'Italia contava 6,5 infermieri per 1.000 abitanti, contro la
media Ocse di 9,8 e della media Eu di 9. In Europa peggio di noi solo Spagna (6,2), Polonia (5,7), Ungheria (5,5).
Anche il rapporto infermieri/medici fotografa un sistema sbilanciato: in Italia è fermo a 1,5, rispetto alla media
Ocse di 2,7. Grave anche il fenomeno degli abbandoni: nel triennio 2020-2022 hanno lasciato il Ssn 16.192
infermieri (6.651 nel solo 2022). 
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Tempo di lettura: 2 minuti

L’Italia perde 10 mila professionisti infermieri l’anno e precipita nelle classifiche europee

su numero di laureati e retribuzioni. Nel Ssn 1 infermiere su 4 è vicino alla pensione e

1 su 6 lavora fuori dalla sanità pubblica, mentre la professione è sempre meno

attrattiva: in 5 anni il rapporto posti/candidati è crollato da 1,6 a 1,04. Sono i dati resi

noti dalla Fondazione Gimbe, che avverte: “senza un piano straordinario, a rischio la

riforma territoriale del Pnrr”. “Siamo di fronte a un quadro che compromette il

funzionamento della sanità pubblica e mina l’equità nell’accesso alle cure, soprattutto

per le persone anziane e più vulnerabili, sia in ambito ospedaliero che territoriale, dove

gli investimenti del Pnrr rischiano di essere vanificati”, afferma Nino Cartabellotta

presidente della Fondazione. Nel 2022, secondo i dati del Ministero della Salute, il

personale infermieristico contava 302.841 unità, di cui 268.013 dipendenti del Ssn e

34.828 impiegati presso strutture equiparate. In Italia ci sono 5,13 infermieri ogni

1.000 abitanti, con forti disomogeneità territoriali: dai 3,83 della Campania ai 7,01

della Liguria. In generale, commenta Cartabellotta, “il numero di infermieri risulta più

basso in quasi tutte le Regioni del Mezzogiorno, sottoposte ai Piani di rientro, oltre

che in Lombardia”. Il confronto internazionale è impietoso: nel 2022 l’Italia contava

6,5 infermieri per 1.000 abitanti, contro la media Ocse di 9,8 e della media Eu di 9. In

Europa peggio di noi solo Spagna (6,2), Polonia (5,7), Ungheria (5,5). Anche il

rapporto infermieri/medici fotografa un sistema sbilanciato: in Italia è fermo a 1,5,

rispetto alla media Ocse di 2,7. Grave anche il fenomeno degli abbandoni: nel triennio

2020-2022 hanno abbandonato il Ssn 16.192 infermieri (6.651 nel solo 2022).

“Questo trend in continua ascesa – commenta – non viene compensato dall’ingresso

di nuove leve, aggravando la carenza di personale”. Ancora più allarmante è il dato

delle cancellazioni dall’Albo Fnopi, requisito per esercitare la professione: 42.713

infermieri si sono cancellati negli ultimi 4 anni, di cui 10.230 solo nel 2024. Le

motivazioni sono diverse (pensionamenti, trasferimenti, decessi, abbandoni) e tutte

concorrono a un bilancio “in rosso”: di fatto la professione infermieristica perde oltre

10 mila unità all’anno.
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Tempo di lettura: 2 minuti

La Campania è fanalino di coda nella classifica nazionale degli infermieri dipendenti.

Secondo quanto riferito dal Ministero della Salute e relativo al 2022, come ha

spiegato la fondazione Gimbe durante i lavori del terzo congresso nazionale della

Federazione nazionale ordini professioni infermieristiche di Rimini, la regione presenta

un dato pari a 3,83 infermieri dipendenti ogni 1.000 abitanti, facendo peggio anche di

Sicilia (3,84) e Calabria (3,90). In Italia vi sono invece 5,13 infermieri dipendenti ogni

mille abitanti. Per il presidente di Gimbe, Nino Cartabellotta, “siamo di fronte a un

quadro che compromette il funzionamento della sanità pubblica e mina l’equità

nell’accesso alle cure, soprattutto per le persone anziane e più vulnerabili, sia in

ambito ospedaliero che territoriale, dove gli investimenti del Pnrr rischiano di essere

vanificati senza un’adeguata dotazione di personale infermieristico. Nel 2022,

secondo i dati del Ministero della Salute, il personale infermieristico contava 302.841

unità, di cui 268.013 dipendenti del servizio sanitario nazionale e 34.828 impiegati

presso strutture equiparate. In Italia ci sono 5,13 infermieri ogni 1.000 abitanti, con

forti disomogeneità territoriali: dai 3,83 della Campania ai 7,01 della Liguria. “In

generale – prosegue Cartabellotta – il numero di infermieri risulta più basso in quasi

tutte le regioni del Mezzogiorno, sottoposte ai piani di rientro, oltre che in

Lombardia”.
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La crisi. Pochi, malpagati, stanchi: l'emorragia
degli infermieri
Vito Salinaro lunedì 24 marzo 2025
Ascolta

Gimbe: ne perdiamo 10mila all'anno, la professione è sempre meno attrattiva e precipitiamo nelle
classifiche sul numero dei laureati: così è a rischio la riforma territoriale prevista dal Pnrr

Non si arresta la fuga di infermieri - Imagoeconomica

☰ MENU
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Pochi, malpagati, sempre più propensi a lasciare la professione e con un numero di candidati alla

sostituzione che diventa ogni anno più esiguo: la professione infermieristica è in crisi e, dato più allarmante,

lo è proprio mentre questa figura è particolarmente richiesta. Sia perché l’invecchiamento della popolazione

italiana genera un aumento della domanda di infermieri (l’anno scorso gli over 65 erano 14,4 milioni che

saliranno a 18,9 nel 2050). Sia perché gli investimenti del Pnrr puntano su di loro per la riorganizzazione

dell’assistenza territoriale, visto che, almeno per il funzionamento di Case di comunità, Centrali operative

territoriali, Ospedali di comunità e assistenza domiciliare, ne servono tra 20 e 27mila. La poco rassicurante

fotografia è della Fondazione Gimbe che dedica un approfondimento al problema, parlando di «vera e

propria emergenza per il Servizio sanitario nazionale (Ssn)».

I numeri dell’emergenza

Partiamo dai numeri. Nel 2022, secondo il ministero della Salute, il personale infermieristico contava

302.841 unità, di cui 268.013 dipendenti diretti del Ssn e 34.828 impiegati in strutture equiparate. In Italia ci

sono 5,13 infermieri ogni 1.000 abitanti, con forti disomogeneità territoriali: dai 3,83 della Campania (i

numeri più bassi riguardano prevalentemente le regioni del Sud sottoposte ai Piani di rientro, più la

Lombardia) ai 7,01 della Liguria.

Sul piano del confronto internazionale, stando al report di Gimbe, l’Italia è messa molto male: nel 2022

avevamo complessivamente 6,5 infermieri per 1.000 abitanti, rispetto ai 9,8 della media Ocse e ai 9 di

quella Ue. In Europa peggio di noi solo Spagna (6,2), Polonia (5,7), Ungheria (5,5), Lettonia (4,2) e Grecia

(3,9). Anche il rapporto infermieri/medici mostra un sistema sbilanciato: in Italia è fermo a 1,5, nei Paesi

Ocse è di 2,7. Proprio l’Ocse stima che, al di là del personale impiegato nel Ssn, il nostro Paese, nel 2022,

poteva contare in totale su 384.882 unità di personale infermieristico: 324.000 distribuite tra strutture

pubbliche e private convenzionate (302.841 nel pubblico e 21.422 nel privato accreditato). «È evidente –

afferma il presidente di Gimbe, Nino Cartabellotta – che oltre 60 mila infermieri, ovvero più di 1 su 6,

esercitano come liberi professionisti o all’interno di cooperative di servizi e rappresentano “forza lavoro”

strutturale del Ssn».

Chi va via non viene sostituito

Ogni anno perdiamo fino a 10mila professionisti: nel triennio 2020-2022 hanno abbandonato il Ssn 16.192

infermieri, di cui 6.651 nel solo 2022. «Questo trend in continua ascesa – dice Cartabellotta – non viene

compensato dall’ingresso di nuove leve, aggravando la carenza di personale e l’insostenibilità dei carichi di

lavoro». In rapida picchiata, poi, le cancellazioni dall’albo Fnopi (Federazione nazionale degli Ordini delle

professioni infermieristiche), requisito essenziale per esercitare la professione: ben 42.713 infermieri si

sono cancellati negli ultimi quattro anni, di cui 10.230 nel 2024. Le motivazioni sono diverse: pensionamenti,

trasferimenti all’estero, decessi, morosità, abbandoni volontari della professione. A proposito di

pensionamenti: nel 2022, quasi 78mila infermieri dipendenti del Ssn avevano più di 55 anni, oltre di 1 su 4,

mentre un ulteriore 22% si collocava nella fascia di età 50-54 anni. «Senza un ricambio generazionale

adeguato - è il commento di Cartabellotta -, la carenza di infermieri è destinata ad acuirsi nei prossimi anni,

quando si raggiungerà il picco della gobba pensionistica».
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I salari italiani tra i più bassi d’Europa

E le retribuzioni? I rapporti sono eloquenti: nel 2022, in media, la retribuzione annua lorda di un infermiere di

un Paese Ocse era di 58.394 dollari, quella di un collega italiano di 48.931. Solo nei Paesi dell’Europa

dell’Est, e poi in Portogallo e in Grecia, gli infermieri guadagnano meno che in Italia. Ancora più allarmante,

rileva Gimbe, è il dato storico: dal 2001 al 2019 il salario degli infermieri italiani è diminuito dell’1,52%, «un

segnale inequivocabile di progressiva svalutazione professionale, a fronte di crescenti responsabilità e

carichi di lavoro sempre più gravosi».

Ma c’è un altro termine di paragone che inquadra la gravità della situazione: nel 2022 in Italia si sono

laureati solo 16,4 infermieri ogni 100.000 abitanti, a fronte di una media Ocse di 44,9. Del resto il rapporto

posti/candidati si è ridotto progressivamente da 1,6 dell’anno accademico 2020-21 a 1,04 nel 2024-25,

quando i candidati sono stati appena sufficienti a coprire i posti disponibili.

Le proposte per invertire il trend

Le conclusioni di Cartabellotta offrono anche delle soluzioni per arginare l’emorragia. «La professione

infermieristica – osserva – è sempre meno attrattiva: salari bassi, limitate prospettive di carriera,

subordinazione professionale, incongruenza tra percorso formativo e attività lavorativa, che compromettono

l’equilibrio tra vita lavorativa e privata e alimentano fenomeni di burnout per turni di lavoro massacranti. A

tutto questo si aggiunge il rischio di aggressioni verbali e fisiche». Dunque, serve un piano straordinario per

la professione, «con un duplice obiettivo: motivare i giovani a intraprenderla e trattenere chi già lavora nel

Ssn». Sì, ma con quali misure? «Accanto ad un aumento salariale – dichiara Cartebellotta -, è

Nino Cartabellotta, presidente della Fondazione Gimbe - Imagoeconomica
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fondamentale intervenire a livello regionale con misure di welfare mirate: alloggi a costi calmierati,

agevolazioni per trasporti pubblici e parcheggi... Sul versante organizzativo, occorre garantire sicurezza sul

lavoro, valorizzare la collaborazione interprofessionale e utilizzare tutte le potenzialità dell’innovazione

tecnologica, inclusa l’intelligenza artificiale». Infine, «è indispensabile rinnovare i percorsi universitari,

aumentare il numero di lauree specialistiche e integrare formazione e sviluppo professionale continuo», così

da fermare «l’inesorabile indebolimento del Ssn, che poggia sulle spalle del personale sanitario, in

particolare su quelle degli infermieri, che numericamente rappresentano la quota più consistente».
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Sanità: Gimbe, stipendi nostri infermieri tra i più bassi
d’Europa e pochi laureati. Cartabellotta, “urgente un
piano straordinario”

di Redazione Web 25 Marzo 2025

Non perdere i nostri aggiornamenti, segui il nostro canale Telegram: VAI AL CANALE

Gli stipendi dei nostri infermieri “restano tra i più bassi d’Europa, sia in termini assoluti, sia rispetto al costo della
vita. Una condizione che rende la professione sempre meno attrattiva per le nuove generazioni”. A rilevarlo è oggi
Nino Cartabellotta, presidente della Fondazione Gimbe. Nel 2022, si legge in un report della Fondazione, “la
retribuzione annua lorda di un infermiere italiano era di $ 48.931 a parità di potere di acquisto, ben $ 9.463 in
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meno rispetto alla media Ocse ($ 58.394). In Europa, stipendi più bassi si registrano solo nei paesi dell’Europa
dell’Est (Repubblica Ceca, Estonia, Ungheria, Repubblica Slovacca, Lettonia e Lituania), oltre a Grecia e
Portogallo2. Ancora più allarmante è il dato storico: dal 2001 al 2019 il salario degli infermieri italiani è diminuito
dell’1,52%, un segnale inequivocabile di progressiva svalutazione professionale, a fronte di crescenti
responsabilità e carichi di lavoro sempre più gravosi. Tuttavia, secondo la Fondazione Gimbe, il campanello
d’allarme più preoccupante suona sul fronte dei nuovi laureati: nel 2022 in Italia si sono laureati solo 16,4
infermieri ogni 100mila abitanti, a fronte di una media Ocse di 44,9. “Un divario drammatico – chiosa Cartabellotta
– che conferma l’assenza di un’“serbatoio’ professionale e certifica la scarsa attrattività della professione
infermieristica per i giovani”. Di qui, secondo il presidente Gimbe, l’urgenza di “un piano straordinario per la
professione, con un duplice obiettivo: motivare i giovani a intraprenderla e trattenere chi già lavora nel Ssn,
evitando che abbandoni definitivamente le corsie o i servizi territoriali. Un piano ambizioso, fatto di interventi
economici, organizzativi e formativi”.

Fonte: Agensir
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Lotta alla mafia: Libera compie 30 anni, al via una grande campagna di mobilitazione nazionale “Fame di verità e
giustizia”

Lotta alla mafia: Libera compie 30 anni, al via una grande campagna di mobilitazione nazionale “Fame di verità e giustizia”

Card. Pizzaballa: “dobbiamo continuare a piangere sui nostri morti. Il Diavolo non ha potere su chi si dona per amore”

Card. Pizzaballa: “dobbiamo continuare a piangere sui nostri morti. Il Diavolo non ha potere su chi si dona per amore”
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Sei in:   Home page  ›  Notizie e Formazione  ›  Radiocor  › Economia

SANITA': CARTABELLOTTA (GIMBE),
CON -10MILA INFERMIERI L'ANNO
PNRR A RISCHIO

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 25 mar - L'Italia perde circa 10mila infermieri ogni

anno a fronte di un crescente fabbisogno dovuto al progressivo invecchiamento della

popolazione e alle previsioni dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali

(Agenas), che per attuare il Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr) stima un

fabbisogno tra 20 e 27mila infermieri di famiglia da inserire nelle case di comunita' sul

territorio. A tracciare un bilancio della profonda crisi della professione e dell'allarme

che ne consegue per il Ssn e' la Fondazione Gimbe. 'Siamo di fronte a un quadro che

compromette il funzionamento della sanita' pubblica e mina l'equita' d'accesso alle

cure - afferma il presidente Nino Cartabellotta - soprattutto per le persone anziane e

piu' vulnerabili. Il rischio concreto e' che in assenza di un'adeguata dotazione di

personale, il crescente squilibrio tra bisogni e offerta finisca per vanificare gli

investimenti del Pnrr, che punta proprio sugli infermieri per la riorganizzazione

dell'assistenza'. I numeri di sintesi parlano di un'Italia che ha 5,13 infermieri ogni mille

abitanti con forti disparita' territoriali - dai 3,83 della Campania agli oltre 7 della Liguria

- a fronte di una media Ocse di 9,8 e di una media Ue di 9. Sbilanciato anche il rapporto

infermieri/medici: in Italia e' fermo a 1,5 rispetto alla media Ocse di 2,7.
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SANITÀ

In Puglia mancano infermieri, a rischio l’assistenza e
gli investimenti del Pnrr
Con appena 4,66 infermieri ogni mille abitanti, la regione è tra le ultime in Italia. La Fondazione Gimbe lancia l’allarme:
senza personale, salta la riforma dell’assistenza territoriale
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posizionano la regione agli ultimi posti a livello nazionale. Lo certifica l’ultima
analisi condotta dalla Fondazione Gimbe, che fotografa una situazione in
progressivo peggioramento e che rischia di vanificare gli investimenti del Pnrr
nella sanità territoriale, proprio dove il personale infermieristico dovrebbe essere
protagonista.

Secondo i dati più aggiornati, risalenti al 2022, in Puglia sono attivi 4,66 infermieri
dipendenti del Servizio sanitario ogni mille abitanti, a fronte di una media
nazionale pari a 5,13. Un valore che colloca la regione al diciassettesimo posto in
Italia, tra le peggiori performance del Paese, in linea con le altre regioni sottoposte
a Piani di rientro, escluso il Molise.

“Un quadro che compromette seriamente il funzionamento del servizio sanitario
pubblico e mina l’equità di accesso alle cure”, avverte Nino Cartabellotta,
presidente della Fondazione Gimbe, che non usa mezzi termini per definire
l’emergenza: “senza un’adeguata dotazione di personale, i fondi del PNRR sono
destinati a rimanere lettera morta”.

Ma il problema non riguarda solo il numero degli operatori. La professione
infermieristica in Puglia, come nel resto del Paese, soffre di scarsa attrattività,
stipendi inadeguati e prospettive professionali limitate, tanto che il numero di
iscrizioni ai corsi di laurea è crollato, e oltre 10 mila professionisti ogni anno
abbandonano la professione.

A peggiorare lo scenario c’è il “picco pensionistico” ormai alle porte: nel 2022, più
di un infermiere su quattro aveva già superato i 55 anni. Il rischio concreto è che,
nel giro di pochi anni, la sanità pubblica si ritrovi senza forze sufficienti per
reggere l’urto dell’invecchiamento della popolazione.

Il paradosso è evidente: aumentano i bisogni assistenziali, ma diminuiscono i
professionisti in grado di rispondervi. In una regione come la Puglia, dove gli over
65 rappresentano ormai una fetta sempre più consistente della popolazione, la
mancanza di infermieri diventa una vera emergenza sanitaria.

Senza un cambio di passo deciso, sottolinea Gimbe, l’attuazione del DM 77, che
prevede la nascita di Case e Ospedali di Comunità e l’espansione dell’assistenza
domiciliare, rischia di fallire. Secondo le stime Agenas, solo per garantire il
funzionamento dei nuovi servizi servirebbero tra i 20 e i 27 mila infermieri di
comunità, ma oggi quella platea è ben lontana dalla realtà.

“La Regione deve intervenire con un piano straordinario”, è l’appello che arriva
dal mondo scientifico. Incentivi economici, alloggi calmierati, agevolazioni sui
trasporti, sicurezza nei luoghi di lavoro, percorsi di carriera chiari e formativi:
sono queste le leve su cui agire per non lasciare soli gli infermieri e per evitare che
la sanità pugliese collassi sotto il peso della sua stessa inefficienza.

La Puglia si trova di fronte a un bivio. O investe concretamente sul personale,
restituendo dignità e valore alla professione infermieristica, o rischia di vedere
sfumare l’opportunità irripetibile rappresentata dal Pnrr, perdendo non solo
risorse ma anche la fiducia dei cittadini nei confronti del sistema pubblico di cura.

TAG
bari , puglia , sanità , infermieri , fondazione gimbe , carenza di personale , pnrr ,
stipendi inadeguati , pensionamenti
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Home  Campania

Napoli – La Campania è fanalino di coda nella
classifica nazionale degli infermieri dipendenti.

CAMPANIA

A. CARLINO 25 MARZO 2025 - 14:25

SULLO STESSO ARGOMENTO

Secondo quanto riferito dal Ministero della Salute e relativo al 2022, come

ha spiegato la fondazione Gimbe durante i lavori del terzo congresso

nazionale della Federazione nazionale ordini professioni infermieristiche di

Gestiva rete di tassisti abusivi, scoperto dalla Polizia locale
25 MARZO 2025 - 14:17

Arsenale della camorra scoperto a
Boscoreale: 2 arresti

CRONACA NERA  23 MARZO 2025 - 09:11

IN PRIMO PIANO

ULTIMO AGGIORNAMENTO : 25 MARZO 2025 - 14:25 1 8 . 4 NAPOLI
C
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Rimini, la regione presenta un dato pari a 3,83 infermieri dipendenti ogni

1.000 abitanti, facendo peggio anche di Sicilia (3,84) e Calabria (3,90).

In Italia vi sono invece 5,13 infermieri dipendenti ogni mille abitanti. Per il

presidente di Gimbe, Nino Cartabellotta, “siamo di fronte a un quadro che

compromette il funzionamento della sanità pubblica e mina l’equità

nell’accesso alle cure, soprattutto per le persone anziane e più vulnerabili,

sia in ambito ospedaliero che territoriale, dove gli investimenti del Pnrr

rischiano di essere vanificati senza un’adeguata dotazione di personale

infermieristico.

Le altre notizie

+ Soldi a moglie e figlia per svuotare casse della società: sequestrati beni

per 2,3 mln tra Napoli, Massa Lubrense e Crotone

Nel 2022, secondo i dati del Ministero della Salute, il personale

infermieristico contava 302.841 unità, di cui 268.013 dipendenti del

servizio sanitario nazionale e 34.828 impiegati presso strutture equiparate.

In Italia ci sono 5,13 infermieri ogni 1.000 abitanti, con forti disomogeneità

territoriali: dai 3,83 della Campania ai 7,01 della Liguria.

Leggi anche:  Napoli, pronta l'area di accoglienza in via Terracina: 50

posti letto

“In generale – prosegue Cartabellotta – il numero di infermieri risulta più

basso in quasi tutte le regioni del Mezzogiorno, sottoposte ai piani di

rientro, oltre che in Lombardia”.

Le altre notizie

+ Blitz dei Carabinieri nel campo Rom di Qualiano: controlli su minori,

sicurezza e rifiuti

Articolo pubblicato il giorno 25 Marzo 2025 - 14:25
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HomePolitica sanitariaProfessione medica

Professione medica

25/03/2025

Infermieri, l'Italia perde 10 mila professionisti
l’anno. Il report Gimbe
L'Italia perde 10 mila professionisti infermieri l'anno e precipita
nelle classifiche europee su numero di laureati e retribuzioni. È
la fotografia della Fondazione Gimbe

L'Italia perde 10 mila professionisti infermieri l'anno e precipita nelle classifiche europee su
numero di laureati e retribuzioni. Nel Ssn 1 infermiere su 4 è vicino alla pensione e 1 su 6 lavora
fuori dalla sanità pubblica, mentre la professione è sempre meno attrattiva: in 5 anni il rapporto
posti/candidati è crollato da 1,6 a 1,04. È quanto emerge dal report della Fondazione Gimbe, che
avverte: "Senza un piano straordinario, a rischio la riforma territoriale del Pnrr". "Siamo di fronte
a un quadro che compromette il funzionamento della sanità pubblica e mina l'equità
nell'accesso alle cure, soprattutto per le persone anziane e più vulnerabili, sia in ambito
ospedaliero che territoriale, dove gli investimenti del Pnrr rischiano di essere vanificati senza
un'adeguata dotazione di personale infermieristico", afferma Nino Cartabellotta presidente della
Fondazione Gimbe.

Nel 2022, secondo i dati del ministero della Salute, il personale infermieristico contava 302.841
unità, di cui 268.013 dipendenti del SSN e 34.828 impiegati presso strutture equiparate. In Italia
ci sono 5,13 infermieri ogni 1.000 abitanti, con forti disomogeneità territoriali: dai 3,83 della
Campania ai 7,01 della Liguria. "In generale - commenta il presidente Cartabellotta - il numero di
infermieri risulta più basso in quasi tutte le Regioni del Mezzogiorno, sottoposte ai Piani di
rientro, oltre che in Lombardia". Secondo Gimbe "il confronto internazionale è impietoso:
considerando tutti gli infermieri in attività, a prescindere dal contratto di lavoro e dalla struttura
in cui operano, nel 2022 l'Italia contava 6,5 infermieri per 1.000 abitanti, dato ben al di sotto
della media Ocse di 9,8 e della media EU di 9. In Europa peggio di noi solo Spagna (6,2), Polonia
(5,7), Ungheria (5,5), Lettonia (4,2) e Grecia (3,9)".

"Anche il rapporto infermieri-medici fotografa - secondo il report Gimbe - un sistema
sbilanciato: in Italia è fermo a 1,5, rispetto alla media Ocse di 2,7. Infine, se per il 2022 i dati Ocse
riportano per il nostro Paese la presenza di 384.882 unità di personale infermieristico, il numero
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di quelli che lavorano nelle strutture pubbliche e in quelle private convenzionate si attesta poco
sopra 324.000 (302.841 nel pubblico e 21.422 nel privato accreditato)". "È evidente - chiosa
Cartabellotta - che oltre 60 mila infermieri, ovvero più di 1 su 6, esercitano come liberi
professionisti o all'interno di cooperative di servizi e rappresentano 'forza lavoro' strutturale del
Ssn".

Se l'articolo ti è piaciuto rimani in contatto con noi sui
nostri canali social seguendoci su:

Oppure rimani sempre aggiornato in ambito farmaceutico iscrivendoti alla nostra
Newsletter!

ISCRIVITI
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medici, prodotti veterinari e
tanto altro. Digita il marchio, il
principio attivo o l'azienda del
prodotto che stai cercando.

Cerco lavoro | Lombardia

   

POTREBBERO INTERESSARTI ANCHE
UNIVERSITÀ

Università, in arrivo i decreti
attuativi della riforma. Ecco
come funzionerà il semestre
filtro
Il tradizionale test d'ingresso sarà eliminato, sostituito
da un semestre iniziale aperto a tutti gli studenti
interessati nel quale gli studenti seguiranno corsi
specifici e sosterranno esami

ECM

Ecm 2025, ecco le nuove
metodologie di formazione e le
priorità
Con il Programma nazionale 2025 pubblicato
dall'Agenas, la Commissione Nazionale ECM ha
delineato le tematiche di interesse strategico per il
triennio

COVID

Giornata vittime Covid-19, Anelli
(Fnomceo): 383 colleghi morti
Il presidente della Fnomceo in occasione della ricorrenza
del 18 marzo, ricorda i medici italiani che a centinaia
hanno dato la vita per assistere i loro pazienti

INFERMIERI

Infermieri, Mangiacavalli
(Fnopi): servono percorsi di
crescita e carriera
La presidente della Federazione nazionale degli Ordini
delle professioni infermieristiche ha aperto i lavori del
Congresso nazionale 'Infermiere - innovazione, sfide e
soluzioni'
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La crisi degli infermieri rischia di
far collassare il sistema sanitario
LUCIA ORI

25 marzo 2025 • 17:43

Ambiente Fatti Italia Europa Mondo Giustizia Economia Dati Commenti Cultura Tecnologia Video Podcast

Areale Cibo #CoesioneItalia Deutsche Vita Finzioni In contraddittorio Inchieste Tempo pieno Blog mafie

FATTI

L’Italia perde 10mila professionisti l’anno e precipita nelle classifiche
europee su numero di laureati e retribuzioni. Nel Sistema sanitario
nazionale un infermiere su quattro è vicino alla pensione e uno su sei
lavora fuori dal Ssn, ma continuano ad aumentare i bisogni assistenziali.
Senza un piano straordinario è a rischio la riforma territoriale prevista dal
Pnrr

Quella degli infermieri è una vera e propria emergenza per il

Sistema sanitario nazionale: «Siamo di fronte a un quadro che

compromette il funzionamento della sanità pubblica e mina

l’equità nell’accesso alle cure, soprattutto per le persone anziane

e più vulnerabili, sia in ambito ospedaliero che territoriale, dove gli investimenti
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I DATI 

L’Italia degli anziani:
l’invecchiamento
manda in crisi la sanità
MASSIMO TADDEI

I FATTORI CRITICI

del Pnrr rischiano di essere vanificati senza un’adeguata dotazione di personale

infermieristico» afferma Nino Cartabellotta Presidente della Fondazione Gimbe,

presentando i dati sulla professione infermieristica.

Secondo i dati del ministero della Salute, nel 2022, il personale infermieristico

contava 302.841 unità, di cui 268.013 dipendenti del Sistema sanitario nazionale.

Pesano le disomogeneità territoriali. «In generale – commenta Cartabellotta – il

numero di infermieri risulta più basso della media in quasi tutte le regioni del

Mezzogiorno, sottoposte ai piani di rientro, oltre che in Lombardia».

Il confronto internazionale è impietoso: considerando tutti gli infermieri in

attività, a prescindere dal contratto di lavoro e dalla struttura in cui operano, nel

2022 l’Italia contava 6,5 infermieri per 1.000 abitanti, dato ben al di sotto della

media Ocse di 9,8 e della media Europea di 9 infermieri ogni 1.000 abitanti. 

ECONOMIA

«Le nostre analisi – spiega il presidente della Fondazione – mostrano con

chiarezza i numerosi fattori che rendono la professione infermieristica sempre

meno attrattiva: salari bassi, limitate prospettive di carriera, subordinazione

professionale, incongruenza tra percorso formativo e attività lavorativa, che

compromettono l’equilibrio tra vita lavorativa e privata e alimentano fenomeni di

burnout per turni di lavoro massacranti. A tutto questo si aggiunge, ultimo ma

non meno importante, il rischio di aggressioni verbali e fisiche, che mina

ulteriormente dignità e sicurezza della professione infermieristica».

Il campanello d’allarme più preoccupante suona sul fronte dei nuovi laureati: nel

2022 in Italia si sono laureati solo 16,4 infermieri ogni 100.000 abitanti, a fronte di

una media Ocse di 44,9.

Un dato emblematico è il crollo del rapporto domanda-offerta del corso di laurea

in Scienze infermieristiche: se prima della pandemia era pari a 1,6, dall’anno

accademico 2020-2021 si è ridotto progressivamente sino a crollare a 1,04 nel

2024-2025 quando i candidati sono stati appena sufficienti a coprire i posti

disponibili. In pratica, al Sistema sanitario nazionale servono tutti coloro che si

iscrivono alla facoltà, sperando che tutti si laureino e scelgano il pubblico.
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Gimbè: "Italia perde 10.000 infermieri l’anno, la
professione sempre meno attrattiva"
Una crisi che non vede la luce

MENU CERCA IL
QUOTIDIANO ABBONATI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 25/03/2025
Ultima modifica il 25/03/2025 alle ore 11:20

TELEBORSA

La grave carenza di infermieri non è
solo una questione di numeri, ma il
riflesso di dinamiche professionali che
aggravano lo squilibrio tra bisogni
a s s i s t e n z i a l i  e  d i s p o n i b i l i t à  d i
personale, configurando una vera e
propria emergenza per il Servizio
Sanitario Nazionale (SSN). "Siamo di

fronte a un quadro che compromette il funzionamento della sanità pubblica e
mina l’equità nell’accesso alle cure, soprattutto per le persone anziane e più
vulnerabili, sia in ambito ospedaliero che territoriale, dove gli investimenti del
PNRR rischiano di essere vanificati senza un’adeguata dotazione di personale
infermieristico" afferma Nino Cartabellotta Presidente della Fondazione
GIMBE, commentando i dati sulla professione infermieristica presentati al
terzo Congresso Nazionale FNOPI di Rimini.

I numeri del personale infermieristico. Nel 2022, secondo i dati del Ministero
della Salute, il personale infermieristico contava 302.841 unità, di cui
268.013 dipendenti del SSN e 34.828 impiegati presso strutture equiparate.
In Italia ci sono 5,13 infermieri ogni 1.000 abitanti, con forti disomogeneità
territoriali: dai 3,83 della Campania ai 7,01 della Liguria. "In generale –
commenta il Presidente – il numero di infermieri risulta più basso in quasi
tutte le Regioni del Mezzogiorno, sottoposte ai Piani di rientro, oltre che in
Lombardia". 

Il confronto internazionale è impietoso: considerando tutti gli infermieri in
attività, a prescindere dal contratto di lavoro e dalla struttura in cui operano,
nel 2022 l’Italia contava 6,5 infermieri per 1.000 abitanti, dato ben al di sotto
della media OCSE di 9,8 e della media EU di 9. In Europa peggio di noi solo
Spagna (6,2), Polonia (5,7), Ungheria (5,5), Lettonia (4,2) e Grecia (3,9). Anche il
rapporto infermieri/medici fotografa un sistema sbilanciato: in Italia è fermo
a 1,5, rispetto alla media OCSE di 2,7. Infine, se per il 2022 i dati OCSE
riportano per il nostro Paese la presenza di 384.882 unità di personale
infermieristico, il numero di quelli che lavorano nelle strutture pubbliche e in
quelle private convenzionate si attesta poco sopra 324.000 (302.841 nel
pubblico e 21.422 nel privato accreditato). "È evidente – chiosa Cartabellotta –
che oltre 60 mila infermieri, ovvero più di 1 su 6, esercitano come liberi
professionisti o all’interno di cooperative di servizi e rappresentano 'forza
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lavoro' strutturale del SSN". 

Dimissioni e cancellazioni dall’albo: ogni anno perdiamo migliaia di
infermieri. I l  numero di infermieri dipendenti del SSN che lasciano
volontariamente il posto di lavoro è in costante aumento dal 2016, con
un’accelerazione significativa nel biennio pandemico 2020-2021 e una vera e
propria impennata nel 2022. Solo nel triennio 2020-2022 hanno abbandonato
il SSN 16.192 infermieri, di cui 6.651 nel solo 2022. "Questo trend in continua
ascesa – commenta Cartabellotta – non viene compensato dall’ingresso di
nuove leve, aggravando la carenza di personale e l’insostenibilità dei carichi di
lavoro, con un inevitabile effetto boomerang su chi rimane in servizio". Ancora
più allarmante è il dato relativo alle cancellazioni dall’Albo FNOPI, requisito
essenziale per esercitare la professione: ben 42.713 infermieri si sono cancellati
negli ultimi quattro anni, di cui 10.230 solo nel 2024. Le motivazioni sono
diverse - pensionamenti, trasferimenti all’estero, decessi, morosità, abbandoni
volontari della professione - e tutte concorrono a un bilancio 'in rosso': di
fatto la professione infermieristica perde oltre 10 mila unità all’anno. 

Nel 2022, quasi 78 mila infermieri dipendenti del SSN avevano più di 55
anni, ovvero oltre di 1 su 4 (27,3%), mentre un ulteriore 22% (n. 62.467) si
collocava nella fascia di età 50-54 anni. "Anche prescindendo dagli altri fattori
critici – commenta il Presidente – la sola variabile anagrafica basta a delineare
uno scenario allarmante: senza un ricambio generazionale adeguato, la carena
di infermieri è destinata ad acuirsi nei prossimi anni, quando si raggiungerà il
picco della gobba pensionistica".

"A fronte di condizioni lavorative impegnative e spesso insostenibili –
sottolinea Cartabellotta – gli stipendi degli infermieri restano tra i più bassi
d’Europa,  sia in termini assoluti, sia rispetto al costo della vita. Una
condizione che rende la professione sempre meno attrattiva per le nuove
generazioni". Nel 2022, la retribuzione annua lorda di un infermiere italiano
era di 48.931 di dollari a parità di potere di acquisto, ben 9.463 dollari in meno
rispetto alla media OCSE (58.394 dollari). In Europa, stipendi più bassi si
registrano solo nei paesi dell’Europa dell’Est (Repubblica Ceca, Estonia,
Ungheria, Repubblica Slovacca, Lettonia e Lituania), oltre a Grecia e
Portogallo. Ancora più allarmante è il dato storico: dal 2001 al 2019 il salario
degli infermieri italiani è diminuito dell’1,52%, un segnale inequivocabile di
progressiva svalutazione professionale, a fronte di crescenti responsabilità e
carichi di lavoro sempre più gravosi.

Il campanello d’allarme più preoccupante suona sul fronte dei nuovi laureati:
nel 2022 in Italia si sono laureati solo 16,4 infermieri ogni 100.000 abitanti,
a fronte di una media OCSE di 44,9. "Un divario drammatico – chiosa il
Presidente – che conferma l’assenza di un “serbatoio” professionale e certifica
la scarsa attrattività della professione infermieristica per i giovani". Un dato
emblematico è il crollo del rapporto domanda/offerta del Corso di Laurea in
Scienze Infermieristiche: se prima della pandemia era pari a 1,6, dall’anno
accademico 2020-2021 si è ridotto progressivamente sino a crollare a 1,04 nel
2024-2025 quando i candidati sono stati appena sufficienti a coprire i posti
disponibili.

Aumenta il bisogno di infermieri: invecchiamento della popolazione e
attuazione del PNRR. Il progressivo invecchiamento della popolazione italiana
rappresenta un’imponente sfida assistenziale per il SSN e genera un aumento
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della domanda di infermieri. Nel 2024, gli over 65 rappresentavano il 24,3%
della popolazione (14,4 milioni di persone) e gli over 80 il 7,7% (4,5 milioni di
persone). Secondo le previsioni ISTAT, entro il 2050 gli over 65 saliranno al
34,5% (18,9 milioni di persone) e gli over 80 al 13,6% (7,5 milioni di persone).
Questa trasformazione demografica si traduce in un aumento esponenziale
dei bisogni assistenziali: secondo le indagini ISTAT, già nel 2023 oltre 11 milioni
di over 65 convivono con almeno una malattia cronica e quasi 8 milioni
presentano due o più patologie. "Inevitabilmente – commenta Cartabellotta –
il ruolo degli infermieri sarà sempre più centrale, non solo in ambito
ospedaliero, ma soprattutto nell’assistenza territoriale e domiciliare, dove la
gestione di cronicità e fragilità richiederà competenze avanzate, prossimità,
continuità assistenziale e una presa in carico multidimensionale. Il rischio
concreto è che, in assenza di una dotazione adeguata di personale, il crescente
squilibrio tra bisogni e offerta finisca per vanificare gli investimenti del PNRR,
che punta proprio sugli infermieri per la riorganizzazione dell’assistenza
territoriale". Infatti,  secondo le stime di Agenas, garantire il  pieno
funzionamento di Case di Comunità, Centrali Operative Territoriali, Ospedali
di Comunità e per dare concreta attuazione all’assistenza domiciliare,
serviranno un numero di Infermieri di Famiglia o di Comunità compreso tra 20
e 27 mila.

"Le nostre analisi – spiega Cartabellotta – mostrano con chiarezza i numerosi
fattori che rendono la professione infermieristica sempre meno attrattiva:
salari bassi, limitate prospettive di carriera, subordinazione professionale,
incongruenza  t ra  percorso  format ivo  e  a t t i v i tà  l avorat iva ,  che
compromettono l’equilibrio tra vita lavorativa e privata e alimentano
fenomeni di burnout per turni di lavoro massacranti. A tutto questo si
aggiunge, ultimo ma non meno importante, il rischio di aggressioni verbali e
fisiche, che mina ulteriormente dignità e sicurezza della professione
infermieristica".

"La profonda crisi che investe il personale infermieristico – conclude
Cartabellotta – impone un piano straordinario per la professione, con un
duplice obiettivo: motivare i giovani a intraprenderla e trattenere chi già
lavora nel SSN, evitando che abbandoni definitivamente le corsie o i servizi
territoriali. Un piano ambizioso, fatto di interventi economici, organizzativi e
formativi. Accanto ad un aumento salariale, è fondamentale intervenire a
livello regionale e locale con misure di welfare mirate: alloggi a costi
calmierati, agevolazioni per trasporti pubblici e parcheggi, etc. Sul versante
organizzat ivo,  occorre garantire s icurezza sul  lavoro e  r ivedere
profondamente l’impianto operativo, con riforme coraggiose per valorizzare la
collaborazione interprofessionale e utilizzare tutte le potenzialità della
digitalizzazione e dall’innovazione tecnologica, inclusa l’intelligenza
artificiale. Infine, sul piano formativo è indispensabile rinnovare i percorsi
universitari, aumentare il numero di lauree specialistiche e integrare
formazione e sviluppo professionale continuo, monitorando l’impatto reale sul
miglioramento delle pratiche assistenziali .  In assenza di un piano
multifattoriale capace di restituire attrattività, dignità e prospettiva alla
professione infermieristica, assisteremo all’inesorabile indebolimento del SSN,
che poggia sulle spalle del personale sanitario, in particolare su quelle degli
infermieri, che numericamente rappresentano la quota più consistente".
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Ogni anno 10.000 infermieri in meno e retribuzioni
tra le più basse d'Europa
Emergenza infermieri in Italia: una crisi che mette a rischio la sanità pubblica

GIANLUCA OTTAVIO
Email:
media@giornalelavoce.it
25 MARZO 2025 - 10:25
     

Ogni anno 10.000 infermieri in meno e retribuzioni tra le più basse d'Europa
In Italia, la professione infermieristica sta attraversando una crisi senza precedenti.
Secondo la Fondazione Gimbe, ogni anno il nostro Paese perde oltre 10.000
infermieri, precipitando nelle classifiche europee sia per numero di laureati sia per
retribuzioni. Nel Servizio sanitario nazionale (SSN), un infermiere su quattro è
prossimo alla pensione e uno su sei opera al di fuori della sanità pubblica. Questa
situazione compromette il funzionamento della sanità pubblica e mina l'equità
nell'accesso alle cure, soprattutto per le persone anziane e più vulnerabili, sia in
ambito ospedaliero che territoriale. 

Nel 2022, il personale infermieristico contava 302.841 unità, di cui 268.013 dipendenti
del SSN e 34.828 impiegati presso strutture equiparate. In Italia ci sono 5,13
infermieri ogni 1.000 abitanti, con forti disomogeneità territoriali: si va dai 3,83 della
Campania ai 7,01 della Liguria. Il numero di infermieri risulta più basso in quasi tutte
le regioni del Mezzogiorno, sottoposte ai Piani di rientro, oltre che in Lombardia.

Il confronto internazionale è impietoso: nel 2022 l'Italia contava 6,5 infermieri per
1.000 abitanti, contro la media OCSE di 9,8 e quella europea di 9. In Europa, solo
Spagna (6,2), Polonia (5,7) e Ungheria (5,5) registrano valori inferiori. Anche il
rapporto infermieri/medici fotografa un sistema sbilanciato: in Italia è fermo a 1,5,
rispetto alla media OCSE di 2,7.

Il fenomeno degli abbandoni è preoccupante: nel triennio 2020-2022 hanno lasciato
il SSN 16.192 infermieri (6.651 nel solo 2022). Questo trend in continua ascesa non
viene compensato dall'ingresso di nuove leve, aggravando la carenza di personale.
Ancora più allarmante è il dato delle cancellazioni dall'Albo FNOPI, requisito per
esercitare la professione: 42.713 infermieri si sono cancellati negli ultimi 4 anni, di cui
10.230 solo nel 2024. Le motivazioni sono diverse (pensionamenti, trasferimenti,
decessi, abbandoni) e tutte concorrono a un bilancio "in rosso": di fatto, la
professione infermieristica perde oltre 10.000 unità all'anno.

Le retribuzioni degli infermieri italiani restano tra le più basse d'Europa, sia in termini
assoluti sia rispetto al costo della vita. Nel 2022, la retribuzione annua lorda di un
infermiere italiano era di 48.931 dollari a parità di potere d'acquisto, ben 9.463
dollari in meno rispetto alla media OCSE (58.394 dollari). In Europa, stipendi più bassi
si registrano solo nei paesi dell'Europa dell'Est come Repubblica Ceca, Estonia,
Ungheria, oltre a Grecia e Portogallo.

La crisi è aggravata dal fatto che ci sono troppi pochi laureati per compensare
l'emorragia: nel 2022 in Italia si sono laureati solo 16,4 infermieri ogni 100.000
abitanti, a fronte di una media OCSE di 44,9. Questo divario drammatico conferma
l'assenza di un serbatoio professionale. Di contro, il progressivo invecchiamento
della popolazione italiana rappresenta un'imponente sfida assistenziale per il SSN e
genera un aumento della domanda di infermieri.

Nel 2024, gli over 65 rappresentavano il 24,3% della popolazione (14,4 milioni) e gli
over 80 il 7,7% (4,5 milioni). Secondo le previsioni ISTAT, entro il 2050 gli over 65
saliranno al 34,5% (18,9 milioni) e gli over 80 al 13,6% (7,5 milioni). Il rischio concreto
è che, in assenza di una dotazione adeguata di personale, il crescente squilibrio tra
bisogni e offerta finisca per vanificare gli investimenti del PNRR, che punta proprio
sugli infermieri per la riorganizzazione dell'assistenza territoriale.
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Paziente insulta e minaccia gli infermieri: è l'ennesimo episodio

Gli operatori sanitari chiedono interventi urgenti per garantire la loro
sicurezza

Una sagoma per amico. A Palazzo Lascaris va in scena la
"sanità cartonato"

Le opposizioni portano il Riboldi di cartone in Commissione. L’assessore
risponde con un video e un’email. Ma il piano socio sanitario, quello vero,
resta disperso tra eventi di partito e rinvii infiniti.

Virus Respiratorio Sinciziale: neonati italiani a rischio a causa di
differenze territoriali

Differenze territoriali nell'accesso all'anticorpo monoclonale Nirsevimab
lasciano scoperti molti neonati in Italia

DNA canino: arriva la schedatura genetica per combattere la
cacca? Chissà!

Mentre sanità, trasporti e servizi arrancano, il Consiglio comunale punta
tutto sulla profilazione dei cani per stanare i padroni maleducati. Una
mozione degna di Black Mirror, tra provette, laboratori e multe ad alto
contenuto scientifico

Crisi infermieri in Italia

La profonda crisi che investe il personale infermieristico impone un piano
straordinario per la professione. Accanto a un aumento salariale, è fondamentale
intervenire a livello regionale e locale con misure di welfare mirate: alloggi a costi
calmierati, agevolazioni per trasporti pubblici e parcheggi. Sul versante
organizzativo, occorre garantire sicurezza sul lavoro e rivedere profondamente
l'impianto operativo.

Il governo ha annunciato un piano triennale per l'assunzione di 30.000 nuovi
infermieri, con l'obiettivo di colmare le carenze attuali e future. Tuttavia, le sfide per
finanziare e attrarre nuovi professionisti restano enormi. Il ministro della Salute ha
sottolineato l'importanza di investire sul capitale umano per garantire la sostenibilità
del sistema sanitario nazionale.

Un'altra misura in discussione riguarda l’ampliamento dei corsi di laurea in
infermieristica e l’incremento delle borse di studio, con l’obiettivo di rendere la
formazione più accessibile e incentivare l’ingresso di giovani nel settore. Ma affinché
tutto questo funzioni, serve una strategia integrata e coerente: non basta assumere
più infermieri, occorre rendere questa professione nuovamente desiderabile,
stabile, rispettata e sostenibile nel lungo periodo. Il rischio, concreto e già visibile, è
che la progressiva fuga dalla professione renda impossibile attuare le riforme
previste dal PNRR, che puntano proprio sull’assistenza territoriale, sull’assistenza
domiciliare e sulle nuove Case e Ospedali di Comunità, strutture pensate per
alleggerire gli ospedali e migliorare l’accesso alle cure.

Senza un numero adeguato di infermieri, questi presidi rischiano di diventare
cattedrali nel deserto, progetti incompiuti svuotati del loro significato operativo. In
parallelo, il sovraccarico delle poche risorse umane ancora presenti nel sistema
pubblico porta a turni insostenibili, burnout e ulteriori abbandoni, alimentando un
circolo vizioso. In un contesto demografico dove gli anziani aumentano e le risorse
sanitarie diminuiscono, la questione infermieristica non è più solo un tema di
categoria ma un’emergenza nazionale, una questione strutturale di salute pubblica.

Rendere il mestiere dell’infermiere centrale, dignitoso e ben retribuito è una scelta
politica, economica e sociale, non più rinviabile. La sanità pubblica italiana, se vuole
sopravvivere alle sfide del futuro, deve ripartire proprio da qui: dagli infermieri.

Tag
sanità pubblica , carenza infermieri , retribuzioni basse , abbandono professione ,
PNRR a rischio
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Gli stipendi degli infermieri in Italia continuano a posizionarsi tra i più bassi
d’Europa, sia in termini assoluti che in relazione al costo della vita. Questa
situazione, come evidenziato dalla Fondazione Gimbe, rende la professione sempre
meno attraente per le nuove generazioni. Nel 2022, la retribuzione annua lorda di un
infermiere italiano si attestava a 48.931 dollari a parità di potere d’acquisto, ben 9.463
dollari al di sotto della media Ocse, che si aggirava attorno ai 58.394 dollari. Solo nei
paesi dell’Europa orientale, come Repubblica Ceca, Estonia, Ungheria, oltre che in
Grecia e Portogallo, si registrano stipendi inferiori.

La carenza di infermieri e l’invecchiamento della
popolazione
La crisi nel settore infermieristico è ulteriormente aggravata dalla mancanza di
laureati in grado di compensare l’emorragia di professionisti. Nel 2022, in Italia, si
sono laureati solamente 16,4 infermieri ogni 100.000 abitanti, a fronte di una media

Gimbe evidenzia che gli stipendi degli

infermieri in Italia sono tra i più bassi

dell’Unione Europea e il numero di

laureati è insufficiente.

In questa immagine si nasconde un

animale ma in pochi riescono a

vederlo: tutti falliscono

L’allattamento al seno contribuisce a

diminuire il rischio di ritardi nello

sviluppo infantile

Benzina alle stelle, i tassisti fanno

sempre così per spendere poco o

niente: quello che nessuno ti dice

Cesetti chiede l’istituzione di una

commissione per pianificare il futuro

del nuovo Murri.

Alimentazione  Ambiente  Benessere  Casa & Giardino  Mobilità  Sostenibilità  

Benessere

Gimbe evidenzia che gli stipendi
degli infermieri in Italia sono tra i
più bassi dell’Unione Europea e il
numero di laureati è insufficiente.

infermieri in italia: stipendi bassi e carenza di personale mettono a rischio il servizio
sanitario nazionale

 Morgana Trentini 
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R oma – Malpagati rispetto agli altri paesi europei, alle prese con una professione sempre meno attrattiva, in molti casi avanti con l'età, troppo spesso vittime di burn out e violenze, con 260mila casi di aggressioni solo nel 2024. E' l'identikit degli infermieri

italiani, 'specie' in estinzione dati i numeri in costante calo, ed in fuga dal Servizio sanitario nazionale: ogni anno, a vario titolo, il sistema ne perde oltre 10mila.

A lanciare un Sos è la Fondazione Gimbe, che chiede un piano straordinario per la professione poiché, in assenza di contromisure, avverte, la tanto attesa riforma dell'assistenza territoriale - che vede proprio negli infermieri sul territorio, di 'famiglia' o di

'comunità', un pilastro essenziale - è destinata a fallire, dal momento che per far funzionare Case ed ospedali di comunità servirebbero almeno 20-27mila professionisti in più.

I numeri rilanciati da Gimbe descrivono una realtà critica: nel Servizio sanitario nazionale 1 infermiere su 4 è vicino alla pensione e si teme la gobba pensionistica con ulteriori pesanti uscite nei prossimi anni; nel 2022, il personale infermieristico contava

302.841 unità, ed il confronto internazionale è impietoso: l'Italia conta 6,5 infermieri per 1.000 abitanti (in Liguria la percentuale più alta del Paese, con 7,01), contro la media Ocse di 9,8 e la media Eu di 9.

In Europa peggio di noi solo Spagna (6,2), Polonia (5,7), Ungheria (5,5). E sono forti le disomogeneità territoriali: dai 3,83 infermieri per mille abitanti in Campania ai 7,01 della Liguria. Grave anche il fenomeno degli abbandoni: nel triennio 2020-2022 hanno

abbandonato il Ssn 16.192 infermieri. Ancora più allarmante è il dato delle cancellazioni dall'Albo Fnopi, requisito per esercitare la professione: 42.713 infermieri si sono cancellati negli ultimi 4 anni, di cui 10.230 solo nel 2024. Un'emorragia non

controbilanciata dalle nuove entrate: nel 2022 in Italia si sono laureati solo 16,4 infermieri ogni 100.000 abitanti, a fronte di una media Ocse di 44,9, e nel 2024-2025 i candidati al Corso di laurea in Scienze infermieristiche sono stati appena sufficienti a coprire i

posti disponibili.

SEZIONI CERCA NOTIFICHE VETRINA ABBONATI

LO STUDIO

Stipendi bassi, aggressioni e stress: l’Italia perde 10mila infermieri l’anno. La situazione in Liguria
Nel Servizio sanitario nazionale 1 infermiere su 4 è vicino alla pensione e si teme la “gobba” pensionistica con ulteriori pesanti uscite nei prossimi anni
MANUELA CORRERA

25 Marzo 2025 Aggiornato alle 18:00 2 minuti di lettura

Infermieri in corsia

 

LEGGI ANCHE

Italia, nuovi brevetti in calo. Ma la Liguria è la regione dove le domande sono cresciute di più (+36,4%)

Muore sotto il treno, ritardi fino a un’ora sulle linee da Torino alla Liguria

Il lupo “declassato” con un emendamento del deputato ligure Bruzzone: da specie “particolarmente protetta” a “protetta”
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Condividi



I dati

SICILIA IN CRISI SENZA INFERMIERI, GIMBE
LANCIA L’ALLARME: “O SI INVESTE, O SI CROLLA”

Giorgia Görner Enrile

martedì 25 Marzo 2025

MARTEDÌ 25 MARZO 2025 - AGGIORNATO ALLE 11:39       

Fondato da Maurizio Scaglione
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Nel Sistema Sanitario Nazionale, un infermiere su quattro è ormai vicino alla pensione, mentre uno su sei ha

già abbandonato le strutture pubbliche per lavorare come libero professionista o in cooperative. La

professione diventa sempre meno attrattiva: negli ultimi cinque anni il rapporto tra posti disponibili e candidati

al corso di laurea in Scienze Infermieristiche è crollato da 1,6 a 1,04, segno di un disinteresse crescente da parte

delle nuove generazioni.

E’ quanto emerge dall‘ultimo report della Fondazione GIMBE, il quale evidenzia che l’Italia perde oltre 10 mila

infermieri ogni anno e precipita nelle classifiche europee sia per numero di laureati che per retribuzioni.

Per il Sud la sanità pubblica cade ancor più nell’ombra. In Sicilia, come nel resto del Mezzogiorno, il numero di

infermieri è tra i più bassi d’Italia. Un dato che, dietro la freddezza delle cifre, cela una realtà drammatica: ospedali

che arrancano, turni massacranti, territori scoperti, pazienti soli.

Nel 2022, l’Italia contava appena 5,13 infermieri ogni 1.000 abitanti, ma la situazione peggiora vistosamente nel

Sud, dove la Sicilia si ritrova in coda alle classifiche nazionali. Mentre la Liguria arriva a 7,01 e il Friuli‐Venezia

Giulia supera i 6, l’Isola si attesta su numeri da allarme rosso, incapace di rispondere alle esigenze di una

popolazione sempre più fragile e anziana.

I dati dell’Isola

Nel rapporto tra infermieri e popolazione, la Sicilia – come gran parte del Mezzogiorno – si colloca penultima

con valori preoccupanti, verosimilmente intorno ai 3, 84 infermieri dipendenti per 1.000 abitanti. Un numero

insufficiente per garantire un’assistenza sanitaria dignitosa, soprattutto in un contesto di crescente domanda

legata all’invecchiamento della popolazione.

Alla base di questa carenza strutturale c’è una sottodotazione cronica. La Sicilia, infatti, è tra le regioni che negli

ultimi anni hanno dovuto fare i conti con piani di rientro e vincoli di spesa imposti al sistema sanitario regionale.

Queste misure hanno bloccato nuove assunzioni, generando un progressivo invecchiamento del personale e

impedendo il naturale ricambio generazionale.

Il quadro è aggravato dal fatto che quasi un terzo degli infermieri attualmente in servizio ha più di 55 anni. A

livello nazionale si parla del 27,3%, ma in Sicilia – proprio per la scarsità di nuove immissioni – la percentuale

potrebbe essere ancora più elevata.

Intanto, anche l’università lancia segnali d’allarme. L’interesse per la professione infermieristica è in caduta

libera. Sempre più spesso, i corsi di laurea in Scienze Infermieristiche faticano a coprire i posti disponibili, con un

crollo del numero di candidati registrato anche negli atenei siciliani. Un segnale drammatico che lascia presagire

un futuro ancora più incerto per la sanità dell’Isola.
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Il Fabbisogno

E mentre aumentano i bisogni assistenziali, alimentati dall’invecchiamento della popolazione e dalla riforma

territoriale del PNRR, la Regione si ritrova senza il capitale umano necessario per sostenerli. La medicina di

prossimità resta una chimera. Le Case e gli ospedali di Comunità, su cui tanto si punta, rischiano di restare

cattedrali nel deserto.

Nel 2024, gli over 65 rappresentavano il 24,3% della popolazione ﴾14,4 milioni di persone﴿, mentre gli over

80 erano il 7,7% ﴾4,5 milioni﴿.Oltre 11 milioni di over 65 convivono con almeno una malattia cronica, e più di

8 milioni con due o più patologie. Inoltre, secondo le previsioni ISTAT, entro il 2050 queste percentuali

saliranno rispettivamente al 34,5% e al 13,6%. Una trasformazione demografica imponente, che si traduce in

un aumento esponenziale dei bisogni assistenziali.

GIMBE

“Sono molti i fattori che rendono la professione infermieristica sempre meno attrattiva: salari bassi, scarse

prospettive di carriera, subordinazione professionale, e una forte discrepanza tra la formazione

universitaria e le mansioni svolte sul campo. Tutto ciò compromette l’equilibrio tra vita privata e lavorativa,

alimentando fenomeni di burnout dovuti a turni di lavoro massacranti. A questi problemi si aggiunge – ultimo ma non

meno importante – il rischio di aggressioni verbali e fisiche, che mina ulteriormente la dignità e la sicurezza

della professione“, spiega Nino Cartabellotta, presidente della Fondazione GIMBE.

“La profonda crisi che coinvolge il personale infermieristico – prosegue – richiede un piano straordinario, con un

duplice obiettivo: motivare i giovani a intraprendere questa carriera e trattenere chi già lavora nel SSN,

evitando l’abbandono delle corsie e dei servizi territoriali. Un piano ambizioso, basato su interventi economici,

organizzativi e formativi. Oltre a un aumento salariale, è essenziale agire a livello regionale e locale con misure di

welfare mirate: alloggi a prezzi calmierati, agevolazioni per i trasporti pubblici e parcheggi, e così via. Sul fronte

organizzativo, bisogna garantire condizioni di lavoro sicure e ripensare in profondità l’impianto operativo, attraverso

riforme coraggiose che valorizzino la collaborazione tra professionisti e sfruttino appieno le potenzialità offerte dalla
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digitalizzazione e dall’innovazione tecnologica, inclusa l’intelligenza artificiale. Infine, sul piano formativo, è necessario

rinnovare i percorsi universitari, aumentare l’offerta di lauree specialistiche e integrare formazione iniziale e

aggiornamento continuo, monitorando l’effettivo impatto sulla qualità dell’assistenza”.

“Senza un piano multifattoriale capace di restituire attrattività, dignità e prospettiva alla professione infermieristica –

conclude – assisteremo all’inevitabile indebolimento del Servizio Sanitario Nazionale, che poggia proprio sulle spalle

del personale sanitario, e in particolare sugli infermieri, che rappresentano la componente numericamente più

rilevante”.

Tutti gli articoli dell'autore

Questo articolo fa parte delle categorie: Cronaca Politica Sanità in Sicilia
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QUOTIDIANO di informazione e approfondimento medico diretto da Nicoletta Cocco

COMUNICATI STAMPA

Carenza infermieri, l’Italia perde
10mila professionisti l’anno.
Report GIMBE
DI INSALUTENEWS.IT · PUBBLICATO 25 MARZO 2025 · AGGIORNATO 25 MARZO 2025

Bologna, 25 marzo 2025 – La

grave carenza di infermieri non

è solo una questione di numeri,

ma il riflesso di dinamiche

professionali che aggravano lo

squilibrio tra bisogni

assistenziali e disponibilità di

personale, configurando una vera e propria emergenza per il Servizio

Sanitario Nazionale (SSN).

“Siamo di fronte a un quadro che compromette il funzionamento della

sanità pubblica e mina l’equità nell’accesso alle cure, soprattutto per le

persone anziane e più vulnerabili, sia in ambito ospedaliero che territoriale,

dove gli investimenti del PNRR rischiano di essere vanificati senza

un’adeguata dotazione di personale infermieristico”, afferma Nino

Cartabellotta Presidente della Fondazione GIMBE, commentando i dati

SEGUICI:

ARTICOLO SUCCESSIVO 

ARTICOLO PRECEDENTE 

Cerca

L’EDITORIALE

Martello e bisturi: i due volti di una
società ferita

Ricerca clinica, in Italia solo il 17% delle

sperimentazioni è no profit


Endometriosi, nel 30% dei casi provoca

infertilità


Cerca …

      

Home Medicina Ricerca Nutrizione Fitness Psicologia Sessuologia Società Attualità Ambiente e Territorio

Scienza e Tecnologia Sicurezza

Home Chi siamo Magazine Contatti 

insalutenews.it
Sezione:GIMBE

Rassegna del 
25/03/2025
Notizia del:
25/03/2025

Foglio:1/5Utenti unici: 1.422
www.insalutenews.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
75

79
80

04

187GIMBE



Dott. Nino Cartabellotta

sulla professione infermieristica presentati al 3° Congresso Nazionale

FNOPI di Rimini.

I numeri del personale infermieristico

Nel 2022, secondo i dati del Ministero della Salute, il personale

infermieristico contava 302.841 unità, di cui 268.013 dipendenti del SSN e

34.828 impiegati presso strutture equiparate. In Italia ci sono 5,13

infermieri ogni 1.000 abitanti, con forti disomogeneità territoriali: dai 3,83

della Campania ai 7,01 della Liguria. “In generale – commenta il

Presidente – il numero di infermieri risulta più basso in quasi tutte le

Regioni del Mezzogiorno, sottoposte ai Piani di rientro, oltre che in

Lombardia”.

Il confronto internazionale è impietoso: considerando tutti gli infermieri in

attività, a prescindere dal contratto di lavoro e dalla struttura in cui

operano, nel 2022 l’Italia contava 6,5 infermieri per 1.000 abitanti, dato

ben al di sotto della media OCSE di 9,8 e della media EU di 9. In Europa

peggio di noi solo Spagna (6,2), Polonia (5,7), Ungheria (5,5), Lettonia (4,2)

e Grecia (3,9).

Anche il rapporto infermieri/medici fotografa un sistema sbilanciato: in

Italia è fermo a 1,5, rispetto alla media OCSE di 2,7. Infine, se per il 2022 i

dati OCSE riportano per il nostro Paese la presenza di 384.882 unità di

personale infermieristico, il numero di quelli che lavorano nelle strutture

pubbliche e in quelle private convenzionate si attesta poco sopra 324.000

(302.841 nel pubblico e 21.422 nel privato accreditato).

“È evidente – chiosa Cartabellotta – che oltre 60mila infermieri, ovvero più

di 1 su 6, esercitano come liberi professionisti o all’interno di cooperative di

servizi e rappresentano “forza lavoro” strutturale del SSN”.

Dimissioni e cancellazioni dall’albo: ogni anno perdiamo
migliaia di infermieri

Il numero di infermieri dipendenti del

SSN che lasciano volontariamente il

posto di lavoro è in costante aumento

dal 2016, con un’accelerazione

significativa nel biennio pandemico

2020-2021 e una vera e propria

impennata nel 2022. Solo nel triennio

2020-2022 hanno abbandonato il SSN

16.192 infermieri, di cui 6.651 nel solo

2022.

“Questo trend in continua ascesa – commenta Cartabellotta – non viene

compensato dall’ingresso di nuove leve, aggravando la carenza di

personale e l’insostenibilità dei carichi di lavoro, con un inevitabile effetto

boomerang su chi rimane in servizio”.

Ancora più allarmante è il dato relativo alle cancellazioni dall’Albo FNOPI,

Esplora il mondo della scienza e della salute

in modo semplice e diretto! Segui il canale

WhatsApp di insalutenews.it per ricevere

ogni giorno le ultimissime su ricerca, scienza,

ambiente. Rimani informato e accedi a

contenuti di qualità curati esclusivamente dai

nostri esperti.

Per seguire il nostro canale clicca su:

https://whatsapp.com/channel/0029VawoCByAe5VxgW0nec2m

oppure inquadra il QRcode qui sotto
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requisito essenziale per esercitare la professione: ben 42.713 infermieri si

sono cancellati negli ultimi quattro anni, di cui 10.230 solo nel 2024. Le

motivazioni sono diverse – pensionamenti, trasferimenti all’estero,

decessi, morosità, abbandoni volontari della professione – e tutte

concorrono a un bilancio “in rosso”: di fatto la professione infermieristica

perde oltre 10 mila unità all’anno.

Gobba pensionistica

Nel 2022, quasi 78 mila infermieri dipendenti del SSN avevano più di 55

anni, ovvero oltre di 1 su 4 (27,3%), mentre un ulteriore 22% (n. 62.467) si

collocava nella fascia di età 50-54 anni.

“Anche prescindendo dagli altri fattori critici – commenta il Presidente – la

sola variabile anagrafica basta a delineare uno scenario allarmante: senza

un ricambio generazionale adeguato, la carenza di infermieri è destinata

ad acuirsi nei prossimi anni, quando si raggiungerà il picco della gobba

pensionistica”.

Salari inadeguati

“A fronte di condizioni lavorative impegnative e spesso insostenibili –

sottolinea Cartabellotta – gli stipendi degli infermieri restano tra i più bassi

d’Europa, sia in termini assoluti, sia rispetto al costo della vita. Una

condizione che rende la professione sempre meno attrattiva per le nuove

generazioni”.

Nel 2022, la retribuzione annua lorda di un infermiere italiano era di $

48.931 a parità di potere di acquisto, ben $ 9.463 in meno rispetto alla

media OCSE ($ 58.394). In Europa, stipendi più bassi si registrano solo nei

paesi dell’Europa dell’Est (Repubblica Ceca, Estonia, Ungheria, Repubblica

Slovacca, Lettonia e Lituania), oltre a Grecia e Portogallo. Ancora più

allarmante è il dato storico: dal 2001 al 2019 il salario degli infermieri

italiani è diminuito dell’1,52%, un segnale inequivocabile di progressiva

svalutazione professionale, a fronte di crescenti responsabilità e carichi di

lavoro sempre più gravosi.

Troppi pochi laureati per compensare l’emorragia

Il campanello d’allarme più preoccupante suona sul fronte dei nuovi

laureati: nel 2022 in Italia si sono laureati solo 16,4 infermieri ogni

100.000 abitanti, a fronte di una media OCSE di 44,9.

“Un divario drammatico – chiosa il Presidente – che conferma l’assenza di

un ‘serbatoio’ professionale e certifica la scarsa attrattività della

professione infermieristica per i giovani”. Un dato emblematico è il crollo

del rapporto domanda/offerta del Corso di Laurea in Scienze

Infermieristiche: se prima della pandemia era pari a 1,6, dall’anno

accademico 2020-2021 si è ridotto progressivamente sino a crollare a

1,04 nel 2024-2025 quando i candidati sono stati appena sufficienti a

coprire i posti disponibili.
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GIMBE
25 MARZO 2025

Dal neonato all’adolescente, le nuove
frontiere della salute infantile in un
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Aumenta il bisogno di infermieri: invecchiamento della
popolazione e attuazione del PNRR

Il progressivo invecchiamento della popolazione italiana rappresenta

un’imponente sfida assistenziale per il SSN e genera un aumento della

domanda di infermieri. Nel 2024, gli over 65 rappresentavano il 24,3%

della popolazione (14,4 milioni di persone) e gli over 80 il 7,7% (4,5 milioni

di persone).

Secondo le previsioni ISTAT, entro il 2050 gli over 65 saliranno al 34,5%

(18,9 milioni di persone) e gli over 80 al 13,6% (7,5 milioni di persone).

Questa trasformazione demografica si traduce in un aumento

esponenziale dei bisogni assistenziali: secondo le indagini ISTAT, già nel

2023 oltre 11 milioni di over 65 convivono con almeno una malattia

cronica e quasi 8 milioni presentano due o più patologie.

“Inevitabilmente – commenta Cartabellotta – il ruolo degli infermieri sarà

sempre più centrale, non solo in ambito ospedaliero, ma soprattutto

nell’assistenza territoriale e domiciliare, dove la gestione di cronicità e

fragilità richiederà competenze avanzate, prossimità, continuità

assistenziale e una presa in carico multidimensionale. Il rischio concreto è

che, in assenza di una dotazione adeguata di personale, il crescente

squilibrio tra bisogni e offerta finisca per vanificare gli investimenti del

PNRR, che punta proprio sugli infermieri per la riorganizzazione

dell’assistenza territoriale”.

Infatti, secondo le stime di Agenas, garantire il pieno funzionamento di

Case di Comunità, Centrali Operative Territoriali, Ospedali di Comunità e

per dare concreta attuazione all’assistenza domiciliare, serviranno un

numero di Infermieri di Famiglia o di Comunità compreso tra 20 e 27mila.

“Le nostre analisi – spiega Cartabellotta – mostrano con chiarezza i

numerosi fattori che rendono la professione infermieristica sempre meno

attrattiva: salari bassi, limitate prospettive di carriera, subordinazione

professionale, incongruenza tra percorso formativo e attività lavorativa,

che compromettono l’equilibrio tra vita lavorativa e privata e alimentano

fenomeni di burnout per turni di lavoro massacranti. A tutto questo si

aggiunge, ultimo ma non meno importante, il rischio di aggressioni verbali

e fisiche, che mina ulteriormente dignità e sicurezza della professione

infermieristica”.

“La profonda crisi che investe il personale infermieristico – conclude

Cartabellotta – impone un piano straordinario per la professione, con un

duplice obiettivo: motivare i giovani a intraprenderla e trattenere chi già

lavora nel SSN, evitando che abbandoni definitivamente le corsie o i

servizi territoriali. Un piano ambizioso, fatto di interventi economici,

organizzativi e formativi. Accanto a un aumento salariale, è fondamentale

intervenire a livello regionale e locale con misure di welfare mirate: alloggi

a costi calmierati, agevolazioni per trasporti pubblici e parcheggi, etc. Sul

versante organizzativo, occorre garantire sicurezza sul lavoro e rivedere
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 POTREBBERO INTERESSARTI ANCHE...

profondamente l’impianto operativo, con riforme coraggiose per

valorizzare la collaborazione interprofessionale e utilizzare tutte le

potenzialità della digitalizzazione e dall’innovazione tecnologica, inclusa

l’intelligenza artificiale. Infine, sul piano formativo è indispensabile

rinnovare i percorsi universitari, aumentare il numero di lauree

specialistiche e integrare formazione e sviluppo professionale continuo,

monitorando l’impatto reale sul miglioramento delle pratiche assistenziali.

In assenza di un piano multifattoriale capace di restituire attrattività,

dignità e prospettiva alla professione infermieristica, assisteremo

all’inesorabile indebolimento del SSN, che poggia sulle spalle del personale

sanitario, in particolare su quelle degli infermieri, che numericamente

rappresentano la quota più consistente”.

10 OTTOBRE 2017

 DI INSALUTENEWS.IT

Assunzione di
Infermieri e OSS.
Accordo Città della
Salute di Torino e
Sindacati
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riuniscono a Verona
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Aquarius costretta a
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morire in mare
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SCEGLI L'EDIZIONE

Sassa r i Alghero Cagl iar i Nuo r o Olb ia Or is tano

L’allarme

Sempre meno infermieri in
Sardegna, nessuno vuole più
fare questo lavoro: ecco
perché

Dati preoccupanti della Fondazione Gimbe: isola al tredicesimo posto in Italia
25 marzo 2025 12:38 1 MINUTI DI LETTURA

Sassari La professione infermieristica in Italia è sempre meno
attrattiva, soprattutto per le nuove generazioni. A denunciarlo è la
Fondazione Gimbe, che al 3° Congresso Nazionale Fnopi di Rimini ha
presentato un quadro preoccupante: stipendi bassi, turni
massacranti, scarso riconoscimento e rischi crescenti, anche in
termini di sicurezza personale.

Nel 2022, in Italia si sono laureati solo 16,4 infermieri ogni 100.000
abitanti, un numero insufficiente per compensare l’emorragia di
professionisti ormai in atto. In Sardegna, nello stesso anno, si
contavano 5,25 infermieri dipendenti ogni mille abitanti, poco
sopra la media nazionale (5,13), ma comunque lontano dalla soglia di
6 considerata un parametro minimo per un servizio sanitario
efficiente.

L’Isola si colloca al tredicesimo posto tra le regioni italiane, appena
dietro Veneto, Marche, Valle d’Aosta e Piemonte. Secondo Nino
Cartabellotta, presidente della Fondazione Gimbe, «la crisi della
professione è legata a una combinazione di fattori: salari inadeguati,
mancanza di prospettive di carriera, eccessivi carichi di lavoro,
disallineamento tra studi e pratica, difficoltà nel conciliare vita privata
e lavoro e, non ultimo, il rischio di aggressioni verbali e fisiche».

Una miscela esplosiva che, oltre a generare burnout e abbandoni,
mette a rischio l’intero sistema sanitario, sempre più in difficoltà nel
garantire cure e assistenza adeguate.

Primo piano
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Ora è ufficiale: l’aeroporto di Olbia
intitolato al principe Aga Khan
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F E S T I N A  L E N T E

di Comunicato Stampa 25 Marzo 2025  Attualità

     Home Notizie  Latina Nord Provincia  Sud Pontino  Contattaci     

CONGRESSO FNOPI, L’ORDINE DEGLI
INFERMIERI DI LATINA PRESENTE A

RIMINI
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L’
Ordine delle Professioni Infermieristiche di Latina

presente al terzo congresso nazionale della FNOPI.

Dal 20 al 22 marzo 2025 al Pala Congressi di Rimini

si è svolto il terzo Congresso nazionale “Infermiere,

Innovazione, sfide e soluzioni” promosso dalla FNOPI,

Federazione Nazionale Ordini Professioni Infermieristiche cui

ha partecipato con una nutrita e significativa rappresentanza

anche OPI Latina.

All’evento patrocinato, tra gli altri, dal Ministero della

Salute e Ministero dell’Università e della Ricerca, altissima

è stata l’adesione degli infermieri provenienti da tutta

Italia che in breve tempo hanno esaurito i 5mila posti a

disposizione.

L’immagine che ha contraddistinto il Congresso FNOPI è stata

rappresentata dal cubo di Rubik, emblema di “rompicapo” da

risolvere mettendo a sistema competenze, norme, progetti,

criticità e opportunità per

trovare la giusta combinazione e governare la crescente

complessità che caratterizza il sistema Salute.

La parola “Infermiere” nel titolo è anch’essa stata elevata al

cubo, per interpretare la necessità di potenziare, attraverso

formazione e competenze specialistiche, la professione. Tre

sono anche le parole chiave attorno alle quali si

svilupperanno i lavori congressuali: innovazione, sfide,

soluzioni.

Il 20 marzo si sono svolti due talk incentrati su: PNRR e

scenari che si stanno aprendo per una professione, quella

infermieristica, in piena trasformazione; modelli di

assistenza capaci di rispondere ai mutati bisogni di salute

 FACEBOOK  TWITTER  PINTEREST  WHATSAPP  EMAIL
CERCA NEL SITO

Digita e premi invio 

FOCUS 
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del Paese.

Nella mattinata del 21 marzo si è parlato di inquadramento

ordinamentale e organizzativo dell’infermiere

ed esplorato il futuro della formazione infermieristica con la

definizione, accanto all’indirizzo magistrale

orientato alla gestione e già esistente, dell’iter in atto

presso la commissione salute di camera e senato che da qui a

breve porterà alla attuazione dei tre indirizzi clinici in:

Infermieristica di famiglia e comunità,

infermieristica pediatrica ed infermieristica nell’emergenza-

urgenza. Nel pomeriggio, tutte le Federazioni

delle professioni sanitarie si sono confrontate sulle

criticità da risolvere e sulle potenzialità e prospettive in

una tavola rotonda dal titolo “Le sinergie del futuro per

risolvere il cubo”.

Il 22 marzo, prima della cerimonia di chiusura con la

proclamazione della mozione congressuale, uno spazio è stato

dedicato a un intervento a cura della Fondazione GIMBE che ha

analizzato gli elementi di crisi che a partire dal 2013 hanno

determinato una flessione da parte dei giovani nella

iscrizione ai corsi di laurea delle professioni sanitarie,

così come un ampio spazio è stato dedicato ad un

approfondimento sulla dimensione internazionale della

professione, grazie alla partecipazione dell’European Nursing

Council che riunisce gli organismi di regolamentazione europei

della professione infermieristica. Nella stessa mattinata è

stato presentato l’aggiornamento del Codice Deontologico delle

Professioni Infermieristiche approvato ed entrato in vigore a

decorrere dal 21 febbraio 2025.

Molto toccante lo speech tenuto dall’ex magistrato e scrittore

Gianrico Carofiglio sul valore delle professioni di cura.

#LATINA #SANITÀ
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Infermieri, Gimbe: l’Italia perde 10mila
professionisti all’anno. In Liguria 7 infermieri
ogni mille abitanti

Professione sempre meno attrattiva: in 5 anni il rapporto posti/candidati è
crollato da 1,6 a 1,04

L’Italia perde 10mila infermieri all’anno e precipita nelle classifiche europee su numero di laureati e

retribuzioni. In Italia nel 2022 risultano operativi 5,13 infermieri ogni 1.000 abitanti: la Liguria con una

media di 7,01 risulta la migliore per rapporto professionisti/abitanti, ma il dato è comunque molto

lontano da quello della media Ocse di 9,8.

È quanto emerge dagli ultimi dati sulla professione infermieristica presentati oggi da Fondazione

Gimbe al 3° Congresso nazionale Fnopi di Rimini.

Secondo Gimbe la grave carenza di infermieri non è solo una questione di numeri, ma il riflesso di

dinamiche professionali che aggravano lo squilibrio tra bisogni assistenziali e disponibilità di

personale, configurando una vera e propria emergenza per il Servizio sanitario nazionale.

 

I numeri del personale infermieristico

Nel 2022, secondo i dati del Ministero della Salute, il personale infermieristico contava 302.841

unità, di cui 268.013 dipendenti del Ssn e 34.828 impiegati presso strutture equiparate. In

Italia ci sono 5,13 infermieri ogni 1.000 abitanti, con forti disomogeneità territoriali: dai 3,83 della

Campania ai 7,01 della Liguria.

Infermieri, Gimbe: l’Italia perde
10mila professionisti all’anno.
In Liguria 7 infermieri ogni
mille abitanti



Concessioni dehors, il
Comune di Alassio proroga le
concessioni al 31 dicembre
2025



Ospedale San Martino, in 4
anni del Centro trapianti
cellule staminali guarito il 40%
dei pazienti con linfoma
aggressivo



Pagamenti digitali, in provincia
di Genova +24% nel 2024



Babywearing: ovvero la
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addosso. L’Asl 5 organizza
quattro incontri sul tema



Posticipata al 9 aprile
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dell’internazionalizzazione
delle mpmi



Borse, avvio in rialzo in Italia e
in Europa. Nel Ftse Mib
spiccano i titoli energetici
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all’Hospice del Gaslini grazie
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crowdfunding “In nome di
Cesare”
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Borse europee, tutte in
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l’ascesa di Redelfi
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Confartigianato si misurano
con l’Hallelujah, il gusto del
Gelato Day 2025
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Edilizia universitaria, la
Regione Liguria stanzia 2,9
milioni



Metodo Nave Italia: 20
associazioni selezionate per i
progetti educativi e riabilitativi
a bordo di un brigantino
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Considerando tutti gli infermieri in attività, a prescindere dal contratto di lavoro e dalla struttura in cui

operano, nel 2022 l’Italia contava 6,5 infermieri per 1.000 abitanti, dato ben al di sotto della media

Ocse di 9,8 e della media Eu di 9. Se per il 2022 i dati Ocse riportano per il nostro Paese la

presenza di 384.882 unità di personale infermieristico, il numero di quelli che lavorano nelle strutture

pubbliche e in quelle private convenzionate si attesta poco sopra 324.000 (302.841 nel pubblico e

21.422 nel privato accreditato). «È evidente – chiosa Cartabellotta – che oltre 60 mila infermieri,

ovvero più di 1 su 6, esercitano come liberi professionisti o all’interno di cooperative di

servizi e rappresentano “forza lavoro” strutturale del Ssn».

Il numero di infermieri dipendenti del Ssn che lasciano volontariamente il posto di lavoro è in

costante aumento dal 2016, con un’accelerazione significativa nel biennio pandemico 2020-2021

e una vera e propria impennata nel 2022. Solo nel triennio 2020-2022 hanno abbandonato il Ssn

16.192 infermieri, di cui 6.651 nel solo 2022.

A questo si aggiunge la “gobba pensionistica“, il cui picco è previsto nei prossimi anni: nel 2022 il

27,3% degli infermieri dipendenti del Ssn avevano più di 55 anni e un ulteriore 22% si collocava nella

fascia di età 50-54 anni.

Per quanto riguarda gli stipendi, la retribuzione annua lorda di un infermiere italiano nel 2022 era

pari a 48.931 dollari a parità di potere di acquisto, contro una media Ocse di 58.394. In Europa,

stipendi più bassi si registrano solo nei paesi dell’Europa dell’Est, Grecia e Portogallo.

Il campanello d’allarme più preoccupante, secondo Gimbe, suona sul fronte dei nuovi laureati: nel

2022 in Italia si sono laureati solo 16,4 infermieri ogni 100.000 abitanti, a fronte di una media Ocse di

44,9. Un dato emblematico è il crollo del rapporto domanda/offerta del Corso di Laurea in Scienze

Infermieristiche: se prima della pandemia era pari a 1,6, dall’anno accademico 2020-2021 si è

ridotto progressivamente sino a crollare a 1,04 nel 2024-2025 quando i candidati sono stati appena
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Il tuo indirizzo email non sarà pubblicato. I campi obbligatori sono contrassegnati *

Commento *

Nome *

INVIA COMMENTO

sufficienti a coprire i posti disponibili.

«La profonda crisi che investe il personale infermieristico – dice il presidente di Gimbe Nino

Cartabellotta – impone un piano straordinario per la professione, con un duplice obiettivo: motivare i

giovani a intraprenderla e trattenere chi già lavora nel Ssn, evitando che abbandoni definitivamente le

corsie o i servizi territoriali. Un piano ambizioso, fatto di interventi economici, organizzativi e

formativi. Accanto ad un aumento salariale, è fondamentale intervenire a livello regionale e locale con

misure di welfare mirate: alloggi a costi calmierati, agevolazioni per trasporti pubblici e parcheggi,

etc. Sul versante organizzativo, occorre garantire sicurezza sul lavoro e rivedere profondamente

l’impianto operativo, con riforme coraggiose per valorizzare la collaborazione interprofessionale e

utilizzare tutte le potenzialità della digitalizzazione e dall’innovazione tecnologica, inclusa l’intelligenza

artificiale. Infine, sul piano formativo è indispensabile rinnovare i percorsi universitari, aumentare il

numero di lauree specialistiche e integrare formazione e sviluppo professionale continuo,

monitorando l’impatto reale sul miglioramento delle pratiche assistenziali. In assenza di un piano

multifattoriale capace di restituire attrattività, dignità e prospettiva alla professione infermieristica,

assisteremo all’inesorabile indebolimento del Ssn, che poggia sulle spalle del personale sanitario, in

particolare su quelle degli infermieri, che numericamente rappresentano la quota più consistente».

 Share on Facebook Share on Twitter  

Lascia un commento

Salva il mio nome, email e sito web in questo browser per la prossima volta che commento.
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Home » INFERMIERI: UNA CRISI CHE NON VEDE LA LUCE.

   La grave carenza di infermieri

non è solo una questione di

n u m e r i ,  m a  i l  r i f l e s s o  d i

dinamiche professionali che

aggravano lo squi l ibr io t ra

b i s o g n i  a s s i s t e n z i a l i  e

d isponib i l i tà  d i  personale,

configurando una vera e propria

emergenza per il Servizio Sanitario Nazionale (SSN). «Siamo di fronte a un quadro

che compromette il funzionamento della sanità pubblica e mina l’equità nell’accesso

alle cure, soprattutto per le persone anziane e più vulnerabili, sia in ambito

ospedaliero che territoriale, dove gli investimenti del PNRR rischiano di essere

vanificati senza un’adeguata dotazione di personale infermieristico» afferma Nino

Cartabellotta Presidente della Fondazione GIMBE, commentando i dati sulla

professione infermieristica presentati al 3° Congresso Nazionale FNOPI di Rimini.

I numeri del personale infermieristico. Nel 2022, secondo i dati del Ministero

della Salute, il personale infermieristico contava 302.841 unità, di cui 268.013

dipendenti del SSN e 34.828 impiegati presso strutture equiparate. In Italia ci sono

5,13 infermieri ogni 1.000 abitanti, con forti disomogeneità territoriali: dai 3,83 della

Campania ai 7,01 della Liguria.

 

INFERMIERI: UNA CRISI CHE NON VEDE LA LUCE.
L'Italia perde 10 mila professionisti l’anno. Nel SSN 1 infermiere su 4 è vicino alla pensione e 1 su 6

lavora fuori dal SSN. Professione sempre meno attrattiva.
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«In generale – commenta il Presidente – il numero di infermieri risulta più basso in

quasi tutte le Regioni del Mezzogiorno, sottoposte ai Piani di rientro, oltre che in

Lombardia». Il confronto internazionale è impietoso: considerando tutti gli infermieri

in attività, a prescindere dal contratto di lavoro e dalla struttura in cui operano, nel

2022 l’Italia contava 6,5 infermieri per 1.000 abitanti, dato ben al di sotto della

media OCSE di 9,8 e della media EU di 9. In Europa peggio di noi solo Spagna

(6,2), Polonia (5,7), Ungheria (5,5), Lettonia (4,2) e Grecia (3,9).

 

Anche il rapporto infermieri/medici fotografa un sistema sbilanciato: in Italia è fermo

a 1,5, rispetto alla media OCSE di 2,7. Infine, se per il 2022 i dati OCSE riportano

per il nostro Paese la presenza di 384.882 unità di personale infermieristico, il

numero di quelli che lavorano nelle strutture pubbliche e in quelle private

convenzionate si attesta poco sopra 324.000 (302.841 nel pubblico e 21.422 nel

privato accreditato). «È evidente – chiosa Cartabellotta – che oltre 60 mila

infermieri, ovvero più di 1 su 6, esercitano come liberi professionisti o all’interno di

cooperative di servizi e rappresentano “forza lavoro” strutturale del SSN».

Dimissioni e cancellazioni dall’albo: ogni anno perdiamo migliaia di

infermieri. Il numero di infermieri dipendenti del SSN che lasciano volontariamente

il posto di lavoro è in costante aumento dal 2016, con un’accelerazione significativa

nel biennio pandemico 2020-2021 e una vera e propria impennata nel 2022. Solo

nel triennio 2020-2022 hanno abbandonato il SSN 16.192 infermieri, di cui 6.651

nel solo 2022 .
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«Questo trend in continua ascesa – commenta Cartabellotta – non viene

compensato dall’ingresso di nuove leve, aggravando la carenza di personale e

l’insostenibilità dei carichi di lavoro, con un inevitabile effetto boomerang su chi

rimane in servizio». Ancora più allarmante è il dato relativo alle cancellazioni

dall’Albo FNOPI, requisito essenziale per esercitare la professione: ben 42.713

infermieri si sono cancellati negli ultimi quattro anni, di cui 10.230 solo nel 2024. Le

motivazioni sono diverse – pensionamenti, trasferimenti all’estero, decessi,

morosità, abbandoni volontari della professione – e tutte concorrono a un bilancio

“in rosso”: di fatto la professione infermieristica perde oltre 10 mila unità all’anno 

 

Ultime notizie

  25 Marzo 2025

Vinitaly 2025 e congresso della
Lega

  25 Marzo 2025

Certificazioni Uniche 2025
disponibili su Cassa Forense

  25 Marzo 2025

Franceschini (Pd): C’è
un’ingiustizia secolare fonte di
disuguaglianze di genere.

  Lettere al direttore
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Gobba pensionistica. Nel 2022, quasi 78 mila infermieri dipendenti del SSN

avevano più di 55 anni, ovvero oltre di 1 su 4 (27,3%), mentre un ulteriore 22% (n.

62.467) si collocava nella fascia di età 50-54 anni.

 

 «Anche prescindendo dagli altri fattori critici – commenta il Presidente – la sola

variabile anagrafica basta a delineare uno scenario allarmante: senza un ricambio

generazionale adeguato, la carena di infermieri è destinata ad acuirsi nei prossimi

anni, quando si raggiungerà il picco della gobba pensionistica».

Salari inadeguati. «A fronte di condizioni lavorative impegnative e spesso

insostenibili – sottolinea Cartabellotta – gli stipendi degli infermieri restano tra i più

bassi d’Europa, sia in termini assoluti, sia rispetto al costo della vita. Una

condizione che rende la professione sempre meno attrattiva per le nuove

generazioni». Nel 2022, la retribuzione annua lorda di un infermiere italiano era di $

48.931 a parità di potere di acquisto, ben $ 9.463 in meno rispetto alla media

OCSE ($ 58.394). In Europa, stipendi più bassi si registrano solo nei paesi

dell’Europa dell’Est (Repubblica Ceca, Estonia, Ungheria, Repubblica Slovacca,

Lettonia e Lituania), oltre a Grecia e Portogallo.

Mondo Professionisti crede nel valore del
confronto tra diverse opinioni.



Da Cosimo Matteucci Presidente di MGA –
Sindacato nazionale forense.



Caro direttore, stiamo andando verso la
chiusura del centro per la prevenzione del
tumore al seno di corso Vittorio Emanuele.
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Ancora più allarmante è il dato storico: dal 2001 al 2019 il salario degli infermieri

italiani è diminuito dell’1,52%, un segnale inequivocabile di progressiva

svalutazione professionale, a fronte di crescenti responsabilità e carichi di lavoro

sempre più gravosi.

Troppi pochi laureati per compensare l’emorragia. Il campanello d’allarme più

preoccupante suona sul fronte dei nuovi laureati: nel 2022 in Italia si sono laureati

solo 16,4 infermieri ogni 100.000 abitanti, a fronte di una media OCSE di 44,9
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. «Un divario drammatico – chiosa il Presidente – che conferma l’assenza di un

“serbatoio” professionale e certifica la scarsa attrattività della professione

infermieristica per i giovani». Un dato emblematico è il crollo del rapporto

domanda/offerta del Corso di Laurea in Scienze Infermieristiche: se prima della

pandemia era pari a 1,6, dall ’anno accademico 2020-2021 si è ridotto

progressivamente sino a crollare a 1,04 nel 2024-2025 quando i candidati sono

stati appena sufficienti a coprire i posti disponibili

Aumenta il bisogno di infermieri: invecchiamento della popolazione e

attuazione del PNRR. Il progressivo invecchiamento della popolazione italiana

rappresenta un’imponente sfida assistenziale per il SSN e genera un aumento della

domanda di infermieri. Nel 2024, gli over 65 rappresentavano il 24,3% della

popolazione (14,4 milioni di persone) e gli over 80 il 7,7% (4,5 milioni di persone).

Secondo le previsioni ISTAT, entro il 2050 gli over 65 saliranno al 34,5% (18,9

milioni di persone) e gli over 80 al 13,6% (7,5 milioni di persone)
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 Questa trasformazione demografica si traduce in un aumento esponenziale dei

bisogni assistenziali: secondo le indagini ISTAT, già nel 2023 oltre 11 milioni di over

65 convivono con almeno una malattia cronica e quasi 8 milioni presentano due o

più patologie. «Inevitabilmente – commenta Cartabellotta – il ruolo degli infermieri

sarà sempre più centrale, non solo in ambito ospedaliero, ma soprattutto

nell’assistenza territoriale e domiciliare, dove la gestione di cronicità e fragilità

richiederà competenze avanzate, prossimità, continuità assistenziale e una presa in

carico multidimensionale. Il rischio concreto è che, in assenza di una dotazione

adeguata di personale, il crescente squilibrio tra bisogni e offerta finisca per

vanificare gli investimenti del PNRR, che punta proprio sugli infermieri per la

riorganizzazione dell’assistenza territoriale». Infatti, secondo le stime di Agenas,

garantire il pieno funzionamento di Case di Comunità, Centrali Operative Territoriali,

Ospedali di Comunità e per dare concreta attuazione all’assistenza domiciliare,

serviranno un numero di Infermieri di Famiglia o di Comunità compreso tra 20 e 27

mila

«Le nostre analisi – spiega Cartabellotta – mostrano con chiarezza i numerosi

fattori che rendono la professione infermieristica sempre meno attrattiva: salari

bassi, limitate prospettive di carriera, subordinazione professionale, incongruenza
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 Iscriviti alla newsletter!
Ricevi gli aggiornamenti settimanali delle notizie più importanti tra cui: articoli,
video, eventi, corsi di formazione e libri inerenti la tua professione.

ISCRIVITI

tra percorso formativo e attività lavorativa, che compromettono l’equilibrio tra vita

lavorativa e privata e alimentano fenomeni di burnout per turni di lavoro massacranti.

A tutto questo si aggiunge, ultimo ma non meno importante, il rischio di aggressioni

verbali e fisiche, che mina ulteriormente dignità e sicurezza della professione

infermieristica».

«La profonda crisi che investe il personale infermieristico – conclude Cartabellotta –

impone un piano straordinario per la professione, con un duplice obiettivo: motivare

i giovani a intraprenderla e trattenere chi già lavora nel SSN, evitando che

abbandoni definitivamente le corsie o i servizi territoriali. Un piano ambizioso, fatto

di interventi economici, organizzativi e formativi. Accanto ad un aumento salariale, è

fondamentale intervenire a livello regionale e locale con misure di welfare mirate:

alloggi a costi calmierati, agevolazioni per trasporti pubblici e parcheggi, etc. Sul

versante organizzativo, occorre garantire sicurezza sul lavoro e rivedere

profondamente l’impianto operativo, con riforme coraggiose per valorizzare la

collaborazione interprofessionale e util izzare tutte le potenzialità della

digitalizzazione e dall’innovazione tecnologica, inclusa l’intelligenza artificiale. Infine,

sul piano formativo è indispensabile rinnovare i percorsi universitari, aumentare il

numero di lauree specialistiche e integrare formazione e sviluppo professionale

continuo, monitorando l’impatto reale sul miglioramento delle pratiche assistenziali.

In assenza di un piano multifattoriale capace di restituire attrattività, dignità e

prospettiva alla professione infermieristica, assisteremo all’ inesorabile

indebolimento del SSN, che poggia sulle spalle del personale sanitario, in

particolare su quelle degli infermieri, che numericamente rappresentano la quota più

consistente».

 

 

© Riproduzione riservata
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Regionali  Infermieri Studenti Cittadino Specializzazioni Lavoro O.S.S.

HomeInfermieriNursind: “Gimbe ha ragione. Infermieri perdono 14mila euro dagli anni ’90”

Nursind: “Gimbe ha ragione. Infermieri
perdono 14mila euro dagli anni ’90”

Condividi       

“Dal Gimbe un’autorevole conferma di quanto sosteniamo da tempo. Il problema è che purtroppo non c’è
peggior sordo di chi non vuol sentire. Si succedono i governi, ma nessuno ha finora preso di petto una
situazione ormai fuori controllo”. Andrea Bottega ﴾foto﴿, segretario nazionale del sindacato Nursind,
commenta così i dati odierni della Fondazione guidata da Nino Cartabellotta.

“Basta confrontare il nostro stipendio attuale, alla luce del tasso di rivalutazione Istat, con quello tabellare
degli anni Novanta ﴾Dpr 384/90﴿ per toccare con mano l’enorme perdita di potere d’acquisto che abbiamo
subito – evidenzia il segretario Nursind ‐. In pratica abbiamo perso una cifra che si aggira sui 14mila euro.
Tutto questo è accaduto perché la contrattazione non ha tenuto il passo dell’inflazione. Nove anni di
blocco dei tavoli, infatti, sono una enormità. Ma pesa molto anche il fatto che le risorse dedicate agli
infermieri siano state spalmate su tutto il personale del comparto”.

Sempre il segretario Nursind: “Se questa è la cornice, non stupisce la difficoltà a tenersi stretti i
professionisti in servizio, visto che le dimissioni e le fughe all’estero continuano ad aumentare. Per
fermare tale emorragia e non trovarsi impreparati anche di fronte alla gobba pensionistica l’unica strada è
valorizzare la professione sul piano economico e della carriera, affiancando a questi interventi, inoltre, un
riconoscimento del lavoro come usurante. Non ci sono corsi universitari che tengano: i giovani di oggi
non si avvicineranno mai a Scienze infermieristiche senza sapere di poter contare su determinate garanzie
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Infermieri italiani, impietosa la
fotografia scattata da Gimbe: “Stipendi
tra i più bassi d’Europa e pochi laureati”

Condividi       

Gli stipendi degli infermieri italiani restano tra i più bassi d’Europa, sia in termini assoluti, sia rispetto
al costo della vita. Una condizione che rende la professione “sempre meno attrattiva per le nuove
generazioni”. Lo evidenzia la Fondazione Gimbe, rilevando che nel 2022 la retribuzione annua lorda di
un infermiere italiano era di 48.931 dollari a parità di potere di acquisto, ben 9.463 dollari in meno
rispetto alla media Ocse ﴾58.394 dollari﴿. In Europa, stipendi più bassi si registrano solo nei Paesi
dell’Europa dell’Est, come Repubblica Ceca, Estonia, Ungheria, oltre a Grecia e Portogallo.

La crisi è anche aggravata dal fatto, avverte Gimbe, che ci sono troppo pochi laureati per compensare
l’emorragia: nel 2022 in Italia si sono laureati solo 16,4 infermieri ogni 100mila abitanti, a fronte di una
media Ocse di 44,9. “Un divario drammatico – afferma il presidente Nino Cartabellotta ﴾foto﴿ ‐, che
conferma l’assenza di un serbatoio professionale”. Di contro, il progressivo invecchiamento della
popolazione italiana rappresenta un’imponente sfida assistenziale per il Ssn e genera un aumento della
domanda di infermieri.

Nel 2024 gli over 65 rappresentavano il 24,3% della popolazione ﴾14,4 milioni﴿ e gli over 80 il 7,7% ﴾4,5
milioni﴿. Secondo le previsioni Istat, entro il 2050 gli over 65 saliranno al 34,5% ﴾18,9 milioni﴿ e gli over
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80 al 13,6% ﴾7,5 milioni﴿. Il rischio concreto, sottolinea il presidente Gimbe, è che, “in assenza di una
dotazione adeguata di personale, il crescente squilibrio tra bisogni e offerta finisca per vanificare gli
investimenti del Pnrr, che punta proprio sugli infermieri per la riorganizzazione dell’assistenza territoriale”

Infatti, secondo Agenas, per garantire il pieno funzionamento di case di comunità e ospedali di
comunità e per dare concreta attuazione all’assistenza domiciliare, servirà un numero di infermieri di
famiglia o di comunità compreso tra 20 e 27mila. “La profonda crisi che investe il personale
infermieristico – conclude il presidente Gimbe – impone un piano straordinario per la professione.
Accanto a un aumento salariale è fondamentale intervenire a livello regionale e locale con misure di
welfare mirate: alloggi a costi calmierati, agevolazioni per trasporti pubblici e parcheggi. Sul versante
organizzativo, occorre garantire sicurezza sul lavoro e rivedere profondamente l’impianto operativo”.

L’Italia perde 10mila professionisti infermieri l’anno e precipita nelle classifiche europee su numero di
laureati e retribuzioni. Nel Ssn un infermiere su quattro è vicino alla pensione, e uno su sei lavora fuori
dalla sanità pubblica. Mentre la professione è sempre meno attrattiva: in cinque anni il rapporto
posti/candidati è crollato da 1,6 a 1,04. Cartabellotta avverte: “Senza un piano straordinario, è a rischio la
riforma territoriale del Pnrr”.

Sempre il presidente Gimbe: “Siamo di fronte a un quadro che compromette il funzionamento della sanità
pubblica e mina l’equità nell’accesso alle cure, soprattutto per le persone anziane e più vulnerabili, sia in
ambito ospedaliero che territoriale, dove gli investimenti del Pnrr rischiano di essere vanificati”.

Nel 2022, secondo i dati del ministero della Salute, il personale infermieristico contava 302.841 unità, di
cui 268.013 dipendenti del Ssn e 34.828 impiegati presso strutture equiparate. In Italia ci sono 5,13
infermieri ogni 1.000 abitanti, con forti disomogeneità territoriali: dai 3,83 della Campania ai 7,01 della
Liguria. “In generale – commenta Cartabellotta – il numero di infermieri risulta più basso in quasi tutte le
Regioni del Mezzogiorno, sottoposte ai Piani di rientro, oltre che in Lombardia”.

Il confronto internazionale è impietoso: nel 2022 l’Italia contava 6,5 infermieri per 1.000 abitanti, contro la
media Ocse di 9,8 e della media Eu di 9. In Europa peggio di noi solo Spagna ﴾6,2﴿, Polonia ﴾5,7﴿, Ungheria
﴾5,5﴿. Anche il rapporto infermieri/medici fotografa un sistema sbilanciato: in Italia è fermo a 1,5,
rispetto alla media Ocse di 2,7. Grave anche il fenomeno degli abbandoni: nel triennio 2020‐2022 hanno
abbandonato il Ssn 16.192 infermieri ﴾6.651 nel solo 2022﴿. “Questo trend in continua ascesa – commenta
il presidente Gimbe – non viene compensato dall’ingresso di nuove leve, aggravando la carenza di
personale”.

Ancora più allarmante è il dato delle cancellazioni dall’albo, requisito per esercitare la professione:
42.713 infermieri si sono cancellati negli ultimi quattro anni, di cui 10.230 solo nel 2024. Le motivazioni
sono diverse ﴾pensionamenti, trasferimenti, decessi, abbandoni﴿ e tutte concorrono a un bilancio “in
rosso”. Di fatto la professione infermieristica perde oltre 10mila unità all’anno.
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HomeStudentiCdL InfermieristicaGIMBE: l’Italia perde 10 mila infermieri l’anno e precipita nelle classifiche europee su numero di laureati e…
retribuzioni. Tutti i dati della crisi

GIMBE: l’Italia perde 10 mila infermieri
l’anno e precipita nelle classifiche
europee su numero di laureati e
retribuzioni. Tutti i dati della crisi

Condividi       

Nel SSN 1 infermiere su 4 è vicino alla pensione e 1 su 6 lavora fuori dal
SSN. Professione sempre meno attrattiva: in 5 anni il rapporto
posti/candidati è crollato da 1,6 a 1,04. Senza un piano straordinario, a
rischio la riforma territoriale prevista dal PNRR

25 marzo 2025. La grave carenza di infermieri non è solo una questione di numeri, ma il riflesso di
dinamiche professionali che aggravano lo squilibrio tra bisogni assistenziali e disponibilità di personale,
configurando una vera e propria emergenza per il Servizio Sanitario Nazionale ﴾SSN﴿. «Siamo di fronte a
un quadro che compromette il funzionamento della sanità pubblica e mina l’equità nell’accesso alle cure,
soprattutto per le persone anziane e più vulnerabili, sia in ambito ospedaliero che territoriale, dove gli
investimenti del PNRR rischiano di essere vanificati senza un’adeguata dotazione di personale
infermieristico» afferma Nino Cartabellotta Presidente della Fondazione GIMBE, commentando i dati
sulla professione infermieristica presentati al 3° Congresso Nazionale FNOPI di Rimini.
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L’

In Campania meno di 4 infermieri ogni mille
abitanti. Gimbe: «Senza piano straordinario

a rischio riforma del Pnrr»

Nino Cartabellotta presidente della Fondazione: «Siamo di fronte a un quadro che
compromette il funzionamento della sanità pubblica e mina l’equità nell’accesso
alle cure, soprattutto per le persone anziane e più vulnerabili, sia in ambito
ospedaliero che territoriale, dove gli investimenti del Pnrr rischiano di essere
vanificati»

Italia perde 10 mila professionisti infermieri l’anno e precipita nelle classifiche

europee su numero di laureati e retribuzioni. Nel Ssn 1 infermiere su 4 è vicino alla

pensione e 1 su 6 lavora fuori dalla sanità pubblica, mentre la professione è sempre

meno attrattiva: in 5 anni il rapporto posti/candidati è crollato da 1,6 a 1,04. Sono i

dati resi noti dalla Fondazione Gimbe, che avverte: «senza un piano straordinario, a rischio la

riforma territoriale del Pnrr».

SANITÀ

Politica Territori Sport Cultura Economia Città Società Cronaca
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«Siamo di fronte a un quadro che compromette il funzionamento della sanità pubblica e mina

l’equità nell’accesso alle cure, soprattutto per le persone anziane e più vulnerabili, sia in ambito

ospedaliero che territoriale, dove gli investimenti del Pnrr rischiano di essere vanificati», afferma

Nino Cartabellotta presidente della Fondazione.

Nel 2022, secondo i dati del Ministero della Salute, il personale infermieristico contava 302.841

unità, di cui 268.013 dipendenti del Ssn e 34.828 impiegati presso strutture equiparate. In Italia

ci sono 5,13 infermieri ogni 1.000 abitanti, con forti disomogeneità territoriali: dai 3,83 della

Campania ai 7,01 della Liguria. In generale, commenta Cartabellotta, «il numero di infermieri

risulta più basso in quasi tutte le Regioni del Mezzogiorno, sottoposte ai Piani di rientro, oltre che

in Lombardia».

Il confronto internazionale è impietoso: nel 2022 l’Italia contava 6,5 infermieri per 1.000

abitanti, contro la media Ocse di 9,8 e della media Eu di 9. In Europa peggio di noi solo Spagna

(6,2), Polonia (5,7), Ungheria (5,5). Anche il rapporto infermieri/medici fotografa un sistema

sbilanciato: in Italia è fermo a 1,5, rispetto alla media Ocse di 2,7. Grave anche il fenomeno degli

abbandoni: nel triennio 2020-2022 hanno abbandonato il Ssn 16.192 infermieri (6.651 nel solo

2022).

«Questo trend in continua ascesa - commenta - non viene compensato dall’ingresso di nuove

leve, aggravando la carenza di personale». Ancora più allarmante è il dato delle cancellazioni

dall’Albo Fnopi, requisito per esercitare la professione: 42.713 infermieri si sono cancellati negli

ultimi 4 anni, di cui 10.230 solo nel 2024. Le motivazioni sono diverse (pensionamenti,

trasferimenti, decessi, abbandoni) e tutte concorrono a un bilancio “in rosso”: di fatto la

professione infermieristica perde oltre 10 mila unità all’anno.
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HOME  ITALIA

Pagati poco e in fuga dal SSN: persi 10mila
infermieri l’anno. Gimbe “troppo pochi i laureati”
A lanciare un Sos è la Fondazione Gimbe, che chiede un piano straordinario per la professione poichè "in
assenza di contromisure, avverte, la tanto attesa riforma dell'assistenza territoriale"

Scritto da M.G.

25/03/2025

Stima lettura: 2 minuti

- Advertisement -

COSENZA – Malpagati rispetto agli altri paesi europei, alle prese con una

professione sempre meno attrattiva, in molti casi avanti con l’età, troppo
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spesso vittime di burn out e violenze, con 260mila casi di aggressioni solo nel

2024. E’ l’identikit degli infermieri italiani, ‘specie’ in estinzione dati i numeri in

cosante calo, ed in fuga dal Servizio sanitario nazionale: ogni anno, a vario

titolo, il sistema ne perde oltre 10mila. A lanciare un Sos è la Fondazione

Gimbe, che chiede un piano straordinario per la professione poichè, in assenza

di contromisure, avverte, la tanto attesa riforma dell’assistenza territoriale – che

vede proprio negli infermieri sul territorio, di ‘famiglia’ o di ‘comunità’, un pilastro

essenziale – è destinata a fallire, dal momento che per far funzionare Case ed

ospedali di comunità servirebbero almeno 20-27mila professionisti in più.

In Italia 6,5 infermieri per 1.000 abitanti

I numeri rilanciati da Gimbe descrivono una realtà critica: nel Ssn 1 infermiere su

4 è vicino alla pensione e si teme la gobba pensionistica con ulteriori pesanti

uscite nei prossimi anni; nel 2022, il personale infermieristico contava 302.841

unità, ed il confronto internazionale è impietoso: l’Italia conta 6,5 infermieri per

1.000 abitanti, contro la media Ocse di 9,8 e la media Eu di 9. In Europa peggio

di noi solo Spagna (6,2), Polonia (5,7), Ungheria (5,5).

E sono forti le disomogeneità territoriali: dai 3,83 infermieri per mille abitanti in

Campania ai 7,01 della Liguria. Grave anche il fenomeno degli abbandoni: nel

triennio 2020-2022 hanno abbandonato il Ssn 16.192 infermieri. Ancora più

allarmante è il dato delle cancellazioni dall’Albo Fnopi, requisito per esercitare

la professione: 42.713 infermieri si sono cancellati negli ultimi 4 anni, di cui

10.230 solo nel 2024. Un’emorragia non controbilanciata dalle nuove entrate: nel

2022 in Italia si sono laureati solo 16,4 infermieri ogni 100.000 abitanti, a fronte di

una media Ocse di 44,9, e nel 2024-2025 i candidati al Corso di laurea in Scienze

infermieristiche sono stati appena sufficienti a coprire i posti disponibili.

Stipendi degli infermieri tra i più bassi d’Europa

Ancora peggio sul fronte stipendi: restano tra i più bassi d’Europa, con una

retribuzione annua lorda di 48.931 dollari nel 2022 a parità di potere di

acquisto, ben 9.463 dollari in meno rispetto alla media Ocse. In Europa, stipendi

più bassi si registrano solo nei paesi dell’Est. Dal 1990, rileva il segretario del

sindacato Nursind, Andrea Bottega, si è persa una cifra pari a 14mila euro in

termini di potere d’acquisto.

“Siamo di fronte a un quadro che compromette il funzionamento della sanità

pubblica e mina l’equità nell’accesso alle cure, soprattutto per le persone anziane

e più vulnerabili, sia in ambito ospedaliero che territoriale, dove gli investimenti del

Pnrr rischiano di essere vanificati“, afferma il presidente Gimbe Nino

Cartabellotta.

Un quadro critico cui si aggiunge la mancanza del contratto del comparto sanità,

la cui trattativa è di fatto bloccata: “Il rinnovo del contratto 2022-24 – afferma

Bottega all’ANSA – è bloccato, con i suoi 180 euro di aumento lordi mensili

previsti per gli infermieri, e non si può neanche aprire la trattativa per il contratto

2025-27 le cui risorse sono già state stanziate e che porterebbe un ulteriore

aumento mensile di oltre 200 euro. Aumenti che ci aiuterebbero a colmare il gap

con gli altri paesi. Purtroppo, tutto è bloccato per una posizione ideologica di

Tragedia a Vibo, ha
un malore alla guida
e finisce contro delle
auto parcheggiate....
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un sito web, per una o più finalità qui presentate.

Con il tuo consenso, i tuoi dati possono essere utilizzati per quanto segue: Pubblicità e contenuti

personalizzati, misurazione delle prestazioni dei contenuti e degli annunci, ricerche sul pubblico, sviluppo di

servizi; Dati di geolocalizzazione precisi e identificazione attraverso la scansione del dispositivo.

I tuoi dati personali verranno trattati e le informazioni dal tuo dispositivo (cookie, identificatori univoci e altri
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alcuni sindacati, a fronte di risorse già stanziate e che comunque non potranno

essere aumentate”. L’auspicio, conclude, “è che, dopo le elezioni delle Rsu attese

a breve, la trattativa possa ripartire”. (
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dati del dispositivo) possono essere memorizzate, consultate e condivise con , o utilizzate

specificamente da questo sito o questa app. Alcuni fornitori potrebbero trattare i tuoi dati personali sulla base

dell'interesse legittimo, al quale puoi opporti gestendo le tue opzioni qui sotto. Puoi revocare il tuo consenso in

qualsiasi momento facendo clic sul link delle impostazioni sulla privacy situato in fondo alla pagina.
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Regione Calabria, la Giunta
approva il Piano integrato di
attività e...

CATANZARO - La giunta della Regione Calabria,
nella seduta odierna, su proposta del
vicepresidente e assessore all'Organizzazione e
alle Risorse umane, Filippo Pietropaolo, ha...

Calabria

25/03/2025

Il direttore del laboratorio
sismico dell’Unical «non
possiamo dire che lo...

CATANZARO - «Quando un terremoto dura poco
ed è di piccola entità non bisogna spaventarsi.
Dopo alcuni giorni di sciame sismico, possiamo
fare il...

Calabria

25/03/2025

Partito da Cosenza il Truck
dei servizi al Lavoro. Caruso:
“Iniziativa...

COSENA - L’iniziativa, promossa da Sviluppo
Lavoro Italia, è stata presentata nel corso di una
conferenza stampa cui ha partecipato il sindaco
di Cosenza...

Area Urbana

25/03/2025

Tragedia a Vibo, ha un
malore alla guida e finisce
contro...

VIBO VALENTIA - Una donna di circa 60 anni è
morta nel pomeriggio di oggi a Vibo Valentia,
dopo aver avuto un incidente probabilmente...

Calabria

25/03/2025

Ciclovia dei Parchi della
Calabria: verso il
completamento del progetto.
Lirangi...

CATANZARO - Il neo commissario dell'Ente Parco
nazionale del Pollino, Luigi Lirangi, ha incontrato
l'assessore regionale al turismo Giovanni
Calabrese, insieme a Giovanni Aramini...

Calabria

25/03/2025

Modulo di soccorso dei vigili
del fuoco di Cosenza ai
Campi...

COSENZA - La Direzione Regionale dei Vigili del
Fuoco della Calabria ha risposto prontamente
alla grave situazione di emergenza causata dal
bradisismo in atto...
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LA VOCE DAL CENTRO DI ROMA

Cronaca Cultura e spettacolo Economia urbana Green City Lifestyle e benessere MUNICIPI

HOME >  LIFESTYLE E BENESSERE >  Sanità: rapporto Gimbe, Lazio quindicesima regione per numero infermieri

Sanità: rapporto Gimbe, Lazio quindicesima regione per numero infermieri
Precipita nelle classifiche europee sia per numero di laureati che per le retribuzioni

di Redazione 25 Marzo 2025 ore 11:00    

Nel 2022 sono presenti nel Lazio 4,93 infermieri dipendenti ogni mille abitanti ﴾media Italia 5,13﴿. Come le altre regioni in piano di rientro ﴾ad
eccezione del Molise﴿, il Lazio è sotto media nazionale per numero di infermieri ed è quindicesima fra le regioni. È quanto emerge dai dati
diffusi dalla fondazione Gimbe

L’Italia perde 10mila infermieri l’anno e precipita nelle classifiche europee sia per numero di laureati che per le retribuzioni. Gli stipendi degli
infermieri italiani, infatti, restano tra i più bassi d’Europa. La grave carenza di infermieri non è solo una questione di numeri, ma il riflesso di
dinamiche professionali che aggravano lo squilibrio tra bisogni assistenziali e disponibilità di personale, configurando una vera e propria
emergenza per il Servizio Sanitario Nazionale ﴾Ssn﴿. “Siamo di fronte a un quadro che compromette il funzionamento della sanità pubblica e
mina l’equità nell’accesso alle cure, soprattutto per le persone anziane e più vulnerabili, sia in ambito ospedaliero che territoriale, dove gli
investimenti del Pnrr rischiano di essere vanificati senza un’adeguata dotazione di personale infermieristico”, afferma Nino Cartabellotta
presidente della fondazione Gimbe, commentando i dati sulla professione infermieristica presentati al terzo Congresso nazionale Fnopi di
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Rimini.

Nel 2022, secondo i dati del ministero della Salute, il personale infermieristico contava 302.841 unità, di cui 268.013 dipendenti del Ssn e
34.828 impiegati presso strutture equiparate. In Italia ci sono 5,13 infermieri ogni 1.000 abitanti, con forti disomogeneità territoriali: dai 3,83
della Campania ai 7,01 della Liguria. “In generale – commenta il presidente – il numero di infermieri risulta più basso in quasi tutte le Regioni
del Mezzogiorno, sottoposte ai Piani di rientro, oltre che in Lombardia”. Secondo l’indagine della fondazione Gimbe, il confronto internazionale
“è impietoso”: considerando tutti gli infermieri in attività, a prescindere dal contratto di lavoro e dalla struttura in cui operano, nel 2022 l’Italia
contava 6,5 infermieri per 1.000 abitanti, dato ben al di sotto della media Ocse di 9,8 e della media Eu di 9. In Europa peggio di noi solo Spagna
﴾6,2﴿, Polonia ﴾5,7﴿, Ungheria ﴾5,5﴿, Lettonia ﴾4,2﴿ e Grecia ﴾3,9﴿.

Anche il rapporto infermieri/medici fotografa un sistema sbilanciato: in Italia è fermo a 1,5, rispetto alla media Ocse di 2,7. Infine, se per il 2022 i
dati Ocse riportano per il nostro Paese la presenza di 384.882 unità di personale infermieristico, il numero di quelli che lavorano nelle strutture
pubbliche e in quelle private convenzionate si attesta poco sopra 324.000 ﴾302.841 nel pubblico e 21.422 nel privato accreditato﴿. “È evidente –
afferma Cartabellotta – che oltre 60 mila infermieri, ovvero più di 1 su 6, esercitano come liberi professionisti o all’interno di cooperative di
servizi e rappresentano “forza lavoro” strutturale del Ssn”.

Secondo il report Gimbe, si registrano dimissioni e cancellazioni dall’albo: “ogni anno perdiamo migliaia di infermieri”. Il numero di infermieri
dipendenti del Ssn che lasciano volontariamente il posto di lavoro è in costante aumento dal 2016, con un’accelerazione significativa nel
biennio pandemico 2020‐2021 e una vera e propria impennata nel 2022. Solo nel triennio 2020‐2022 hanno abbandonato il Ssn 16.192
infermieri, di cui 6.651 nel solo 2022. “Questo trend in continua ascesa – commenta Cartabellotta – non viene compensato dall’ingresso di
nuove leve, aggravando la carenza di personale e l’insostenibilità dei carichi di lavoro, con un inevitabile effetto boomerang su chi rimane in
servizio». Ancora più allarmante è il dato relativo alle cancellazioni dall’Albo Fnopi, requisito essenziale per esercitare la professione: ben 42.713
infermieri si sono cancellati negli ultimi quattro anni, di cui 10.230 solo nel 2024. Le motivazioni sono diverse – pensionamenti, trasferimenti
all’estero, decessi, morosità, abbandoni volontari della professione – e tutte concorrono a un bilancio “in rosso”: di fatto la professione
infermieristica perde oltre 10 mila unità all’anno.

Per quanto riguarda la questione pensionistica. Nel 2022, quasi 78 mila infermieri dipendenti del Ssn avevano più di 55 anni, ovvero oltre di 1
su 4 ﴾27,3 per cento﴿, mentre un ulteriore 22 per cento ﴾n. 62.467﴿ si collocava nella fascia di età 50‐54 anni ﴾Figura 5﴿. “Anche prescindendo
dagli altri fattori critici – commenta il presidente – la sola variabile anagrafica basta a delineare uno scenario allarmante: senza un ricambio
generazionale adeguato, la carena di infermieri è destinata ad acuirsi nei prossimi anni, quando si raggiungerà il picco della gobba
pensionistica”. Anche i salari, secondo il rapporto Gimbe, risultano inadeguati. “A fronte di condizioni lavorative impegnative e spesso
insostenibili – sottolinea Cartabellotta – gli stipendi degli infermieri restano tra i più bassi d’Europa, sia in termini assoluti, sia rispetto al costo
della vita. Una condizione che rende la professione sempre meno attrattiva per le nuove generazioni”. Nel 2022, la retribuzione annua lorda di
un infermiere italiano era di 48.931 euro a parità di potere di acquisto, ben 9.463 euro in meno rispetto alla media Ocse ﴾58.394 euro﴿. In
Europa, stipendi più bassi si registrano solo nei paesi dell’Europa dell’Est ﴾Repubblica Ceca, Estonia, Ungheria, Repubblica Slovacca, Lettonia e
Lituania﴿, oltre a Grecia e Portogallo. Ancora più allarmante è il dato storico: dal 2001 al 2019 il salario degli infermieri italiani è diminuito
dell’1,52 per cento, un segnale inequivocabile di progressiva svalutazione professionale, a fronte di crescenti responsabilità e carichi di lavoro
sempre più gravosi.

Il campanello d’allarme più preoccupante suona sul fronte dei nuovi laureati: nel 2022 in Italia si sono laureati solo 16,4 infermieri ogni 100.000
abitanti, a fronte di una media Ocse di 44,9. “Un divario drammatico – conclude il presidente – che conferma l’assenza di un “serbatoio”
professionale e certifica la scarsa attrattività della professione infermieristica per i giovani”. Un dato emblematico, in base il rapporto della
fondazione Gimbe, è il crollo del rapporto domanda/offerta del corso di laurea in Scienze infermieristiche: se prima della pandemia era pari a
1,6, dall’anno accademico 2020‐2021 si è ridotto progressivamente sino a crollare a 1,04 nel 2024‐2025 quando i candidati sono stati appena
sufficienti a coprire i posti disponibili. Aumenta il bisogno di infermieri: invecchiamento della popolazione e attuazione del Pnrr. Il progressivo
invecchiamento della popolazione italiana rappresenta un’imponente sfida assistenziale per il Ssn e genera un aumento della domanda di
infermieri. Nel 2024, gli over 65 rappresentavano il 24,3 per cento della popolazione ﴾14,4 milioni di persone﴿ e gli over 80 il 7,7 per cento ﴾4,5
milioni di persone﴿. Secondo le previsioni Istat, entro il 2050 gli over 65 saliranno al 34,5 per cento ﴾18,9 milioni di persone﴿ e gli over 80 al 13,6
per cento ﴾7,5 milioni di persone﴿. Questa trasformazione demografica si traduce in un aumento esponenziale dei bisogni assistenziali: secondo
le indagini Istat, già nel 2023 oltre 11 milioni di over 65 convivono con almeno una malattia cronica e quasi 8 milioni presentano due o più
patologie.

“Inevitabilmente – commenta Cartabellotta – il ruolo degli infermieri sarà sempre più centrale, non solo in ambito ospedaliero, ma soprattutto
nell’assistenza territoriale e domiciliare, dove la gestione di cronicità e fragilità richiederà competenze avanzate, prossimità, continuità
assistenziale e una presa in carico multidimensionale. Il rischio concreto è che, in assenza di una dotazione adeguata di personale, il crescente
squilibrio tra bisogni e offerta finisca per vanificare gli investimenti del Pnrr, che punta proprio sugli infermieri per la riorganizzazione
dell’assistenza territoriale». Infatti, secondo le stime di Agenas, garantire il pieno funzionamento di Case di Comunità, Centrali Operative
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Territoriali, Ospedali di Comunità e per dare concreta attuazione all’assistenza domiciliare, serviranno un numero di Infermieri di Famiglia o di
Comunità compreso tra 20 e 27 mila. “Le nostre analisi – spiega Cartabellotta – mostrano con chiarezza i numerosi fattori che rendono la
professione infermieristica sempre meno attrattiva: salari bassi, limitate prospettive di carriera, subordinazione professionale, incongruenza tra
percorso formativo e attività lavorativa, che compromettono l’equilibrio tra vita lavorativa e privata e alimentano fenomeni di burnout per turni
di lavoro massacranti. A tutto questo si aggiunge, ultimo ma non meno importante, il rischio di aggressioni verbali e fisiche, che mina
ulteriormente dignità e sicurezza della professione infermieristica”.

La profonda crisi “che investe il personale infermieristico – aggiunge Cartabellotta – impone un piano straordinario per la professione, con un
duplice obiettivo: motivare i giovani a intraprenderla e trattenere chi già lavora nel Ssn, evitando che abbandoni definitivamente le corsie o i
servizi territoriali. Un piano ambizioso, fatto di interventi economici, organizzativi e formativi. Accanto ad un aumento salariale, è fondamentale
intervenire a livello regionale e locale con misure di welfare mirate: alloggi a costi calmierati, agevolazioni per trasporti pubblici e parcheggi,
etc. Sul versante organizzativo, occorre garantire sicurezza sul lavoro e rivedere profondamente l’impianto operativo, con riforme coraggiose
per valorizzare la collaborazione interprofessionale e utilizzare tutte le potenzialità della digitalizzazione e dall’innovazione tecnologica, inclusa
l’intelligenza artificiale. Infine, sul piano formativo è indispensabile rinnovare i percorsi universitari, aumentare il numero di lauree specialistiche
e integrare formazione e sviluppo professionale continuo, monitorando l’impatto reale sul miglioramento delle pratiche assistenziali. In assenza
di un piano multifattoriale capace di restituire attrattività, dignità e prospettiva alla professione infermieristica, assisteremo all’inesorabile
indebolimento del Ssn, che poggia sulle spalle del personale sanitario, in particolare su quelle degli infermieri, che numericamente
rappresentano la quota più consistente”, conclude il presidente della fondazione Gimbe.

TI POTREBBERO INTERESSARE

Sanità: fondazione Gimbe, nel Lazio mancano 254 medici di famiglia
A.R
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Stipendi inadeguati e carichi di lavoro eccessivi stanno rendendo sempre meno attrattiva la
professione infermieristica per le nuove generazioni. A complicare la situazione, il numero
insufficiente di laureati per colmare il progressivo calo di professionisti: nel 2022, in Italia, si
sono laureati appena 16,4 infermieri ogni 100.000 abitanti.

In Sardegna, secondo i dati più recenti del 2022, sono presenti 5,25 infermieri dipendenti
ogni 1.000 abitanti, poco sopra la media nazionale di 5,13. L’Isola si colloca al tredicesimo
posto tra le regioni italiane, subito dietro Veneto, Marche, Valle d’Aosta e Piemonte, tutte
sotto la soglia di 6 infermieri ogni 1.000 abitanti.

Come riportato dal sito Ansa Sardegna, Nino Cartabellotta, presidente della Fondazione

Sanità, scarseggia il numero degli infermieri: la
Sardegna tredicesima in Italia
25 Marzo 2025 ·  1 minute read
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Gimbe, ha evidenziato i fattori che stanno allontanando i giovani dalla professione, nel corso
del 3° Congresso Nazionale Fnopi di Rimini: “Salari bassi, prospettive di carriera limitate,
subordinazione professionale e una discrepanza tra il percorso formativo e l’attività
lavorativa stanno compromettendo l’equilibrio tra vita privata e professionale. Tutto questo
porta a fenomeni di burnout per via di turni massacranti”.

A peggiorare ulteriormente il quadro, secondo Cartabellotta, c’è anche il rischio di
aggressioni verbali e fisiche: “Un elemento che mina la dignità e la sicurezza della
professione infermieristica, rendendola ancora meno attrattiva”.
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ANSA

Gimbe: ‘Gli stipendi degli
infermieri tra i più bassi
nell’Ue e pochi laureati’

Ma per una nuova assistenza territoriale ne serviranno +20-27mila

Il presente articolo è stato importato automaticamente dal seguente link: 
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Gimbè: "Italia perde 10.000 infermieri l’anno, la
professione sempre meno attrattiva"

Una crisi che non vede la luce
Economia,Salute e benessere  25 marzo 2025 - 11.20

(Teleborsa) - La grave carenza di infermieri non è solo una questione di numeri, ma il riflesso di dinamiche
professionali che aggravano lo squilibrio tra bisogni assistenziali e disponibilità di personale, configurando una
vera e propria emergenza per il Servizio Sanitario Nazionale (SSN). "Siamo di fronte a un quadro che
compromette il funzionamento della sanità pubblica e mina l’equità nell’accesso alle cure, soprattutto per le
persone anziane e più vulnerabili, sia in ambito ospedaliero che territoriale, dove gli investimenti del PNRR
rischiano di essere vanificati senza un’adeguata dotazione di personale infermieristico" afferma Nino
Cartabellotta Presidente della Fondazione GIMBE, commentando i dati sulla professione
infermieristica presentati al terzo Congresso Nazionale FNOPI di Rimini.

I numeri del personale infermieristico. Nel 2022, secondo i dati del Ministero della Salute, il personale
infermieristico contava 302.841 unità, di cui 268.013 dipendenti del SSN e 34.828 impiegati presso
strutture equiparate. In Italia ci sono 5,13 infermieri ogni 1.000 abitanti, con forti disomogeneità territoriali:
dai 3,83 della Campania ai 7,01 della Liguria. "In generale – commenta il Presidente – il numero di infermieri
risulta più basso in quasi tutte le Regioni del Mezzogiorno, sottoposte ai Piani di rientro, oltre che in
Lombardia". 

Il confronto internazionale è impietoso: considerando tutti gli infermieri in attività, a prescindere dal contratto di
lavoro e dalla struttura in cui operano, nel 2022 l’Italia contava 6,5 infermieri per 1.000 abitanti, dato ben al di
sotto della media OCSE di 9,8 e della media EU di 9. In Europa peggio di noi solo Spagna (6,2), Polonia (5,7),
Ungheria (5,5), Lettonia (4,2) e Grecia (3,9). Anche il rapporto infermieri/medici fotografa un sistema
sbilanciato: in Italia è fermo a 1,5, rispetto alla media OCSE di 2,7. Infine, se per il 2022 i dati OCSE riportano
per il nostro Paese la presenza di 384.882 unità di personale infermieristico, il numero di quelli che lavorano
nelle strutture pubbliche e in quelle private convenzionate si attesta poco sopra 324.000 (302.841 nel pubblico
e 21.422 nel privato accreditato). "È evidente – chiosa Cartabellotta – che oltre 60 mila infermieri, ovvero
più di 1 su 6, esercitano come liberi professionisti o all’interno di cooperative di servizi e rappresentano
'forza lavoro' strutturale del SSN". 

Dimissioni e cancellazioni dall’albo: ogni anno perdiamo migliaia di infermieri. Il numero di infermieri
dipendenti del SSN che lasciano volontariamente il posto di lavoro è in costante aumento dal 2016, con
un’accelerazione significativa nel biennio pandemico 2020-2021 e una vera e propria impennata nel 2022. Solo
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nel triennio 2020-2022 hanno abbandonato il SSN 16.192 infermieri, di cui 6.651 nel solo 2022. "Questo trend
in continua ascesa – commenta Cartabellotta – non viene compensato dall’ingresso di nuove leve, aggravando la
carenza di personale e l’insostenibilità dei carichi di lavoro, con un inevitabile effetto boomerang su chi rimane in
servizio". Ancora più allarmante è il dato relativo alle cancellazioni dall’Albo FNOPI, requisito essenziale per
esercitare la professione: ben 42.713 infermieri si sono cancellati negli ultimi quattro anni, di cui 10.230 solo nel
2024. Le motivazioni sono diverse - pensionamenti, trasferimenti all’estero, decessi, morosità, abbandoni
volontari della professione - e tutte concorrono a un bilancio 'in rosso': di fatto la professione infermieristica
perde oltre 10 mila unità all’anno. 

Nel 2022, quasi 78 mila infermieri dipendenti del SSN avevano più di 55 anni, ovvero oltre di 1 su 4
(27,3%), mentre un ulteriore 22% (n. 62.467) si collocava nella fascia di età 50-54 anni. "Anche prescindendo
dagli altri fattori critici – commenta il Presidente – la sola variabile anagrafica basta a delineare uno scenario
allarmante: senza un ricambio generazionale adeguato, la carena di infermieri è destinata ad acuirsi nei prossimi
anni, quando si raggiungerà il picco della gobba pensionistica".

"A fronte di condizioni lavorative impegnative e spesso insostenibili – sottolinea Cartabellotta – gli stipendi
degli infermieri restano tra i più bassi d’Europa, sia in termini assoluti, sia rispetto al costo della vita. Una
condizione che rende la professione sempre meno attrattiva per le nuove generazioni". Nel 2022, la retribuzione
annua lorda di un infermiere italiano era di 48.931 di dollari a parità di potere di acquisto, ben 9.463 dollari in
meno rispetto alla media OCSE (58.394 dollari). In Europa, stipendi più bassi si registrano solo nei paesi
dell’Europa dell’Est (Repubblica Ceca, Estonia, Ungheria, Repubblica Slovacca, Lettonia e Lituania), oltre a
Grecia e Portogallo. Ancora più allarmante è il dato storico: dal 2001 al 2019 il salario degli infermieri
italiani è diminuito dell’1,52%, un segnale inequivocabile di progressiva svalutazione professionale, a fronte
di crescenti responsabilità e carichi di lavoro sempre più gravosi.

Il campanello d’allarme più preoccupante suona sul fronte dei nuovi laureati: nel 2022 in Italia si sono
laureati solo 16,4 infermieri ogni 100.000 abitanti, a fronte di una media OCSE di 44,9. "Un divario
drammatico – chiosa il Presidente – che conferma l’assenza di un “serbatoio” professionale e certifica la scarsa
attrattività della professione infermieristica per i giovani". Un dato emblematico è il crollo del rapporto
domanda/offerta del Corso di Laurea in Scienze Infermieristiche: se prima della pandemia era pari a 1,6,
dall’anno accademico 2020-2021 si è ridotto progressivamente sino a crollare a 1,04 nel 2024-2025 quando i
candidati sono stati appena sufficienti a coprire i posti disponibili.

Aumenta il bisogno di infermieri: invecchiamento della popolazione e attuazione del PNRR. Il progressivo
invecchiamento della popolazione italiana rappresenta un’imponente sfida assistenziale per il SSN e genera un
aumento della domanda di infermieri. Nel 2024, gli over 65 rappresentavano il 24,3% della popolazione (14,4
milioni di persone) e gli over 80 il 7,7% (4,5 milioni di persone). Secondo le previsioni ISTAT, entro il 2050 gli
over 65 saliranno al 34,5% (18,9 milioni di persone) e gli over 80 al 13,6% (7,5 milioni di persone).
Questa trasformazione demografica si traduce in un aumento esponenziale dei bisogni assistenziali: secondo le
indagini ISTAT, già nel 2023 oltre 11 milioni di over 65 convivono con almeno una malattia cronica e quasi 8
milioni presentano due o più patologie. "Inevitabilmente – commenta Cartabellotta – il ruolo degli infermieri
sarà sempre più centrale, non solo in ambito ospedaliero, ma soprattutto nell’assistenza territoriale e
domiciliare, dove la gestione di cronicità e fragilità richiederà competenze avanzate, prossimità, continuità
assistenziale e una presa in carico multidimensionale. Il rischio concreto è che, in assenza di una dotazione
adeguata di personale, il crescente squilibrio tra bisogni e offerta finisca per vanificare gli investimenti del PNRR,
che punta proprio sugli infermieri per la riorganizzazione dell’assistenza territoriale". Infatti, secondo le stime di
Agenas, garantire il pieno funzionamento di Case di Comunità, Centrali Operative Territoriali, Ospedali di
Comunità e per dare concreta attuazione all’assistenza domiciliare, serviranno un numero di Infermieri di
Famiglia o di Comunità compreso tra 20 e 27 mila.

"Le nostre analisi – spiega Cartabellotta – mostrano con chiarezza i numerosi fattori che rendono la professione
infermieristica sempre meno attrattiva: salari bassi, limitate prospettive di carriera, subordinazione professionale,
incongruenza tra percorso formativo e attività lavorativa, che compromettono l’equilibrio tra vita lavorativa e
privata e alimentano fenomeni di burnout per turni di lavoro massacranti. A tutto questo si aggiunge, ultimo ma
non meno importante, il rischio di aggressioni verbali e fisiche, che mina ulteriormente dignità e sicurezza
della professione infermieristica".

"La profonda crisi che investe il personale infermieristico – conclude Cartabellotta – impone un piano
straordinario per la professione, con un duplice obiettivo: motivare i giovani a intraprenderla e trattenere
chi già lavora nel SSN, evitando che abbandoni definitivamente le corsie o i servizi territoriali. Un piano
ambizioso, fatto di interventi economici, organizzativi e formativi. Accanto ad un aumento salariale, è
fondamentale intervenire a livello regionale e locale con misure di welfare mirate: alloggi a costi
calmierati, agevolazioni per trasporti pubblici e parcheggi, etc. Sul versante organizzativo, occorre garantire
sicurezza sul lavoro e rivedere profondamente l’impianto operativo, con riforme coraggiose per valorizzare la
collaborazione interprofessionale e utilizzare tutte le potenzialità della digitalizzazione e dall’innovazione
tecnologica, inclusa l’intelligenza artificiale. Infine, sul piano formativo è indispensabile rinnovare i percorsi
universitari, aumentare il numero di lauree specialistiche e integrare formazione e sviluppo professionale
continuo, monitorando l’impatto reale sul miglioramento delle pratiche assistenziali. In assenza di un piano
multifattoriale capace di restituire attrattività, dignità e prospettiva alla professione infermieristica, assisteremo
all’inesorabile indebolimento del SSN, che poggia sulle spalle del personale sanitario, in particolare su quelle
degli infermieri, che numericamente rappresentano la quota più consistente".

Condividi
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 ANIEF: risarcimenti record pure nel 2025, soddisfazione del presidente Pacifico
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 Pillole

F N O P I Gimbe I n f e r m i e r i P ro fe s s ion i

Infermieri, una crisi che non vede la luce.
L’Italia perde 10mila professionisti l’anno

25 Marzo 2025

-

Tempo di lettura: 6 min

La grave carenza di infermieri non è solo una questione di numeri, ma il riflesso di

dinamiche professionali che aggravano lo squilibrio tra bisogni assistenziali e

disponibilità di personale, configurando una vera e propria emergenza per il Servizio

Sanitario Nazionale (SSN). «Siamo di fronte a un quadro che compromette il

funzionamento della sanità pubblica e mina l’equità nell’accesso alle cure, soprattutto

per le persone anziane e più vulnerabili, sia in ambito ospedaliero che territoriale, dove

gli investimenti del PNRR rischiano di essere vanificati senza un’adeguata dotazione di

personale infermieristico» afferma Nino Cartabellotta, Presidente della Fondazione

GIMBE, commentando i dati sulla professione infermieristica presentati al 3°

Congresso Nazionale FNOPI di Rimini.

I numeri del personale infermieristico
Nel 2022, secondo i dati del Ministero della Salute, il personale infermieristico contava

302.841 unità, di cui 268.013 dipendenti del SSN e 34.828 impiegati presso strutture

equiparate. In Italia ci sono 5,13 infermieri ogni 1.000 abitanti, con forti

disomogeneità territoriali: dai 3,83 della Campania ai 7,01 della Liguria (Figura 1).

Può interessarti

Per trovare professionisti della salute, le professioni devono cambiare

Infermieri e coinvolgimento delle famiglie nel processo di cura
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«In generale – commenta il Presidente – il numero di infermieri risulta più basso in

quasi tutte le Regioni del Mezzogiorno, sottoposte ai Piani di rientro, oltre che in

Lombardia». Il confronto internazionale è impietoso: considerando tutti gli

infermieri in attività, a prescindere dal contratto di lavoro e dalla struttura in cui

operano, nel 2022 l’Italia contava 6,5 infermieri per 1.000 abitanti, dato ben al di sotto

della media OCSE di 9,8 e della media EU di 9. In Europa peggio di noi solo Spagna

(6,2), Polonia (5,7), Ungheria (5,5), Lettonia (4,2) e Grecia (3,9) (Figura 2).

Anche il rapporto infermieri/medici fotografa un sistema sbilanciato: in Italia è fermo a

1,5, rispetto alla media OCSE di 2,7. Infine, se per il 2022 i dati OCSE riportano per il

nostro Paese la presenza di 384.882 unità di personale infermieristico, il numero di

quelli che lavorano nelle strutture pubbliche e in quelle private convenzionate si attesta

poco sopra 324.000 (302.841 nel pubblico e 21.422 nel privato accreditato). «È

evidente – chiosa Cartabellotta – che oltre 60 mila infermieri, ovvero più di 1 su 6,

esercitano come liberi professionisti o all’interno di cooperative di servizi e

rappresentano “forza lavoro” strutturale del SSN».

Dimissioni e cancellazioni dall’albo: ogni
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anno perdiamo migliaia di infermieri
Il numero di infermieri dipendenti del SSN che lasciano volontariamente il posto di

lavoro è in costante aumento dal 2016, con un’accelerazione significativa nel biennio

pandemico 2020-2021 e una vera e propria impennata nel 2022. Solo nel triennio

2020-2022 hanno abbandonato il SSN 16.192 infermieri, di cui 6.651 nel solo 2022

(Figura 3).

«Questo trend in continua ascesa – commenta Cartabellotta – non viene compensato

dall’ingresso di nuove leve, aggravando la carenza di personale e l’insostenibilità dei

carichi di lavoro, con un inevitabile effetto boomerang su chi rimane in servizio».

Ancora più allarmante è il dato relativo alle cancellazioni dall’Albo FNOPI, requisito

essenziale per esercitare la professione: ben 42.713 infermieri si sono cancellati

negli ultimi quattro anni, di cui 10.230 solo nel 2024. Le motivazioni sono diverse –

pensionamenti, trasferimenti all’estero, decessi, morosità, abbandoni volontari della

professione – e tutte concorrono a un bilancio “in rosso”: di fatto la professione

infermieristica perde oltre 10 mila unità all’anno (Figura 4).
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Gobba pensionistica

Nel 2022, quasi 78 mila infermieri dipendenti del SSN avevano più di 55 anni, ovvero

oltre di 1 su 4 (27,3%), mentre un ulteriore 22% (n. 62.467) si collocava nella fascia

di età 50-54 anni (Figura 5). «Anche prescindendo dagli altri fattori critici – commenta

il Presidente – la sola variabile anagrafica basta a delineare uno scenario allarmante:

senza un ricambio generazionale adeguato, la carena di infermieri è destinata ad acuirsi

nei prossimi anni, quando si raggiungerà il picco della gobba pensionistica».

Salari inadeguati

«A fronte di condizioni lavorative impegnative e spesso insostenibili – sottolinea

Cartabellotta – gli stipendi degli infermieri restano tra i più bassi d’Europa, sia in

termini assoluti, sia rispetto al costo della vita. Una condizione che rende la

professione sempre meno attrattiva per le nuove generazioni». Nel 2022, la

retribuzione annua lorda di un infermiere italiano era di $ 48.931 a parità di potere di

acquisto, ben $ 9.463 in meno rispetto alla media OCSE ($ 58.394). In Europa,

stipendi più bassi si registrano solo nei paesi dell’Europa dell’Est (Repubblica Ceca,

Estonia, Ungheria, Repubblica Slovacca, Lettonia e Lituania), oltre a Grecia e

Portogallo (Figura 6).
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Ancora più allarmante è il dato storico: dal 2001 al 2019 il salario degli infermieri

italiani è diminuito dell’1,52%, un segnale inequivocabile di progressiva svalutazione

professionale, a fronte di crescenti responsabilità e carichi di lavoro sempre più

gravosi.

Troppi pochi laureati per compensare
l’emorragia
Il campanello d’allarme più preoccupante suona sul fronte dei nuovi laureati: nel 2022

in Italia si sono laureati solo 16,4 infermieri ogni 100.000 abitanti, a fronte di una

media OCSE di 44,9 (Figura 7).

«Un divario drammatico – chiosa il Presidente – che conferma l’assenza di un

“serbatoio” professionale e certifica la scarsa attrattività della professione

infermieristica per i giovani». Un dato emblematico è il crollo del rapporto

domanda/offerta del Corso di Laurea in Scienze Infermieristiche: se prima della

pandemia era pari a 1,6, dall’anno accademico 2020-2021 si è ridotto

progressivamente sino a crollare a 1,04 nel 2024-2025 quando i candidati sono stati

appena sufficienti a coprire i posti disponibili (Figura 8).
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Aumenta il bisogno di infermieri:
invecchiamento della popolazione e
attuazione del PNRR
Il progressivo invecchiamento della popolazione italiana rappresenta un’imponente

sfida assistenziale per il SSN e genera un aumento della domanda di infermieri. Nel

2024, gli over 65 rappresentavano il 24,3% della popolazione (14,4 milioni di persone)

e gli over 80 il 7,7% (4,5 milioni di persone). Secondo le previsioni ISTAT, entro il

2050 gli over 65 saliranno al 34,5% (18,9 milioni di persone) e gli over 80 al 13,6%

(7,5 milioni di persone) (Figura 9).

Questa trasformazione demografica si traduce in un aumento esponenziale dei bisogni

assistenziali: secondo le indagini ISTAT, già nel 2023 oltre 11 milioni di over 65

convivono con almeno una malattia cronica e quasi 8 milioni presentano due o più

patologie. «Inevitabilmente – commenta Cartabellotta – il ruolo degli infermieri sarà

sempre più centrale, non solo in ambito ospedaliero, ma soprattutto nell’assistenza

territoriale e domiciliare, dove la gestione di cronicità e fragilità richiederà competenze

avanzate, prossimità, continuità assistenziale e una presa in carico multidimensionale.

Il rischio concreto è che, in assenza di una dotazione adeguata di personale, il

crescente squilibrio tra bisogni e offerta finisca per vanificare gli investimenti del

PNRR, che punta proprio sugli infermieri per la riorganizzazione dell’assistenza
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territoriale». Infatti, secondo le stime di AGENAS, garantire il pieno funzionamento di

Case di Comunità, Centrali Operative Territoriali, Ospedali di Comunità e per dare

concreta attuazione all’assistenza domiciliare, serviranno un numero di Infermieri di

Famiglia o di Comunità compreso tra 20 e 27 mila (Tabella 1).

«Le nostre analisi – spiega Cartabellotta – mostrano con chiarezza i numerosi fattori

che rendono la professione infermieristica sempre meno attrattiva: salari bassi, limitate

prospettive di carriera, subordinazione professionale, incongruenza tra percorso

formativo e attività lavorativa, che compromettono l’equilibrio tra vita lavorativa e

privata e alimentano fenomeni di burnout per turni di lavoro massacranti. A tutto

questo si aggiunge, ultimo ma non meno importante, il rischio di aggressioni verbali e

fisiche, che mina ulteriormente dignità e sicurezza della professione infermieristica».

«La profonda crisi che investe il personale infermieristico – conclude Cartabellotta –

impone un piano straordinario per la professione, con un duplice obiettivo: motivare i

giovani a intraprenderla e trattenere chi già lavora nel SSN, evitando che abbandoni

definitivamente le corsie o i servizi territoriali. Un piano ambizioso, fatto di interventi

economici, organizzativi e formativi. Accanto ad un aumento salariale, è fondamentale

intervenire a livello regionale e locale con misure di welfare mirate: alloggi a costi

calmierati, agevolazioni per trasporti pubblici e parcheggi, etc. Sul versante

organizzativo, occorre garantire sicurezza sul lavoro e rivedere profondamente

l’impianto operativo, con riforme coraggiose per valorizzare la collaborazione

interprofessionale e utilizzare tutte le potenzialità della digitalizzazione e

dall’innovazione tecnologica, inclusa l’intelligenza artificiale. Infine, sul piano

formativo è indispensabile rinnovare i percorsi universitari, aumentare il numero di

lauree specialistiche e integrare formazione e sviluppo professionale continuo,

monitorando l’impatto reale sul miglioramento delle pratiche assistenziali. In assenza

di un piano multifattoriale capace di restituire attrattività, dignità e prospettiva alla

professione infermieristica, assisteremo all’inesorabile indebolimento del SSN, che

poggia sulle spalle del personale sanitario, in particolare su quelle degli infermieri, che

numericamente rappresentano la quota più consistente».

This work is licensed under a Creative Commons Attribution-NonCommercial 4.0
International License
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Negli ultimi trent’anni, gli infermieri italiani hanno subito una perdita di reddito stimata

in 14.000 euro. Dal 2001 al 2019, il salario reale della categoria è calato dell’1,52%,

mentre rispetto agli anni ’90 la perdita è ancora più grave.

Secondo il rapporto della Fondazione Gimbe, gli stipendi degli infermieri italiani

restano tra i più bassi in Europa. Nel 2022, la retribuzione annua lorda di un infermiere

italiano era di 48.931 dollari a parità di potere d’acquisto, quasi 9.500 dollari in meno

rispetto alla media OCSE.

Il sindacato Nursind ha denunciato che questa erosione salariale è dovuta al

mancato adeguamento all’inflazione e a nove anni di blocco delle contrattazioni.

Inoltre, le risorse per gli infermieri sono state spalmate su tutto il comparto sanitario,

riducendo ulteriormente l’impatto degli aumenti.

172 euro in più da Aran

Di fronte a questa situazione, il Governo – tramite l’Aran – ha proposto un aumento

di 172,70 euro lordi al mese per gli infermieri, distribuiti su 13 mensilità, pari a circa

2.245 euro annui. Tuttavia, questa cifra risulta insufficiente per colmare il gap

accumulato negli anni.

Ecco come sono suddivisi gli aumenti:

• Stipendio tabellare: +135,00 euro/mese

• Indennità di specificità infermieristica: +15,66 euro/mese

• Indennità di pronto soccorso: +6,52 euro/mese

• Fondo risorse decentrate: +15,52 euro/mese

L’indennità di specificità infermieristica, attualmente di 72,79 euro mensili, vedrà un
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aumento di appena 5,22 euro nel 2024 e di 12,28 euro nel 2025. Solo dal 2026 si

potrebbe arrivare a un incremento maggiore con il rinnovo del CCNL. Le risorse

in proposito sono già state stanziate dalle Legge di Bilancio.

Infermieri sul piede di guerra

Molti professionisti ritengono questi aumenti inadeguati. A novembre 2024, migliaia di

medici e infermieri hanno scioperato per chiedere stipendi più dignitosi e maggiori

investimenti nella sanità. I sindacati denunciano che il fondo previsto dal Governo per il

2025 non basterà né per assunzioni né per veri aumenti salariali. E si oppongono al

rinnovo del CCNL per il triennio 2022/2024 se non con ulteriori risorse, anticipandole

dallo stanziamento per i rinnovi dei trienni successivi.

La ricerca della Fondazione Gimbe che mette in luce come gli infermieri italiani (lo

stesso vale per i tecnici, ostetriche e ausiliari) abbiano perso 14.000 euro di potere

d’acquisto negli ultimi 30 anni, mette a nudo l’inadeguatezza dell’offerta del

Governo. Aumenti di appena 172 euro lordi al mese non farebbero certo la

differenza. Un intervento del genere non basta per garantire stipendi adeguati a una

professione essenziale per il sistema sanitario. Senza un piano concreto di rilancio, il

rischio è quello di un esodo di massa e di un peggioramento dell’assistenza ai

cittadini.

RIPRODUZIONE RISERVATA – I siti web che intendono riprodurre, anche
parzialmente, i contenuti del presente articolo sono tenuti ai sensi della Legge sul Diritto
di Autore, a citare la fonte "TuttoLavoro24.it" e a creare specifico link all'articolo. Abusi
saranno segnalati a Google e Meta (Facebook) per l'immediata rimozione..
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Più popolari Ultime Notizie Categorie

15830

11818

7615

4916

1993

1068

467

342

Evidenza

Lavoro & Diritti

Cronaca sindacale

Politica

Scuola & Formazione

Economia & Lavoro

Fisco & Tasse

Senza categoria

Assegno Unico:
Accredito in Arrivo: E’
Uscita la Data Anticipata.
Accelerata INPS

16 Marzo 2025

Stipendi NoiPA: Marzo
con 3 Cedolini (2 con
Arretrati). Ecco le Tabelle
con gli Importi Netti

20 Febbraio 2025

Assegno di Inclusione:
cambiano le Date di
Accredito di Febbraio

10 Febbraio 2025

Stipendi NoiPA di Aprile
2025: Partita l’Emissione
Ordinaria. Ecco Aumenti,
Incentivi e Arretrati

25 Marzo 2025

Assegno di Inclusione,
un Messaggio fa capire
che sono Partite le
Ricariche INPS
[IMMAGINE]

25 Marzo 2025

Assegno Unico pagato a
fine Marzo in attesa degli
Aumenti di Aprile
[IMMAGINE]

25 Marzo 2025

Partita l’Emissione Ordinaria.

Ecco Aumenti, Incentivi e

Arretrati

Messaggio fa capire che sono

Partite le Ricariche INPS

[IMMAGINE]
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TuttoLavoro24.it è un sito di informazione
giornalistica e specialistica sui grandi temi
dell’attualità attinenti al Lavoro, ai Diritti,
all’Economia.
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Italia perde 10mila infermieri l’anno e 1 su 6 lavora fuori SSN
Anteprima24.it | 25 mar 2025

Tempo di lettura: 2 minutiL’Italia perde 10 mila professionisti infermieri l’anno e precipita nelle classifiche europee su numero di laureati

e retribuzioni. Nel Ssn 1 infermiere su 4 è vicino alla pensione e 1 su 6 lavora fuori dalla sanità pubblica, mentre la professione è sempre

meno attrattiva: in 5 anni il rapporto posti/candidati è crollato da 1,6 a 1,04. Sono i dati resi noti dalla Fondazione Gimbe, che avverte:

“senza un piano straordinario, a rischio la riforma territoriale del Pnrr”. “Siamo di fronte a un quadro che compromette il funzionamento

della sanità pubblica e mina l’equità nell’accesso alle cure, soprattutto per le persone anziane e più vulnerabili, sia in ambito ospedaliero

che territoriale, dove gli investimenti del Pnrr rischiano di essere vanificati”, afferma Nino Cartabellotta presidente della Fondazione.

Leggi su Anteprima24.it

Infermieri. Gimbe: l’Italia perde 10 mila professionisti l’anno e precipita nelle classifiche europee su numero di laureati e retribuzioni

Gimbe: 'Gli stipendi degli infermieri tra i più bassi nell'Ue e pochi laureati'

In Campania meno di 4 infermieri ogni mille abitanti. Gimbe: «Senza piano straordinario a rischio riforma del Pnrr

I centri per migranti in Albania sono un inutile (e dannoso) spreco di soldi

In Lombardia mancano 10 mila infermieri. Bertolaso: «Arriveranno da Sud America e Paesi del Mediterraneo»

Pensioni, assegni da fame: ?quanto si perde sul reddito

Ne parlano su altre fonti

Italia perde 10mila infermieri l'anno e 1 su 6 lavora fuori Ssn - L'Italia perde 10 mila professionisti infermieri l'anno e

precipita nelle classifiche europee su numero di laureati e retribuzioni. Nel Ssn 1 infermiere su 4 è vicino alla pensione e

1 su 6 lavora fuo ... (lospiffero.com)

AD

Anteprima24.it - Italia perde 10mila infermieri l’anno e 1 su 6 lavora fuori SSN
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RAI TRE BASILICATA - BUONGIORNO REGIONE BASILICATA -

"Sanita, carenza infermieri" - (27-03-2025) *

 

In onda: 27-03-2025

Condotto da: GIOVANNI RIVELLI 

Ospiti:

 

Servizio di:

Durata del servizio: 00:00:27

Orario di rilevazione: 07:35:52

 

Intervento di:

 

 

 

 

Speech to text

 mancano intermedi nelle corsie ospedaliere italiane ce ne sono meno di sei ogni mille abitanti lo certifica l'ultimo report della fondazione gimbe in

basilicata ci sono appena cinque diciotto professionisti dipendenti ogni mille residenti la regione quattordicesima nella classifica nazionale nel

triennio duemilaventi duemilaventidue ben sedici mila centonovantadue l'infermiere hanno abbandonato il servizio sanitario nazionale
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RAI TRE MOLISE - BUONGIORNO REGIONE MOLISE 07.30 -

"Rapporto infermieri abitanti" - (27-03-2025) *

 

In onda: 27-03-2025

Condotto da: DANIELA LOMBARDI

Ospiti:

 

Servizio di:

Durata del servizio: 00:00:28

Orario di rilevazione: 07:37:20

 

Intervento di:

 

 

 

 

Speech to text

 il rapporto fra infermieri abitanti molise è ancora soddisfacente sono sei ogni mille secondo fondazione gimbe un dato superiore alla media

nazionale che ne conta cinque e che colloca la regione all'ottavo posto in italia tra i territori ancora lontani dall'emergenza nonostante questo lasting

kappa stimato che anche in molise mancano all'appello almeno quattrocento infermieri la maggior parte negli ospedali
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RAI TRE BASILICATA - TGR BASILICATA 19.30 - "Infermieri,numeri

bassissimi" - (26-03-2025) *

 

In onda: 26-03-2025

Condotto da:

Ospiti:

 

Servizio di:

Durata del servizio: 00:01:54

Orario di rilevazione: 19:45:08

 

Intervento di:

 

 

 

 

Speech to text

 in basilicata ci sono meno di sei fermi eri ogni mille abitanti secondo gli ultimi dati della fondazione gimbe e a livello nazionale si registra un crollo

non solo di operatori dipendenti ma anche di laureati una carenza che pesa sul sistema e sull'accesso alle cure sentiamo silvian atella l'infermiere

in fuga dalle corsie e la fotografia scattata dall'ultimo report della fondazione gimbe che lancia un allarme sulle ripercussioni che questa tendenza a

sul sistema sanitario nazionale la professione e poco attrattiva in tutta italia come in basilicata dove ci sono cinque diciotto professionisti dipendenti

ogni mille abitanti la regione e quattordicesima nella classifica per presenza d'infermiere mentre l'italia con la media di cinque tredici operatori

precipita in quelle europee per numero di laureati e retribuzioni secondo i dati del duemilaventidue hanno più recente disponibile in un anno il paese

ne ha persi diecimila forti le differenze tra le regioni si va dai tre ottantatré della campania ai sette zero uno della liguria la media ocse arriva a nove

otto in fermi eri per mille abitanti e quella dell'unione europea a nove nel triennio duemilaventi duemilaventidue ben sedici mila centonovantadue in

fermi aerei hanno abbandonato il servizio sanitario nazionale salari bassi turni massacranti rischi di aggressioni limitate prospettive di carriera tra le
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cause di questa emorragia a cui si aggiunge che vi sono troppi pochi laureati per compensare la carenza siamo di fronte a un quadro spiega il

presidente gimbe nino cartabellotta che compromette il funzionamento della sanità pubblica e mina l'equità nella
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RAI TRE MOLISE - TGR MOLISE 19.30 - "Il Molise tiene ma mancano

400 infermieri" - (26-03-2025) *

 

In onda: 26-03-2025

Condotto da:

Ospiti:

 

Servizio di: FABRIZIA ARALLA

Durata del servizio: 00:01:27

Orario di rilevazione: 19:42:07

 

Intervento di: DOTT. MARCO MOSTI  (GIMBE)

 

 

 

 

Speech to text

 la sanità secondo i dati della fondazione gimbe in molise il numero degli infermieri è sufficiente per non parlare di emergenza anche se le carenze

ci sono fabrizia ralla il molise tiene con un rapporto tra infermieri e abitanti ancora soddisfacente sei ogni mille secondo fondazione gimbe un dato

superiore alla media nazionale che ne conta cinque e che colloca la regione all'ottavo posto in italia nella fascia ancora lontana dall'emergenza c'è

però una tendenza preoccupante anche in molise personale messo a dura prova da carichi di lavoro crescenti turni difficili e condizioni contrattuali

non sempre adeguato il quadro nazionale è quello di una crisi senza fine il paese perde dieci mila professionisti all'anno e sprofonda nella classifica

europea per numero di laureati e retribuzioni l'emorragia più grave nella sanità pubblica dimissioni e cancellazioni dall'albo sono in costante

aumento dal duemilasedici il sindacato nursing up ha stimato che anche in molise mancano all'appello almeno quattrocento infermieri la maggior

parte negli ospedali se il rapporto numerico è ancora rassicurante si deve tenere conto di un fabbisogno in crescita in una popolazione che

invecchia sempre di più serve un piano nazionale per valorizzare la professione infermieristica garantire il ricambio generazionale e non sprecare il

vantaggio che oggi regioni come il molise hanno costruito nel tempo
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TRENTINO TV - TG 13 TN 13.00 - "Pochi e pochi pagati, Servono gli

infermieri" - (26-03-2025) *

 

In onda: 26-03-2025

Condotto da: GABRIELE BUSELLI

Ospiti:

 

Servizio di:

Durata del servizio: 00:02:14

Orario di rilevazione: 13:06:46

 

Intervento di:

 

 

 

 

Speech to text

 poche pagati poco c'erano l'infermiere che in italia soffrono la poca attività del posto di lavoro è una retribuzione più bassa rispetto alla media

europea solo poche anche creativi non servono quattrocentocinquanta un'infermiera su quattro vicino alla pensione uno su sei lavora fuori dal

servizio sanitario nazionale la professione sempre meno attrattive in cinque anni il rapporto tra posti disponibili e candidati e crollato da uno a uno

zero quattro nel duemilaventidue secondo i dati del ministero della salute il personale fermi rischio contava ottocento ottocentoquarantuno unità di

cui duecentosessantotto milletredici dipendenti del servizio sanitario e trentaquattro mila ottocento ventotto impiegati presso strutture equiparate in

italia ci sono cinque tredici il film ieri ogni mille abitanti una carenza che non risparmia il trentino ne mancano i fatti quattrocentocinquanta i dati sono

della fondazione gimbe che sottolinea ancora come il numero l'infermiere i dipendenti che lasciano volontariamente il posto di lavoro è in costante

aumento con un'accelerazione significativa nel biennio pandemico una vera e propria impennata poi nel duemilaventidue il campanello d'allarme

più preoccupante il suono sul fronte dei nuovi laureati nel duemilaventidue in italia si sono laureati solo sedici quattro pionieri ogni cento mila

abitanti a fronte di una media ocse di quarantaquattro nove e l'infermiere in italia non stanno meglio neppure sotto il profilo economico nel

Monitoraggio dei servizi radio-televisivi

Data 26/03/2025 Ora Emittente TRENTINO TV
Titolo Trasmissione TRENTINO TV - TG 13 TN 13.00 - "Pochi e pochi pagati, Servono gli infermieri" - (26-

03-2025) *

251FONDAZIONE GIMBE



 

 

 

 

duemilaventidue retribuzione annua lorda di un il premier italiano era di quarantotto millenovecentotrentuno euro ben novemilaquattrocento

sessantatré in meno rispetto alla media ocse e nel futuro serviranno sempre più un'infermiera considerando la popolazione che invecchia in italia

nel duemilaventiquattro gli over sessantacinque sono il ventiquattro tre per cento quattordici quattro milioni gli over ottanta il sette sette per cento

quattro milioni e mezzo secondo le previsioni ist entro il duemilacinquanta gli over sessanta abbiamo
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GRANDUCATO TV - TG 14.30 - "L`infermieri in fuga, gli stipendi

sono tra i piu` bassi in Ue" - (25-03-2025) *

 

In onda: 25-03-2025

Condotto da:

Ospiti:

 

Servizio di: ANNA ROMANO

Durata del servizio: 00:01:54

Orario di rilevazione: 14:45:15

 

Intervento di:

 

 

 

 

Speech to text

 rimaniamo ancora in ambito lavorativo di collocazione come esempio qui la sanitaria dove si registra una vera e propria la fuga dei cervelli quindi

titolati dottori professori ma anche degli stessi in fermi il servizio di anna romano italia tardi civile e ferroviari ogni anno e dati alla mano la

professione sta vivendo da tempo una crisi e servizio sanitario nazionale o l'infermiere su quattro è vicino alla pensione ed uno su sei ha scelto di

lavorare fuori dalla sanità pubblica la professione attrae sempre meno i giovani anche in termini remunerativi il quadro secondo i dati diffusi dalla

fondazione gimbe non è roseo e va ad incidere il funzionamento della sanità pubblica abbinandoli equità nell'accesso alle cure soprattutto per le

persone anziane che vulnerabili nel duemilaventidue secondo i dati del ministero della salute e personale distico contava su trecento mila unità di

cui quasi duecentosettanta mila dipendenti del servizio sanitario e trentacinque mila impiegati nelle strutture equiparate in italia ci sono cinque

virgola tredici in fermi eri ogni mille abitanti per non parlare della situazione se comparata con quella di altri paesi europei in europa peggio che in

italia spagna seguita da polonia e ungheria in ultima analisi il trattamento economico gli stipendi dell'infermiere in italia restano tra i più bassi

d'europa per la fondazione gimbe la profonda crisi che investe il personale interventistica impone un piano straordinario per la professione accanto
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ad un aumento salariale è fondamentale intervenire a livello regionale e locale con misure di welfare mirate agevolazioni per i trasporti pubblici

partiti e alloggi a costi cambierà
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LA7 - OTTO E MEZZO 20.30 - "L`Italia perde 10 mila infermieri ogni

anno" - (25-03-2025) *

 

In onda: 25-03-2025

Condotto da: LILLI GRUBER

Ospiti: ANNALISA CUZZOCREA  (GIORNALISTA), LUCA JOSI  (IMPRENDITORE), ROBERTO SAVIANO  (SCRITTORE)

 

Servizio di: PAOLO PAGLIARO

Durata del servizio: 00:01:57

Orario di rilevazione: 21:16:21

 

Intervento di:

 

 

 

 

Speech to text

 ogni anno l'italia perde dieci mila infermieri dimissioni trasferimenti all'estero e pensionamenti non sono compensati dall'ingresso di nuove leve

questo significa che aumentano carichi di lavoro e stress per chi resta in servizio e aumentano rischi e disagi per i pazienti in un paese che

invecchia velocemente e dove undici milioni di over sessantacinque convivono con almeno una malattia cronica la fondazione gimbe sentinella

della sanità pubblica ci avverte oggi che la fuga degli infermieri rischia di far deflagrare il sistema perché chi se n'è già andato occorre aggiungere i

quasi settantotto mila infermieri cioè un quarto del totale che hanno più di cinquantacinque anni e presto cercheranno invano qualcuno a cui

passare il testimone il campanello d'allarme più preoccupante suona sul fronte della formazione in un anno si sono laureati sono sedici infermieri

ogni centomila abitanti a fronte di una media europea di quarantaquattro gli stipendi degli infermieri italiani sono tra i più bassi d'europa sia in

termini assoluti sia rispetto al costo della vita quarantotto mila euro lordi cioè quasi diecimila euro in meno rispetto alla media ocse la fondazione

gimbe chiede un piano straordinario accanto a un aumento salariale servono misure di welfare mirate alloggi a costi calmierati agevolazioni per

trasporti pubblici e parcheggi ma vanno introdotte nuove lauree specialistiche e va garantita la possibilità di fare carriera di veder premiati i meriti e
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infine occorre garantire la sicurezza sul lavoro che è un'emergenza nell'emergenza visto che l'anno scorso nel pronto soccorso nelle corsie ci sono

state diciotto mila aggressioni allora siamo in chiusura
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RAI NEWS 24 - FOCUS 24 11.45 - "Sanità: Gimbe, l’Italia perde

10mila infermieri l’anno." - (25-03-2025) *

 

In onda: 25-03-2025

Condotto da:

Ospiti:

 

Servizio di: GERARDO D AMICO

Durata del servizio: 00:02:08

Orario di rilevazione: 11:49:10

 

Intervento di:

 

 

 

 

Speech to text

 luci ed ombre della sanità italiana in un rapporto ocse e la denuncia l'allarme lanciato dalla fondazione gimbe perdiamo dieci mila infermieri e

l'anno il motivo sono tra i meno pagati d'europa gerardo d'amico paesi bassi svizzera germania israele repubblica slovacca sono questi secondo

l'ocse i paesi con i migliori sistemi sanitari riportando ottime performance per l'accesso ai servizi specialistici il rapporto con i medici di base e

l'integrazione dei servizi sanitari primari ed incentivi finanziari per migliorare la qualità delle cure va sottolineato che questi paesi adottano un

sistema di finanziamento misto con coperture pubbliche ed assicurazioni private spesso a carico del datore di lavoro o per l'iscrizione del singolo

assistito ad un fondo nazionale diversa la situazione italiana con il servizio sanitario gratuito e a compartecipazione solo col ticket per chi non abbia

un codice di esenzione tra i punti di forza del nostro sistema la continuità delle cure attraverso il medico di famiglia la regolamentazione del

personale ospedaliero che garantisce servizi flessibili ma controllati la bassa partecipazione alle spese da parte degli assistiti negativo per l'ocse il

livello di digitalizzazione ancora parecchio ridotto l'uso di cartelle cliniche e fascicolo sanitario elettronico sono poi pochi gli incentivi economici ai

medici di base per un'azione più proattiva e alcuni risultati non sono in linea con gli investimenti fatti sul fronte infermieristico la fondazione gimbe
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segnala che ne abbiamo sei cinque ogni mille abitanti ovvero tre punti in meno della media ocse ne perdiamo dieci mila all'anno vanno a lavorare

nel privato all'estero senza considerare che uno su quattro è vicino alla pensione occorre un piano strutturale o è a rischio anche il pnr sostiene il

presidente gimbe cartabellotta
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RAI NEWS 24 - NEWS 16.00 - "Rapporto dell Gimbe comunica la

carenza dei infermieri" - (25-03-2025) *

 

In onda: 25-03-2025

Condotto da:

Ospiti:

 

Servizio di: GERARDO D AMICO

Durata del servizio: 00:02:05

Orario di rilevazione: 16:42:20

 

Intervento di:

 

 

 

 

Speech to text

 luci ed ombre sulla sanità italiana nel rapporto ocse sua offerta e gestione sanitaria dei paesi più sviluppati mentre la fondazione gimbe lascia

lancia l'allarme infermieri ne perdiamo dieci mila all'anno tra i meno pagati d'europa gerardo d'amico paesi bassi svizzera germania israele

repubblica slovacca sono questi secondo l'ocse i paesi con i migliori sistemi sanitari riportando ottime performance per l'accesso ai servizi

specialistici il rapporto con i medici di base l'integrazione dei servizi sanitari primari ed incentivi finanziari per migliorare la qualità delle cure va

sottolineato che questi paesi adottano un sistema di finanziamento misto con coperture phu assicurazioni private spesso a carico del datore di

lavoro o per l'iscrizione del singolo assistito ad un fondo nazionale diversa la situazione italiana con il servizio sanitario gratuito e a

compartecipazione solo col ticket per chi non abbia un codice di esenzione tra i punti di forza del nostro sistema la continuità delle cure attraverso il

medico di famiglia la regolamentazione del personale ospedaliero che garantisce servizi flessibili ma controllati la bassa partecipazione alle spese

da parte degli assistiti negativo per l'ocse il livello di digitalizzazione ancora parecchio ridotto l'uso di cartelle cliniche e fascicolo sanitario elettronico

sono poi pochi gli incentivi economici ai medici di base per un'azione più proattiva e alcuni risultati non sono in linea con gli investimenti fatti sul
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fronte infermieristico la fondazione gimbe segnala che ne abbiamo sei cinque ogni mille abitanti ovvero tre punti in meno della media ocse ne

perdiamo dieci mila all'anno vanno a lavorare nel privato all'estero senza considerare che uno su quattro è vicino alla pensione occorre un piano

strutturale o è a rischio anche il pnr sostiene il presidente gimbe cartabellotta
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RAI TRE LAZIO - TGR LAZIO 19.30 - "Meno infermieri" - (25-03-2025)

*

 

In onda: 25-03-2025

Condotto da: DAVIDE FIORANI 

Ospiti:

 

Servizio di: PAOLO MARTINI

Durata del servizio: 00:01:33

Orario di rilevazione: 19:47:26

 

Intervento di: MAURIZIO ZEGA  (PRES. ORDINE DELLE PROFESSIONI INFERMIERISTICHE DI ROMA)

 

 

 

 

Speech to text

 l'allarme della fondazione gimbe mancano gli infermieri il lazio tra le regioni peggiori d'italia paolo martini è una vera e propria emergenza per il

servizio sanitario nazionale così gmbh definisce la grave carenza di infermieri in italia i numeri forniti dal centro studi della fondazione specializzata

in politiche sanitarie relativi al duemilaventidue sono inequivocabili in italia ci sono poco più di sei infermieri ogni mille abitanti in norvegia o in

germania sono dodici la media europea è di otto quattro se si guardano i numeri del lazio la situazione è ancora peggiore gli infermieri per mille

abitanti sono meno di cinque peggio fanno solo l'abruzzo e quasi tutte le regioni del sud l'organizzazione mondiale della sanità ha attivato una

cabina di regia in tutta europa per monitorare la condizione dei sistemi sanitari noi riteniamo non solo a livello europeo o nazionale ma anche a

livello regionale sia necessaria una cabina di regia perché i numeri di là della quantità di infermieri presenti sul territorio un numero così basso nella

regione lazio sono meno di cinque infermieri ogni mille abitanti e un numero preoccupante che non riuscirà a dare risposta tra poco meno di venti

anni a oltre sei milioni di abitanti ultraottantenni con questi numeri è impossibile il corretto funzionamento della sanità pubblica afferma il presidente

di gimbe cartabellotta perché incidono sulla equità nell'accesso alle cure il rischiano di essere vanificati gli investimenti del pnrr l'italia perde dieci

mila professionisti ogni anno anche perché gli stipendi restano i più bassi d'europa la media ocse è superiore di quasi nove mila euro
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In onda: 25-03-2025

Condotto da: PATRIZIA SENATORE 

Ospiti: FRANCESCA MOCCIA  (VICE SEGRETARIA GENERALE  CITTADINANZATTIVA), NINO CARTABELLOTTA (PRESIDENTE

FONDAZIONE GIMBE)

 

Servizio di: REBECCA SAMONÀ  

Durata del servizio: 00:11:09

Orario di rilevazione: 12:25:53

 

Intervento di: FRANCESCA MOCCIA  (VICE SEGRETARIA GENERALE  CITTADINANZATTIVA), NINO CARTABELLOTTA (PRESIDENTE

FONDAZIONE GIMBE), VALERIO DIMONTE  (PRES. CORSO DI LAUREA IN INFERMIERISTICA UNIV. TORINO)

 

 

 

 

Speech to text

 che cosa vi ha spinto a studiare scienze infermieristiche e un gran lavoro una grande una grande responsabilità e molto molto soddisfacente io

faccio l'operatore socio-sanitario perciò mi ha già spinto di fare questa università per migliorare livello personale mi ha spinto un po' anche

l'esperienza con mio padre che è stato un disabile vista la carenza di infermieri che c'è secondo lei è giusto che ci sia il numero chiuso spesso

molte professioni sanitarie hanno veramente pochi pochi posti è necessario soprattutto in italia il numero chiuso è stato abbastanza organizzato per

dare la possibilità a tutti di praticare un tirocinio fatto bene quindi sì col numero chiuso ma test differenti per ogni professione sanitaria e dal punto di

vista economico non è una delle professioni più attrattive è una delle professioni secondo me è poco riconosciuto nel tempo si potrà lottare per

alzare gli stipendi però è una cosa che da fare più che altro per la passione verso il lavoro anche perché non si lavora con degli oggetti bisogna

tener conto comunque che hai di fronte un altro essere umano le res ci sono molte non è un lavoro facile e quindi se ci fosse una retribuzione

maggiore sicuramente saremo più incentivati sicuramente tra le varie opzioni sarà quella di andare all'estero perché la retribuzione non è adeguato
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a tutte le responsabilità e ai turni di lavoro che si fanno stiamo facendo buongiorno amici di fuori tg oggi parliamo di sanità e nello specifico della

carenza degli infermieri nella copertina montata dalla nostra valentina di mambro e rebecca samonà ha dato voce agli studenti del corso di scienze

infermieristiche dell'università di torino questi sono i loro sogni e le loro aspettative per una professione purtroppo sottovalutata ne parliamo con i

nostri ospiti degli amici affezionati di fuori tg in collegamento il presidente della fondazione gimbe lo conoscete nino cartabellotta perché gimbe ha

appena diffuso dei dati preoccupanti sugli infermieri e adesso le illustriamo fatemi presentare anche qui studio francesca moccia vice segretaria

generale di cittadinanzattiva l'associazione che difende aiuta i consumatori ci darà delle dritte anche per superare un po' le liste d'attesa che sono

anche il problema che sta a cuore a tutti fatevi presentare anche rebecca samonà già pronta a leggere le vostre domande ma io torno subito da

nino perché abbiamo sentito dal tg la domanda di lal tema di attualità è quello che è uscito anche la preoccupazione per i cittadini su almeno

sembrerebbero novecento medici tra radiati sospesi che quindi hanno dei procedimenti anche abbastanza preoccupanti e continuano ad operare

nino cartabellotta qual è il vostro commento ma il commento è sostanzialmente quello che riflettono i dati ci sono ben novecentoventi perché

esercitano continuano a esercitare malgrado gli ordini professionali abbiano emesso nei loro confronti un provvedimento di sospensione o

addirittura di variazione il problema è che però questi mezzi si possono fare ricorso e poi dev'essere attivata una commissione disciplinare è

evidente che però se il medico si oppone ci deve essere un secondo grado di giudizio che viene diciamo rilasciato dalla banca quella che si chiama

la commissione sergente per le professioni sanitarie e fino a quando questa commissione non si esprime no scatta di fatto nella tradizione nella

sospensione quindi questi medici possono continuare a lavorare possiamo definirla una sorta diciamo di ritardo burocratico che però rischia di

pesare in maniera importante sulla tutela della salute dei pazienti e già questo è il punto francesca moccia di cittadinanza attiva allora a questo

punto poi i cittadini come si possono tutelare anche voi come associazione che cosa chiedete innanzitutto trasparenza perché bisogna sapere

anche qual è il professionista che si ha di fronte quindi questa sarebbe la cosa più importante poi snellire anche queste procedure burocratiche per

arrivare proprio presto a sapere qual è la verità e contemporaneamente non sguarnire ovviamente il servizio sanitario perché i medici sono

importanti servo

no per curarci per l'accesso alle cure e quindi riuscire a bilanciare da una parte questo bisogno anche di informazione corretta verso verso i cittadini

dall'altra dunque di far funzionare la macchina della sanità pubblica intanto nino cartabellotta i numeri che avete diffuso oggi ci fanno preoccupare

perché vediamo questi cartelli con l'anticipazione che ci avete dato noi sappiamo che perdiamo ogni anno dieci mila infermieri almeno dalle vostre

proiezioni vediamo che la distribuzione la quantità di infermieri ogni mille abitanti vediamo regione per regione abbiamo in testa la liguria che

insomma sembrerebbe avere almeno abbastanza almeno sette infermieri ogni mille abitanti e poi giù giù fino ad arrivare alla campania che

sembrerebbe abbastanza sguarnita sono dati che ci devono preoccupare ma quello che preoccupa è lo squilibrio tra domanda e offerta noi oggi

abbiamo una popolazione sempre più anziana e le proiezioni dell'istat ci dicono che nei prossimi anni gli over sessantacinque gli over ottanta che

sono le professioni che poi richiedono una maggiore disponibilità di infermieri ci hanno bisogno spesso più di cure e di terapie quindi costretto

bisogno assistenziale quindi se questo aumento importante della dell'invecchiamento della popolazione e questa popolazione ha sempre più

malattie croniche teniamo conto che nel ventitré undici milioni di over sessantacinque avevano almeno una malattia cronica e quasi otto milioni due

o più malattie croniche e questo aumenta la domanda di persona infermieristico e la domanda è aumentata anche da questa riorganizzazione è

importantissima dell'assistenza territoriale cioè le cosiddette case della comunità agli ospedali di comunità le centrali operative territoriali richiedono

prevalentemente un personale infermieristico che secondo le stime di agenas si aggira tra venti mila e ventisette mila unità però noi dall'altra parte
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abbiamo una ridotta offerta perché da un lato ci sono sempre meno giova a questa professione e quindi si abbassa anno dopo anno il rapporto tra

numero di posti disponibile e iscritti tanto che siamo arrivati a una persona per un posto disponibile e poi c'è questa fuga dal servizio pubblico di

molti professionisti che scelgono di andare via praticamente dal servizio pubblico a non vedere allora è proprio questo poi il tema perché poi stanno

scappando e gli infermieri che abbiamo formato e che abbiamo speso anche dei soldi per formare i nostri ragazzi vanno all'estero le regioni si

trovano sguarnite adesso è caccia proprio all'infermiere e quindi la nostra rebecca samonà è andata in piemonte dove sono si sono organizzati

andando a caccia di infermieri anche in albania contendendosi pure con la germania guardate anche nel futuro in quaranta sessanta mila infermieri

di cui si parla che mancano difficilmente si potrà colmare questo che pur facendo tutti gli sforzi possibili e immaginabili in italia mentre le facoltà in

discipline infermieristiche vedono diminuire gli iscritti sono sempre di più le regioni che cercano di reclutare all'estero in particolare in albania ultimo

il piemonte che ha inviato una delegazione in tredici università sia pubbliche che private a cosa è servita questa missione ha avuto come obiettivo

la costruzione di un progetto formativo innanzitutto in maniera tale da equiparare i percorsi formativi degli infermieri albanesi rispetto a quelli italiani

e creare le condizioni per cui questi infermieri possono essere più spinti a scegliere l'italia piemonte in particolare naturalmente come meta

lavorativa già oggi molti di questi vanno a lavorare in germania perché la germania sta facendo opera di reclutamento loro formazione può essere

equiparata a quella degli infermieri italiani questi ultimi anni si sono adeguati agli standard europei con incontrandoci con loro è emerso che

potrebbe essere utile un confronto non solo sugli standard minimi che sui programmi e l'altro aspetto importante questo è quello proprio dei tirocini

è un livello adeguato della padronanza linguistica quindi l'obiettivo sarebbe quello di inserire anche negli ospedali pubbli

ci e i documenti in molte regioni se non hai la cittadinanza italiana non puoi partecipare a un concorso per entrare nella sanità pubblica no questo di

nuovo si sta affrontando perché è stato un primo momento esplorativo era un protocollo definitivo quanti infermieri dall'albania dovrebbero arrivare

al bagno ghiaccio questa situazione che è importante valutarla in grembo vista etico perché formano a infermieri sovrannumero anche spettava loro

potenziale di assorbimento e quindi potenzialmente ce ne possono essere anche duemila formiamo questi infermieri e poi decidono di andare

all'estero come facciamo a tenerli intervengano a molti elementi rispetto alla attrattività oggi si parla molto di questa figura essenziale dell'infermiere

di famiglia di comunità e queste non viene accompagnato da un riconoscimento sia economico sia di responsabilità e diventa poco attrattivo puoi

magari rimanere in quest'anno professione e magari si viene attirati anche le altre situazioni cosa si può fare a parte andarli a prendere in albania

andare a prendere albania da altre parti e un pezzettino di frutta nella soluzione riconoscere il valore il valore vuol dire un indicatore di

riconoscimento del valore la retribuzione però se non ci sono i soldi è questo però il napoli che prima di politiche sanitarie di dove si impiegano

risorse cioè non si può dire mancano gli infermieri e poi non mettere in piedi aspetti che sono anche di tipo incentivante retributivo oppure si dice

conviviamo con la mancanza di infermieri boccia ma c'è questo poi il punto voi avete anche fatto un'indagine avete ascoltato gli infermieri e anche i

professionisti della sanità c'è che cosa vi hanno raccontato cos'è emerso perché stanno mollando sì abbiamo ascoltato gli infermieri e ricordiamo

che esistono venti professioni sanitarie quindi abbiamo una grandissima ricchezza e che cosa ci hanno detto che innanzitutto vogliono essere

riconosciuti vogliono anche che ci sia una un riconoscimento della responsabilità che poi realmente se si assumono nel loro lavoro che siano pagati

in modo equo quindi non chiedono l'impossibile chiedono un riconoscimento giusto del loro lavoro dei sacrifici più equilibrio tra vita privata e il

lavoro e supporto psicologico perché non ci dimentichiamo che fanno un lavoro difficile e invece poi ecco tutto questo ad oggi non viene

riconosciuto quindi non serve solo investire più risorse ma anche garantire migliori condizioni di lavoro e sicurezza non ci dimentichiamo che le

violenze sul posto di lavoro sono un problema e loro ce lo hanno confermato serve garantire più sicurezza e questo è una responsabile ai datori di
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lavoro anche proprio dei dirigenti degli ospedali e delle asl nino cartabellotta dai dati che avete lo so oggi vediamo che almeno un infermiere
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In onda: 25-03-2025

Condotto da: PATRIZIA SENATORE 

Ospiti: FRANCESCA MOCCIA  (VICE SEGRETARIA GENERALE  CITTADINANZATTIVA), NINO CARTABELLOTTA (PRESIDENTE

FONDAZIONE GIMBE)

 

Servizio di: JACOPO CECCONI

Durata del servizio: 00:08:39

Orario di rilevazione: 12:37:00

 

Intervento di: ADRIAN NARANJO DOMINGUEZ  (CARDIOLOGO), ASBEL DIAZ FONSECA  (CHIRURGO), CATERINA PERRI, FRANCESCA

LIOTTA  (DIRETTRICE SANITARIA OSPEDALE DI POLISTENA), FRANCESCA MOCCIA  (VICE SEGRETARIA GENERALE

CITTADINANZATTIVA), NINO CARTABELLOTTA (PRESIDENTE FONDAZIONE GIMBE), REBECCA SAMONÀ    (GIORNALISTA), STEFANIA

MARINO  (PRESIDENTE ASSOCIAZIONE PROSALUS)

 

 

 

 

Speech to text

 lo so oggi vediamo che almeno un infermiere su quattro è vicino alla pensione e i numeri dell'età dei nostri infermieri insomma ci fa preoccupare

per il futuro e soprattutto uno su sei lavora fuori dal servizio sanitario nazionale chi questi sono due elementi aggiuntivi che contribuiscono a quel

famoso uno squilibrio tra domanda e offerta e noi raggiungeremo la gobba pensionistica tra tra qualche anno di fatto il ventidue per cento degli

infermieri un'attività ha un'età compresa tra cinquanta e cinquantaquattro anni ma ce n'è un ventisette tre per cento che ha più di cinquantacinque

anni quindi tra circa dieci anni hanno praticamente andranno in pensione e l'altro tema che di fatto ci sono circa sessanta mila infermieri che non

lavorano nemmeno il servizio sanitario nazionale inteso come strutture pubbliche ma nemmeno nel privato accreditato questo fa capire che gli

infermieri ci sono ma non lavorano per il servizio pubblico e anche privato accreditato quindi di fatto lavorano per cooperative lavorano come liberi
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professionisti anche per quelle criticità che contraddistinguono la loro professione una tra tutte quella della a remunerazione che ormai ha raggiunto

dei livelli molto bassi rispetto agli altri paesi europei ma soprattutto un dato rilevante che dal duemilauno al duemiladiciannove ha perso in termini di

potere d'acquisto quindi per vent'anni sostanzialmente gli infermieri hanno guadagnato meno di quello che è stato imposto di crescita e questo

segna nel vostro grafico anche questo crollo delle iscrizioni c'è questo crolla il terreno nel numero e nel rapporto tra posti disponibili e ragazzi e

ragazze che vogliono fare gli infermieri ovviamente sta diventando un lavoro poco attrattivo le ricadute le vediamo poi sul territorio la nostra rebecca

samonà ha voluto anche raccontare nel suo viaggio l'italia del piemonte noi invece siamo andati con jacopo cecconi anche in calabria per

raccontare un altro aspetto perché dove mancano le strutture e i medici gli infermieri poi succede che bisogna anche spostarsi guardate erano

problemi diversi gravi e midollo spinale eccetera insomma altre tipologie che qua non trattavano dove siete dovuti andare ma abbiamo girato varie

parti d'italia zio alberto ha avuto un infarto e poiché il cuore funziona al trentacinque per cento aveva bisogno urgente di una coronografia ma a

reggio calabria le liste di attesa erano enormi è riuscito a mettersi in contatto con un chirurgo del san carlo di roma e avrà le cure necessarie si

chiama migrazione sanitaria una piaga per tutto il sud soprattutto per la calabria regione ultima per i livelli assistenziali sarebbe bello che in tutta

italia invece fossero tutti gli ospedali efficienti allo stesso identico modo un sogno per ora questo è il cantiere del nuovo ospedale di vibo valentia

progettato ventuno anni fa poco più avanti i lavori a corigliano rossano addirittura non cominciati quelli della struttura di palmi annunciata nel

duemilasette il problema non sono i soldi c'è un miliardo stanziato ma mai speso per questo il presidente occhiuto ha chiesto lo stato d'emergenza

la protezione civile ha ottenuto la nomina a commissario spinto anche da un'attiva rete di comitati di cittadini stufi delle nazioni per ogni

adempimento si impiegano una media di due anni e mezzo tre anni e questo non è più accettabile quando un paziente va a curarsi fuori intanto la

calabria paga le altre regioni nella piana mancano quattrocento posti letto significa che ci sono quattrocento malati che oggi sono in giro per l'italia

ci sono quattrocento famiglie chi ha la possibilità di farlo che li sta accompagnando in altre regioni significa che ogni anno con trecento e più milioni

che noi regaliamo a queste regioni ricche noi perdiamo un nuovo ospedale l'anno in mancanza di strutture decenti poi nella scarsità generale di

personale sanitario attirare qui i giovani diventa un miraggio senza i trecentoventisei medici inviati due anni fa dal governo cubano a dare una mano

e prorogati fino al duemilaventisette specialmente i piccoli ospedali come questo di polistena collassereb

bero quanti medici vi mancherebbe e no venti venticinque manca nel presidio nonostante i venti umani se vi aspettavate che anche in italia in

europa ci fosse questa emergenza per i medici no questo no se immaginava sa nessuno da un paese diciamo chiamato dal terzo mondo pensa che

un paese del primo mondo ha carenza di personale sanitario professionale che siamo alla cassa professionale in pensione professionale vecchio

ma la riprovazione come lo facciamo nel frattempo morire è più facile come è capitato a gennaio a serafino il marito di caterina che con un infarto

ha aspettato tre ore un trans ambulanza ora il simbolo della lotta guarda le sue bambine dice pensa che hanno un'aspettativa di vita inferiore di

tredici mesi rispetto a quelle nate al nord un fenomeno inaccettabile che dovrebbe balzare agli occhi di tutti quindi la vicenda di mio marito che

vuole essere simbolo dovrebbe essere portata a roma davanti alle istituzioni e angusto che rimanga nei limiti di di san giovanni in fiore nei limiti di

un comune silano nino cartabellotta voglio un commento anche su questo paese o quasi da terzo mondo però diamo pure voce ai nostri

telespettatori rebecca cosa scrivono scrivono che molto spesso l'alternativa è quella della sanità privata lo scrive guido agostino bassi ormai se vuoi

curarti devi farti un'assicurazione andrea bucci dice emigrano tutti dove la sanità è privata e funziona e sottolineano anche la professionalità degli

infermieri ci stanno scrivendo molti infermieri in pensione e sottolineando la bellezza della loro del loro lavoro nino cartabellotta perché poi la

passione dei sanitari c'è ma c'è un sistema che non sta funzionando stiamo diventando veramente un paese da terzo mondo per la sanità ma
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sicuramente stiamo assistendo al declino lento ma inesorabile di quel servizio sanitario nazionale che ci ha inviato tutto il mondo che ci ha

permesso di ottenere grandi risultati di salute a quello che io dico sempre che ripeto che c'è ancora tempo per sollevarlo ma ci vuole realmente una

grande un grande patto politico e sociale che serve perché vi chiedo ovviamente di risorse che richiede riforme ma che in questo momento storico

richiedere restituire attrattività a tutte le professioni sanitarie per il servizio pubblico perché un ospedale lo possiamo costruire una tecnologia nuova

la possiamo comprare se abbiamo le risorse ma se il personale non vuole più stare nel servizio sanitario nazionale oggi potremmo non riuscire a

convincerlo nemmeno aumentando gli stipendi quindi la grande criticità in questo momento della sanità che poi i cittadini vedono tutti i giorni con

lista d'attesa o nei pronto soccorso affollati come medici di famiglia che non ci era una cosa personale sanità fammi aggiungere una cosa sulle liste

d'attesa perché è una battaglia di cittadinanza attiva vediamo questa d lgs perché impariamo anche a leggere cosa cosa c'è scritto sulle ricette

quanto sono urgenti degli accertamenti perché ci possiamo difendere moccia con facendoci anche rimborsare le visite fatte nel privato

convenzionato voi avete dei moduli adesso ne parliamo anche nella diretta facebook di fuori tg vini ci possiamo spostare anche sulla pagina

facebook di fuori tg con rebecca samonà per tutte le domande ci possiamo difendere ci possiamo ci dobbiamo difendere perché abbiamo le norme

in questo paese perché spesso queste norme sono disattese quindi proprio per rendere esigibile questo diritto alle cure e quindi abbiamo anche

una serie di strumenti per poter poi riuscire anche a risolvere una lista d'attesa quando a volte c'è solo un problema di burocrazia che impedisce

l'accesso a quello che è un vero e proprio diritto quindi noi riusciamo attraverso questa campagna stop attese a risolvere i molti problemi delle

persone poi condivideremo anche sui nostri social i moduli per richiedere di sbloccare le liste per farsi rimborsare insomma gli strumenti ci sono

bisogna difendersi rebecca samonà arresta per la diretta facebook con eva pellegrini noi domani ci vediamo per parlare di criptovalute sapete bene

come usarle e quali sono i rischi dom

ani dodici e venticinque eritrei buona giornata
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Servizio di:

Durata del servizio: 00:02:50

Orario di rilevazione: 14:35:12

 

Intervento di:

 

 

 

 

Speech to text

 il telegiornale di telegram apriamo parlato di una situazione davvero drammatica in puglia relativa alla carenza del personale in fermi artistico

perché secondo il report di gimbe la puglia si piazza al diciassettesimo posto per carenza di organico poche aspettative di carriera e anche bassi

stipendi queste dunque le cause della fuga dal sistema sanitario nazionale marito pochi pochissimi è sempre di meno sono l'infermiere negli

ospedali italiani e la puglia non fa eccezione anzi registra se possibile una delle condizioni peggiori e diciassettesima intatti per numero di interni eri

al lavoro nelle corsie dei nostri ospedali per ogni mille abitanti nel duemilaventidue ultimo dato fornito dal ministero c'erano quattro virgola

sessantasei intermediari a fronte di una media nazionale del cinque tredici la puglia essendo ancora in piano di rientro e sotto la media nazionale il

quadro è della fondazione gimbe che ha registrato una gravissima carenza l'infermiere che però non è solo una questione di numeri ma il riflesso

spiegano di dinamica e professionali che aggravano lo squilibrio tra bisogni assistenziali e disponibilità di personale configurando una vera e propria

emergenza per nino cartabellotta presidente della fondazione è un quadro che compromettere il funzionamento della sanità pubblica e mina alle

equità nell'accesso alle cure soprattutto per le persone anziane i più vulnerabili sia in ambito ospedaliero che territoriale dove gli investimenti del p
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m r rischiano di essere vanificati senza una adeguata dotazione di personale in fermi kristi con il riferimento di cartabellotta e alle casi agli ospedali

di comunità che sorgeranno ma che sono accompagnati a punto dalla tavi co dilemma con quale personale il numero d'infermiere i dipendenti del

sistema sanitario nazionale che lasciano volontariamente il posto è in costante aumento con una vera e propria impennata nel duemilaventidue in

puglia non si fa eccezione solo nel triennio duemilaventi duemilaventidue hanno abbandonato complessivamente il sistema sanitario nazionale

sedici mila centonovantadue fermi eri di cui seimila seicentocinquantuno solo nel duemilaventidue un calo che non corrisponde all'ingresso di

nuove leve uno dei punti critici di tutto lo scenario è il salario per imbelli stipendi dell'infermiere i restano tra i più bassi d'europa sia in termini

assoluti sia rispetto al costo della vita una condizione che rende la professione sempre meno attrattiva per le nuove generazioni e lo dimostra il dato

dei laureati nel duemilaventidue si sono laureati solo sedici in fermi eri per ogni cento mila abitanti a fronte di una media europea del

quarantaquattro virgola nove di qui la richiesta della fondazione di un piano straordinario per la professione di evitare gli abbandoni
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TELEUROPA NETWORK - TG TEN 14.30 - "Gimbe: Italia perde

10mila infermieri ogni anno" - (25-03-2025) *

 

In onda: 25-03-2025

Condotto da:

Ospiti:

 

Servizio di: ANNA FRANCHINO 

Durata del servizio: 00:02:47

Orario di rilevazione: 14:32:45

 

Intervento di: MARCO MOSTI  (DIRETTORE OPERATIVO FONDAZIONE GIMBE)

 

 

 

 

Speech to text

 allora grazie per essere con noi dato della sanità e questo mancano medici ma mancano anche fermi eri e gimbe fotografa la situazione che ha

riscontrato ci sono tre virgola nove in fermi eri ogni mille abitanti la media nazionale è invece di cinque punto tredici ogni mille abitanti e penultima in

italia in graduatorie e questo la dice lunga sul fatto che da tempo si chiede che si procede alle assunzione per far funzionare le ospedale calabresi

ma sentiamo nostra anna franchino dopo i medici di famiglia anche la professione in termini risica sempre meno attrattiva l'italia fa sapere gimbe

per di e dieci mila professionisti l'anno e precipita nelle classifiche europee sul numero di laureati e retribuzioni nel sistema sanitario nazionale

un'infermiera su quattro è vicino alla pensione uno su sei lavora fuori dal servizio sanitario nazionale in cinque anni il rapporto posti candidati e

crollato vorticosamente senza un piano straordinario la grave carenza d'infermiere rischia di compromettere l'intero sistema sanitario non è solo una

questione di numeri ma il riflesso di dinamiche professionali che aggravano lo squilibrio fra bisogni assistenziali e disponibilità di personale

configurano una vera e propria emergenza per il servizio sanitario nazionale ma le nostre latitudini qual è la situazione introvabile attraverso
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l'infermiere raggiunto ormai livelli critici come appena fornire dipendenti ogni mille abitanti coraggiosi colloca per fonti ma in italia ben al di sotto

della media nazionale cinque preso come altre zone sottoposte al piano di rientro il blocco del turnover e vincoli hanno speso per il personale

hanno prodotto un progressivo svuotamento delle organiche rendendo sempre più difficile garantire l'accesso alle cure sicure e di qualità in un

territorio già fragile con una popolazione che invecchia e crescente bisogno assistenziale la carenza l'infermiere compromette non solo l'assistenza

ospedaliera ma anche quello territoriale e domiciliare indispensabile per i pazienti cronici e per le persone più vulnerabili senza un piano

straordinario per il personale sanitario e valorizzare la professionalità cameristica la sanità pubblica calabrese rischia il collasso sempre oso

lasciando indietro chi ha più bisogno
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TV CENTRO MARCHE - TG TV CENTRO MARCHE 13.30 - "Sanità.

Gimbe: "Nelle Marche 5,6 infermieri ogni mille abitanti"" - (25-03-

2025) *

 

In onda: 25-03-2025

Condotto da: DONATELLA VICI

Ospiti:

 

Servizio di:

Durata del servizio: 00:01:33

Orario di rilevazione: 13:37:29

 

Intervento di:

 

 

 

 

Speech to text

 nostro telegiornale ma restiamo in sé un tema di sanità perché le marche sono al decimo posto tra le regioni italiane per numero di in fermi eri nel

duemila e ventidue ogni mille abitanti cinque virgola sei in fermi eri il dato fornito dalla fondazione gimbe ci colloca al di sopra comunque della

media nazionale che di cinque tredici un report evidenzia alcune criticità importanti a partire dalle dimissioni e dalle cancellazione dall'albo le anale

all'isee spiegano dalla fondazione gimbe mostrano con chiarezza i numerosi fattori che rendono la professione in fermeresti ca sempre meno

attrattiva ovvero sono salari bassi limitate prospettive di carriera subordinazione professionale incongruenza tra percorso formativo e attività

lavorativa che compromettono l'equilibrio tra la vita lavorativa e privata e alimentano anche fenomeni di barna out per turni di lavoro massacranti e

poi a tutto questo si aggiunge ultimo ma non meno importante il rischio di aggressioni verbali e fisiche che mina ulteriormente dignità e sicurezza
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della professione in fermeresti ca il professor cartabellotta che presidente della fondazione gimbe invoca un piano straordinario per la professione

per motivare i giovani e trattenere chi già lavora nel servizio sanitario nazionale evitando che abbandoni definitivamente le corsie o i servizi

territoriali quindi un piano ambizioso dice fatto di interventi economici organizzativi e formativi
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UMBRIA TV - TELEGIORNALE DELL`UMBRIA 19.00 - "Umbria fa

meglio di media Italia per infermieri dipendent" - (25-03-2025) *

 

In onda: 25-03-2025

Condotto da:

Ospiti:

 

Servizio di:

Durata del servizio: 00:00:22

Orario di rilevazione: 19:11:08

 

Intervento di:

 

 

 

 

Speech to text

 secondo la fondazione gimbe l'umbria fa meglio della media e italiana per il numero dell'infermiere i dipendenti nel duemilaventidue in fatti sono

presenti sei virgola tredici ferrovieri ogni mille abitanti e dunque l'umbria e sesta tra le regioni questa emerge dall'analisi come detto della

fondazione gimbe oltre

 

 

ID:6444708

 

Tag:  FONDAZIONE GIMBE, NUMERO INFERMIERI , REGIONE UMBRIA

 

SPC/KP

Monitoraggio dei servizi radio-televisivi

Data 25/03/2025 Ora Emittente UMBRIA TV
Titolo Trasmissione UMBRIA TV - TELEGIORNALE DELL`UMBRIA 19.00 - "Umbria fa meglio di media

Italia per infermieri dipendent" - (25-03-2025) *

276FONDAZIONE GIMBE



 

 

 

 

 

25-03-25 20.04 NNNN

Monitoraggio dei servizi radio-televisivi

Data 25/03/2025 Ora Emittente UMBRIA TV
Titolo Trasmissione UMBRIA TV - TELEGIORNALE DELL`UMBRIA 19.00 - "Umbria fa meglio di media

Italia per infermieri dipendent" - (25-03-2025) *

277FONDAZIONE GIMBE



 

 

 

 

RAI RADIODUE - IL RUGGITO DEL CONIGLIO 07.45 - "Infermieri.

Gimbe: l`Italia perde 10 mila professionisti l`anno" - (28-03-2025) *

 

In onda: 28-03-2025

Condotto da: MARCO PRESTA

Ospiti:

 

Servizio di:

Durata del servizio: 00:00:27

Orario di rilevazione: 08:13:24

 

Intervento di:

 

 

 

 

Speech to text

 due notizie fondamentali la prima purtroppo in allarme un allarme che arriva dalla fondazione gimbe e che segnala che nel solo ultimo anno di

duemilaventiquattro sono scappati dall'italia dieci mila in fermi aerei abbiamo perso dieci mila interiori si parla delle grandi fuga dalle corsie butta

malissimo meno all'infermiere alla figura fondamentale nella sanità koulibaly hanno poco poi la

 

 

ID:6448024

 

Tag: CARENZA INFERMIERI, FONDAZIONE GIMBE

 

Keywords: fondazione gimbe

Monitoraggio dei servizi radio-televisivi

Data 28/03/2025 Ora Emittente RAI RADIODUE
Titolo Trasmissione RAI RADIODUE - IL RUGGITO DEL CONIGLIO 07.45 - "Infermieri. Gimbe: l`Italia

perde 10 mila professionisti l`anno" - (28-03-2025) *

278FONDAZIONE GIMBE



 

 

 

 

 

SPC/EY

 

28-03-25 10.02 NNNN

Monitoraggio dei servizi radio-televisivi

Data 28/03/2025 Ora Emittente RAI RADIODUE
Titolo Trasmissione RAI RADIODUE - IL RUGGITO DEL CONIGLIO 07.45 - "Infermieri. Gimbe: l`Italia

perde 10 mila professionisti l`anno" - (28-03-2025) *

279FONDAZIONE GIMBE



 

 

 

 

RADIO 24 - MELOG - IL PIACERE DEL DUBBIO 12.10 - "Sanità, in

Italia in un anno persi 10mila infermieri -1" - (27-03-2025) *

 

In onda: 27-03-2025

Condotto da: GIANLUCA NICOLETTI

Ospiti: NINO CARTABELLOTTA (PRESIDENTE FONDAZIONE GIMBE)

 

Servizio di:

Durata del servizio: 00:16:34

Orario di rilevazione: 12:14:17

 

Intervento di: NINO CARTABELLOTTA (PRESIDENTE FONDAZIONE GIMBE)

 

 

 

 

Speech to text

 nicoletti è una vera e propria emergenza per il servizio sanitario nazionale così gmbh definisce la grave carenza di infermieri in italia in italia ci sono

poco più di sei infermieri ogni mille abitanti in norvegia o in germania sono dodici l'allarme della fondazione gimbe mancano gli infermieri il lazio tra

le regioni peggiori d'italia dopo i medici di famiglia anche la professione infermieristica è sempre meno attrattiva l'italia fa sapere gimbe per dieci

mila professionisti l'anno e precipita nelle classifiche europee sul numero di laureati e retribuzioni nel sistema sanitario nazionale un infermiere su

quattro è vicino alla pensione uno su sei lavora fuori dal servizio sanitario nazionale è chiaro che mediamente chi ascolta se non incappa in

esperienze ospedaliere può scrollare le spalle dicendo che in italia c'è soltanto un infermiere ogni sei persone e quindi è difficile che immagini che

ci possano essere dei problemi di carenza nel servizio sanitario nazionale ma io posso dire quello che la mia esperienza noto molti ormai perché

non hanno fatto mistero e ho passato l'ultima settimana in un ospedale sono passato dal ricovero in pronto soccorso di notte con codice rosso non

per me accompagnare mio figlio a giorni in terapia intensiva adesso finalmente sto nepal dove passo le notti faccio le notti perché mio figlio è

autistico serve un interprete dei suoi bisogni con infermieri mi sono reso conto cosa significhi avere un infermiere che risponde che a ogni tua
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chiamata è pronto per qualunque necessità per togliere un ago sfilare un catetere cambiare un letto dare un farmaco o anche semplicemente fare

due chiacchiere darti una pacca sulla spalla e dirti che lui ne vede tante di quelle cose ti incoraggia e proprio forte di questa mia esperienza per me

sarà un'esperienza profonda o assolutamente rivalutato quella che la sanità pubblica e ho capito il che grande privilegio che abbiamo noi avendo

uno stato che bernanke ci assicura una sanità cosa che mi ha sempre molto poco chiara a tutti seconda cosa ho visto in realtà quanto sia

fondamentale la figura dell'infermiere quanto siano ben formati e infermieri quanto stanno al reparto quanto hanno infermiere può veramente

chiedere di tutto e quindi quando ho letto che l'ultimo rapporto dell'amico nino cartabellotta proprio sulla carenza di infermieri in italia senza avere

studiato i dati perché torna la notte da mezz'ora circa sono anche un po' rintronato chi volesse antonino mi faccio raccontare tutto da lui nino

cartabellotta buongiorno buongiorno gianluca e grazie anche per la sua testimonianza indiretta che la maggiore valore a quelle che sono le

chiacchiere che faremo sui numeri sulla carenza del personale infermieristico ricordo che nino cartabellotta lo conoscete era presenza fissa al

tempo del covid tempi dimenticati i tempi su cui si ironizza si scherza sentito dire l'altro giorno a capezzone riguardo ma una battuta sul ministro alla

sanità statunitense che non fa i vaccini ai polli perché dice che i vaccini fanno male un antivaccinista quindi c'è un'influenza avviare questa è

un'aggravante c'è allora mandiamogli speranza come se fosse una battuta ma che avrà mai fatto di male speranza onestamente è un poveraccio

trovate a fare il ministro la salute in un periodo che non aveva precedenti nella nostra storia quindi è molto facile parlare male della sanità pubblica

sinceramente non lo dico perché me ne venga nullo ma la mia situazione superata quindi nessuno mi farà un trattamento migliore a me e mio figlio

perché faccio stata missione ricordo che nino cartabellotta è un medico innanzitutto presidente della fondazione gimbe che il gruppo italiano per la

medicina basata sull'evidenza nino promuove l'integrazione è tutto quello che sono le evidenze scientifiche quello che scientificamente è evidente

evidenza sostanza in tutte le uccisioni politiche e manageriali professionali che riguardano la salute delle persone perché nino nel tuo ultimo

rapporto lancia questo allarme che manchino gli infermieri qual è la ragione innanzitutto quali sono i numeri su queste carenze a p

arte innanzitutto dalla ragione perché più breve e noi oggi abbiamo un servizio sanitario in grande difficoltà che i cittadini sperimentano

quotidianamente dalla lista d'attesa interminabile pronto soccorso affollati dai medici di famiglia che non si trovano dall'aumento della spesa privata

e ci concentriamo spesso a guardare un po' queste singole criticità dimenticando che il filo rosso che le unisce tutte è rappresentata da una

carenza da un lato e dall'altro come vedremo dalla demotivazione di tutto il personale sanitario di cui l'infermiere rappresentano la fetta più

consistente perché noi in italia abbiamo sostanzialmente circa trecentottanta mila infermieri scusi prima ho detto ho detto una stupidaggine

abbiamo cinque infermieri ogni mille abitanti che abbiamo visto dunque se solo se è così sono circa sei secondo i dati ocse solo sei virgola cinque

per mille abitanti però non tutti lavorano nel servizio pubblico e privato accreditato quindi il primo numero è importante trecento mila infermieri che

stanno all'italia ma di questi sessanta mila non lavoro home nelle strutture pubbliche né nelle strutture private accreditate questo numero comunque

di sei cinque complessivo per infermieri per cento per mille abitanti ci molto al di sotto della media ocse che quasi di nove è molto lontano da paesi

come la germania e che stanno intorno a dodici tredici quindi c'è una carenza assoluta di queste sempre meno lavorano nel servizio pubblico

perché il problema qual è nino scusa è che è più appetibile e andare a lavorare in una struttura privata rispetto che nel pubblico nel pubblico

accreditato allora il problema fondamentale che oggi si sta verificando non solo per gli infermieri ma anche per i medici per gli infermieri in maniera

particolare che nel servizio sanitario nazionale ci sono delle condizioni di lavoro dell'attribuzione di sicurezza di prospettive di carriera che non

vengono più ritenute adeguate quindi se gli stipendi sono bassi se rischi di essere aggredito se fai del torneo massacrante scelto un rapporto

diciamo nella gestione del tuo tempo tra vita professionale e vita lavorativa e vita personale diciamo non sono più compatibili l'infermiere scegliere

Monitoraggio dei servizi radio-televisivi

Data 27/03/2025 Ora Emittente RADIO 24
Titolo Trasmissione RADIO 24 - MELOG - IL PIACERE DEL DUBBIO 12.10 - "Sanità, in Italia in un anno

persi 10mila infermieri -1" - (27-03-2025) *

281FONDAZIONE GIMBE



 

 

 

 

di dimettersi dal servizio pubblico o di andare a lavorare magari per una cooperativa e quindi fare poi delle ore fare dei turni diciamo o magari anche

nello stesso ospedale pubblico però non essendo più dipendente e qui viene fuori il dato più interessante nell'ultimo anno diciamo nel due mila

ventidue hanno abbandonato e servizio sanitario nazionale sei seicentocinquantuno infermiere che si sono dimessi volontariamente non sappiamo

se faranno diciamo questa professione in altre in altre strutture andranno a lavorare per delle cooperative però quando noi perdiamo una quantità

per dimissioni volontarie rappresenta un problema enorme anche perché aggiungo un altro numero interessante nel duemilaventidue quasi ottanta

mila infermieri avevano più di cinquantacinque anni quindi la gobba pensionistica si avvicina quindi noi sperimenteremo oltre all'attuale carenza a

un massiccio pensionamento di infermiere nei prossimi anni ai quali si aggiunge anche questa fuga dal servizio pubblico che inevitabilmente

aggrava la situazione qui non stiamo facendo stiamo prevedendo una chiesa ancora maggiore se ci sono dei meccanismi di cambiamento radicale

perché c'è un allontanamento infermieri dal servizio pubblico e al privato convenzionato sono quelli che poi si occupano delle persone che hanno

delle urgenze immediate centodieci chi può va se ne va in clinica a portare subito insieme alla clinica non è mai un ospedale che mi spiegavano

anche se non è esattamente la stessa cosa assolutamente no la tipologia di maschera ti trovi a un pronto soccorso immediatamente sgomento in

codice rosso ti viene il neurologo gastroenterologo ti fanno una lastra ti vedono tutti i valori questa è una clinica soprattutto la notte molto difficile dai

numeri nino otto zero zero ventiquattro zero zero ventiquattro che vorrei chi mi ascolta mi piacerebbe avere degli infermieri che parlano racconti

nascon

derlo quali sono le cause di questo esodo ma anche mai ascoltatori che sono stati lambiti comunque dà l'idea che la carenza di infermieri su

qualcosa e poi si ripercuoterà in maniera drammatica su quello che il benessere generale del nostro paese torniamo torniamo al punto

fondamentale tu vincevi nino quelli che ci sono comincio a vicinanza età pensionistica ma c'è un abbandono anche delle scuole specializzazione in

infermieristica cioè ci sono i giovani e come accade penso per gli autotrasportatori nessuno vuole più fare quindi li cerca disperatamente se ci sono

giovani che intraprendono la carriera infermieristica comunque oppure c'è proprio un abbandono dell'idea che questa possa essere diciamo ma via

professionale soddisfacente e infatti è proprio questo l'ultima diciamo criticità che si aggiunge ai numeri che ci ha raccontato che ribadisco anche

per chi si fosse messo in ascolto in questo momento noi abbiamo poche infermiere di queste una parte sempre più ogni anno abbandonano il

servizio pubblico ad avremo nei prossimi anni una gobba pensionistica importante perché l'infermiere in servizio sono molto anziane l'ultimo

tassello che mancava è proprio quello della dei pochi laureati per compensare questa emorragia perché noi lavoriamo in italia sedici quattro

infermieri ogni cento mila abitanti a fronte di una media ocse di quasi quarantacinque quindi questo ci dà l'idea che il serbatoio non ce l'abbiamo

non ce l'abbiamo già per quelli che sono laureate attuale ma il dato ancora più preoccupante è che negli ultimi anni l'offerta diciamo del corso di

laurea in scienze infermieristiche che una laurea triennale poi si può fare anche la specialistica a nel duemila prima della pandemia diciamo nel

duemiladiciannove ecco il rapporto era uno uno sketch c'erano milleseicento posti ammettiamo e si presentavano a mille persone nel

duemilaventiquattro duemilaventicinque praticamente il numero di giovani che hanno presentato la domanda sono pari al numero dei posti

disponibili quindi pochi laureati attualmente manca sempre meno giovani che scelgono di intraprendere questa professione capite bene che su tutti

i versanti i numeri non fanno prevedere nulla di buono per il futuro cerchiamo di esprimere quello che è la carenza in noi in sintesi quanto ce ne

vorrebbe quanti ne mai ma guarda questa è una risposta che onestamente non ha un numero preciso perché noi ovviamente siamo molto indietro

rispetto ad altri paesi come numero o qualcuno dice cinquanta mila qualcuno dice settanta stiamo parlando comunque di decine di migliaia di

infermieri che mancano ti aggiungo però un altro dato tutta la riforma territoriale che è prevista dal pnrr che ricordo diciamo per la quale ricordo
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abbiamo indebitato le future generazioni richiede da venti a ventisette mila infermieri per fare che cosa per andare a popolare le case di comunità

agli ospedali di comunità alle centrali operative territoriale per potenziare l'assistenza domiciliare infatti questa figura si chiama infermiere di famiglia

o di comunità quindi degli infermieri che fanno un mestiere diciamo territoriali e ne mancherebbero solo per fare questa professione per attuare per

riempire tutte queste strutture da venti a ventisette mila più tutti quelli che sono quelli che vedi in corsia in ospedale è un altro tipo di lavoro è un

altro tipo di lavoro per il quale è stata istituita anche una laurea specialistica dunque che di fatto fa acquisire questa specialità particolare che è

un'infermiera infermiere territoriale che si occupa prevalentemente di gestire pazienti non complesse l'assistenza domiciliare a casa ma che non fa

attività in ospedale in terapia intensiva in pronto soccorso piuttosto che in sala operatoria quindi i numeri sono comunque importante stiamo

comunque parlando di decine di migliaia di professioniste che mancano precisando che una stima esatta della della carenza non è possibile farla

proprio perché mancano dei parametri voglio dire che siano uniforme e coerente con il modello organizzativo che tra l'altro va moltiplicato per

ventuno regione e provincia autonoma come più

 volte ci siamo detti recensione abbiamo già qualche testimonianza sentiamo dennis da com buongiorno buongiorno buongiorno nicoletta grazie per

questo spazio per parlare la sta ascoltando con apprensione allora io sono infermiera con una specialità in salute mentale e ho lavorato per

parecchi anni nell'ambito psichiatrico con vari ruoli mi sono occupata anche come tutor di tirocinio degli studenti nell'ultimo anno del corso di laurea

in infermieristica al terzo anno che facevano tirocinio in psichiatria e naturalmente io dal mio punto di vista posso dire alcune cose che l'altro sono

già state dette cioè c'è una crisi di vocazione per cui non c'è attrattiva per i ragazzi giovani a intraprendere questo corso di laurea è per cristo

perché questo perché perché viene considerata una professione non appetibili un lavoro non è un lavoro facile non è una parola assolutamente

assolutamente sì ci vuole ci vuole ci vuole anche una passione per farlo perché non si può fare come si fa qualsiasi altro lavoro devo dire

onestamente siete subito è impossibile è impossibile assolutamente anche perché ci sono delle mansioni anche umili che comunque in una in

un'ottica a trecentosessanta gradi che riguarda l'assistenza l'attenzione si possono essere anche come dire insomma è a tutto tondo l'assistenza

alla persona e a volte bisogna in qualche modo tamponare anche delle situazioni emergenziali per cui l'infermiere si trova a fare tantissime cose il

problema secondo me è che le nuove generazioni ne sono accorto in queste notti e quindi so esattamente significa avere la certezza che se

interviene un infermiere ti risolve un problema qualunque esso sia dal più banale come dice lei il più umile fino a quello più delicato si mette a

suonare una macchina che non sa cosa sia finisce una soluzione e devi mettere l'ago dentro non so come si chiama fiducia tutti i tubi che gli

escono dalle arterie ogni tanto ci infilano degli aghi da solo non sarei capace mai farlo quindi è fondamentale senti che la vita di una persona cara o

la tua vita in quel caso è nelle mani di una persona che era estranea alla tua vita fino a pochi istanti prima è che improvvisamente poi cambiano

cambiano tutti i fan delle persone e la persona cui affidare totalmente tutto te stesso di john balcanico immagine volo avvertite come tale la nostra

parte di responsabilità e c'è un carico emotivo però sia che insomma scelte gli infermieri di psichiatria che quelli di rianimazione che fanno cose

molto diverse ma sempre rivolte alla persona in tutti questi anni non c'è stato un riconoscimento né economico né di status e i ragazzi giovani a

fronte di tanti sacrifici anche della propria vita personale perché quando si lavora a turni nelle norme e nei festivi a natale a capodanno molte

persone devono rinunciare ad una vita personale e alla famiglia ai figli a stare coi figli e questa cosa a volte è che cosa è e c'è una crisi

professionale ma anche nelle persone della mia età assolutamente io stessa per prima situazione in cui mi trovo ora mi sento demotivata si sente

ma io dopo tantissimi anni per alcune scelte che ho fatto ho scelto di cambiare il mio ambito e sono stata inserita in un ambito completamente

diverso dal mio e senza considerare la mia lunga professionalità e anche la stanchezza è anche l'età per cui a un certo punto ancora sono costretto
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a fare turni festivi eccetera eccetera ma non c'è mai un momento che uno passa di livello ci fermiamo un istante per l'informazione la bozza grazie

dennis da como e con nino cartabellotta sentiamo convenuto
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Speech to text

 strano che i giovani italiani non vogliono più fare l'infermiere del resto parliamo di mestiere così tranquillo così sicuro dove tra l'altro si guadagna

anche bene si fa carriera media un infermiere italiano turnista guadagna sui millesei circa le possibilità di carriera ti dico sono molto basse ci sono

gli scatti di anzianità che poi gli infermieri si sa fanno tanti sacrifici devono lavorare nei festivi la domenica però sono ben ricompensati vero la tariffa

oraria per un giorno festivo è di due euro e cinquantacinque l'ora lordi quanto guadagna un infermiere in francia circa due mila euro e poi alla fine

carriera può andare fino al duemilasette questo è un servizio di striscia la notizia però dire una cosa abbastanza allarmanti su quello che puoi su

una delle tante cause per cui come ci dice nino cartabellotta presidente fondazione gimbe c'è una sorta di esodo dalla figura dell'infermiere proprio

fa la domanda nino consentire gabriele da roma che deve andare a una lezione quindi ha fretta gabriele buongiorno o buongiorno nicoletti è un

bellissimo argomento quello che avete lasciato ci vogliono le spalle larghe per trattarlo forse posso portare un contributo noi facciamo grandi

interventi di psicosociologia voi siete fra faccio non faccio pubblicità è un'azienda della quale si sente però delegato io insegno anche ciclo teologia

all'università facciamo interventi su grandi strutture ospedaliere sia private che pubbliche diciamo strutture che hanno migliaia di infermieri per
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restare al punto di infermieri e tra le cose che facciamo facciamo delle approfondite analisi sia sul loro quello che si chiama il contratto psicologico

quindi tutta quella serie di variabili che fanno sì che una persona abbia voglia di stare a lavorare in un posto sia il clima il clima organizzativo e

come lo vivono e quali sono le variabili allora vedete le radici del disagio se c'è un disagio capito quali sono le radici esattamente la sua sintesi

perfetta vediamo l'ora mi sintetizza vi sintetizzi cosa può servire nella nostra missione per darci delle spiegazioni uno mi sembra capito l'aspetto

salariale un altro l'aspetto generale che c'è sempre meno tendenza di affrontare sacrifici sul lavoro gli orari via dicendo terza gli dico io mi confermi

che se uno guarda le cronache è quello che accade nei pronto soccorso d'italia dal punto vista dell'inciviltà totale e anche questo toccato con mano

in questi iter devo dire io ho visto l'intervento intervenire la pulizia e la forza pubblica la gente mi padre e mia madre mentre frammentato porta

questo accapiglia menti costante chiaro che l'infermiere dici ma chi me lo fa fare di prendere le botte dopo che io sto qui a fare il mio lavoro lei

invece cosa cosa ha dedotto dal suo studio approfondito delle tante variabili che si analizzano ce ne sono soltanto tre parliamo sommando due tipi

di analisi di una quindicina di variabili ce ne sono soltanto tre sostanzialmente positivo quando vengono meno la persona va via o va via da quel

tipo di attività o va via dal datore di lavoro e non sono cinica private con altre logiche cooperative come dice cartabellotta per esempio ma già meno

già meno una di queste variabili è nel contratto psicologico lo spirito di servizio di dedizione a una regala solo che la gente sta lì perché credo in

una missione nel momento in cui questa missione per i più vari motivi di solito per l'esperienza fatta viene meno come motivazione non ci sono altri

punti del contratto psicologico che per gli infermieri oggi reggano e quindi possono tradurre con abbattuta da quando il paziente familiari e pazienti ti

trattano di merda come tu fossi il loro schiavo è chiaro che ti cascano tutte le motivazioni c'è questo assolutamente a volte supplisce ci sono dei

fattori che fanno da supplenza ad altri che a volte supplisce un rapporto team professionale e umana nei confronti del medico più importante del

reparto che quando si è fortunati e un uomo di grande caratura scientifica ci spera anche umana ma quando questo rapporto non parliamo di

rapporti professionali e non frazioni suicidio quando questo rap

porto non è più sufficiente a colmare le tante altre mancanze nel complessivo rapporto di lavoro anche lì l'energia della persona sono consumate

conoscenza emergenze con o senza pronto soccorso anche normalissime attività non ci si sente non ci sente non sente più stimati da linea di

comando clinica che sia il primario poi sono tutti medici gli infermieri che si considera un aspetto laterale rispetto anche se fondamentale poi nella

vita di corsia e di reparto di sì se mi trattano anche luogo in questa maniera mi sento demotivato nino cartabellotta abbiamo casualmente ha avuto

un ascoltatore che qualche dato questi dati corrispondono e combaciano con quelli che sono i tuoi assolutamente sì perché di fatto le nostre analisi

frutto diciamo di interviste piuttosto che di valutazione con cerved ci dicono che è sostanzialmente la professione infermieristica meno attrattiva per

una serie di fattori concomitanti uno non è il più importante è quello dei salari bassi ma comunque un infermiere in italia guadagna circa mq dieci

mila dollari a carlo di potenza che rispetto alla media ocse lasciamo perdere paesi come germania perché noi siamo su numeri che non sono

assolutamente confrontabili e limitate prospettive di carriera e che sono già sollecitato e l'infermiera che aveva molto piatta a questo aspetto della

subordinazione professionale dove spesso voglio dire dove oggi l'assistenza dovrebbe essere multiprofessionale e multidisciplinare si sente ancora

testo diciamo medico centri città diciamo dell'assistenza sanitaria che spesso squalifica il lavoro dell'infermiere e poi spesso come diceva anche la

collega poco fa l'incongruenza tra percorso formativo attività lavorativa tu hai lavorato per vent'anni in un'area poi ragione organizzativa disposto a

mettere da un'altra parte che non c'entra assolutamente nulla tutto questo compromette l'equilibrio tra vita lavorativa e vita privata e anche oggi o

aumenta il fenomeno di parma otto turni di lavoro umano è un dato è un dato di cui non mi occupo e non mi interessa eccome ricordo d'aver letto

quando c'è stata recentemente all'aran l'agenzia per la rappresentanza delle pubbliche amministrazioni la discussione sul contratto nazionale
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infermieri sta passando finalmente qualcosa di meglio alcuni sindacati sono messi di mezzo e sono ritornati al punto di partenza forse neanche un

pochino più organizzarsi con le loro rappresentative forse no ma quello sicuramente è un aspetto che poi come dicevi tu c'è il tema delle

aggressioni sia tutto quello che dicevo aggiungiamo quello che sarebbe male fisiche e ricordo chi ci ascolta che il cinquantacinque per cento delle

aggressioni nel duemilaventiquattro è avvenuto a proprio carico dal personale infermieristico qualcuno potrebbe dire beh sono più numerosi però di

fatto soprattutto le donne infermiere sono le più colpite da tutti i fenomeni di aggressione vedi tutte queste fenomeni messi insieme è evidente

voglio dire che portano a una ridotta attrattività della professione che fa sì che chi è dentro se ne va e chi è fuori è giovani non vogliono entrare a

fare questa professione che non vedono più attrattiva e poi l'aggressione pura e dura la violenza fisica è la punta di diamante di un'escalation di

mancanza di rispetto di attenzione perché la persona che ti aggredisce ti picchia vi sono quelli che ti trattano veramente come uno straccio cosa

che è riconoscibile è un po' calata l'idea che occorra avere rispetto attenzione e gentilezza sembra una parola è superflua ma se sei gentile con

l'infermiere poi ti ricambia dieci volte gentilezza hanno tratti in maniera brutale e chiaro poi svolgere le sue funzioni al minimo quello che è il

protocollo e allora stiamo luca da modena luca c buongiorno e grazie per l'opportunità di parlare e ho sentito cose tutte corrispondenti o lavorano

pronto soccorso di una cittadina della provincia di modena e la situazione critica proprio per un discorso di educazione sbagliata purtroppo in questi

anni abbiamo abituato le persone alla risposta social alle a me serve una cosa io ce la devo avere purtroppo non si sostiene n

ella e avrebbe lo scopo di andare a gestire tutte quelle situazioni che sono curabili a casa il vecchio medico di base con la borsina che avveniva e

mettiamo anche due parole e tutte queste situazioni vengono di fatto a presentarsi in un pronto soccorso che vede per una buona quaranta

sessanta per cento la presentazione di situazioni che con quella realtà non c'entrerebbero qui scatta e l'appesantimento della situazione in aggiunta

a questo il discorso della maleducazione che lei ha più volte sottolineato e diventa veramente complessa chiamato chiamato dai suoi colleghi

proprio una settimana fa che uno di loro ha salvato la vita a mio figlio perché l'assicurazione ha sessanta e quindi gli ha messo la mascherina

bisogna portarlo subito subito e ha fatto le prime terapie e mi sono meravigliato sono create sei persone a casa ho chiamato il centodicotto

un'ambulanza e un'auto con altre persone e attrezzatissimi in un istante ho visto fare tutte le cose possibili per poterlo diciamo salvare quindi

figuriamoci quanto possa essere grato a lei e alla sua categoria ci fermiamo un istante traffico
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Speech to text

 però intanto grazie a carlo salvatore alessandro lorenzi a milano fabrizio ottanta alessandro chiappini a roma vi ricordo che sto con ottimo nino

cartabellotta che medico presidente fondazione gimbe che nel suo ultimo rapporto ha segnalato una carenza drammatica di infermieri in italia che

andrà aggravandosi perché quelli che ci sono cominciano avvicinarsi all'età di pensione stiamo sentendo il nostro pubblico giuseppe la pistoia

velocemente poi partiamo torniamo con nino giuseppe bongiorno buongiorno a tutti anche al suo ospite federico fu un'esperienza tutto tutti quelli

che mi hanno preceduto ovviamente hanno anno ha fatto una buona analisi dal punto di vista tecnico io le parlerò nella ciccia ce n'è una sostanza

visto che avevo un passato di circa undici anni di volontari in emergenza sulle ambulanze la professione dell'infermiere è una professione molto

particolare insomma s'avvicina un po' a quello del medico però insomma è in prima linea cioè conosciuti la conosciuti prima persona un'attività lee

falk volontario però sta fianco a fianco con gli infermieri e con gli lettori diciamo aquile d'oro che portano le persone in ospedale sono formate da

intanto i volontari formati dai dai e gli infermieri professionisti dei vari centri probabilmente a casa mia c'era anche un volontario pensi nemmeno l'ho

distinto in mezzo ai professionisti evidentemente il lavoro diciamo che oggi i livello di di professionale dei volontari si avvicina molto a quello degli
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infermieri anche se poi gli infermieri sono abilitate a fare anche altro però è un lavoro che in prima linea quando c'è un incidente la prima cosa a

parte l'ambulanza con con l'equipaggio io mi ricordo che quando è iniziato il volontariato nel duemila nelle nostre ambulanze partiva il medico con

l'infermiere poi nel tempo questa cosa è scomparsa perché giustamente mancava mancava mancavano medici non mancava lo stesso la sostanza

imburrati e ora non voglio fare un trattato chi chi chi ci assiste insomma qualunque problema meglio il meglio di me secondo me c'è ha avuto poco

coraggio lo stato a garantire un certo tipo di servizio di prossimità da quando viene la chiamata al centodicotto fino a quando si fanno interventi in

sala operatoria è tutta una catena ogni ogni fase è fondamentale perché perché vede nell sanitario e si va oltre la professione fino a se stessa

diciamo che sono hanno dei valori umani che vanno oltre la misura del lavoro perché l'esempio e io mi sono sempre chiesto ma quanto è valso il

mio servizio stanotte che in acerra abbiamo salvato una donna per esempio no o mi vengono in mente tante altre occasioni in cui abbiamo salvato

delle persone per strada non ha prezzo cioè ci sono due cose che noi pensiamo sempre noi che non facciamo questa cosa pensiamo sempre sia

dovuto non ci poniamo la domanda come mai il signore che chiama adesso come volontario faccia qualcosa senza percepire nessun stipendio e

che è così fondamentale per la nostra vita quando ne abbiamo bisogno non ci domandiamo mai ma nino cartabellotta come non si domanda

nemmeno la politica come sarebbe di una demagogia spaventosa e mettere le mani in questo problema e si parla le peggiori stronzate dei dadi

delle carte costituzionali non dico sono stronzate ma del senso delle parole e dell'acqua fredda dell'aria fritta e nessuno vuole prendere la palma di

colui che mette le mani nella sanità pubblica ma quando gianluca tu sai bene che negli ultimi anni ce lo dimostra facciamo dal duemilatredici ma

negli ultimi anni soprattutto dopo la pandemia abbiamo accelerato su quelle che sono le analisi indipendenti che fanno capire che oggi il vero

emergenza del paese italia e il servizio sanitario nazionale perché se crolla il servizio sanitario nazionale non ci sarà solo un disastro sanitario ma

sarà anche economico e sociale un disastro in alcune regioni del centro-sud del sud in particolare in particolare nelle aree interne si comincia già a

intravedere persone che risiedevano eccellenza che ci fa stare meglio tanto spiega come il caciocavallo per il salame felino via dicendo ma questa

è una vera eccel

lenza rispetto altri paesi stato americano che abbiamo un'ora fece un modello di sanità pubblica che tutto il mondo ci ha invidiato che ci ha

permesso di ottenere dei risultati di salute straordinari ma che negli ultimi quindici anni la politica ha un po' abbandonato a se stesso ossia perché

ha investito sempre meno sia perché non si fanno delle riforme coraggiose perché se investe sempre meno evidente che paghi sempre meno i

professionisti sanitari alla fine arrivi quasi un punto del non ritorno perché politicamente dare spazio ai privati tutto sommato ma quello che

pensiamo io dico sempre il privato avanza da quando il pubblico si indebolisce poi chi se è venuto prima l'uovo nel link è difficile dirlo però è

evidente che in un sistema sanitario dove il pubblico viene continuamente indebolito chi deve fare profitti avanza per andare diciamo verso quelli

che sono i bisogni delle persone ma attenzione questo chiudo o chip ci porta a trasformare un servizio sanitario pubblico che è stato creato per

tutelare un diritto costituzionale a un sistema ance ventuno sistema sanitario regionale basate sulla legge del libero mercato dove chi è ricco potrà

accedere a determinate prestazioni e chi è povero non potrà farlo e con questo mentre lo dicevi non riceve anche al tempo del covid mi ricordo il

tuo tema scelto è proprio il tuo cavallo di battaglia è questo qua infatti per poi dove nasci nasci bene e tutti mi dicono se sei fortunato grazie tu ci hai

gemelli vicino a casa vieni a mi fanno un elenco di città ha capito e vede vedi cos'è anche la sanità è capito evidentemente aveva dipende molto

anche dove si nasce perché perché non c'è un modello e un protocollo unico per tutti sulla sanità ma questo come si risolverebbe secondo te se tu

avessi la bacchetta magica tedesco il potere di poterlo risolvere come si risolverebbe ma intanto bisogna partire dal presupposto che la qualità della

sanità non si misura con la punta di diamante quindi con grandi ospedali che sono fondamentale perché la qualità dell'assistenza è un'eco
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assistenza accessibile per tutte le persone indipendentemente dal loro status socio-economico e indipendentemente da quella che è l'area in cui

vivono è evidente che noi abbiamo tante duplicazione dei servizi lavoriamo poco in rete e i cittadini devono anche accettare vuol dire che non si può

avere un servizio d'eccellenza sottocasa ma è importante che lui viva in un contesto dove per tutte le patologie ci sia una rete di strutture in grado di

risolvere i problemi che può essere l'emergenza delle malattie croniche quindi ci vuole da un lato programmazione sanitaria ma dall'altro anche

educazione all'uso della sanità pubblica per i cittadini che spesso vogliono tutto e subito e questo ovviamente indebolisce complessivamente il

sistema però la cosa fondamentale pagare adeguatamente il personale sanitario perché da noi le macchine gli ospedali li potremmo sempre

costruire o comprare se il personale sanitario si demotiva e se ne va via dal sistema pubblico è evidente che il sistema crolla accade come il dottor

tersilli quando finalmente è stato costretto a operare lui ma non ti ricordi erano tutti sciopero alla fine l'opera non era capace manco far niente

interviene per favore per fortuna il primario che viene opera allora al posto suo genere capace guardava sul sul libro medico come si faceva

un'appendicite però so che nino tu devi andare di gianluca sentiamo maria da venezia un'altra ascoltatrice abbiamo tempo ancora simone

bongiorno se li sono un'infermiera in pensione da poco e credo che anche uno oltre a tutti quegli argomenti già dette dai colleghi una un elemento

di disaffezione e anche poco il la mancanza di carriera nel senso che non c'è più una coerenza tra la formazione universitaria anche magistrale le

competenze acquisite poi il lavoro che viene svolto cioè c'è un'organizzazione particolare come se lo spiega questo perché sono temi che sono

usciti con nino cartabellotta dice è piatta la carriera e soprattutto una sua collega telefonato io mi sono specializzata non so fare una certa cosa sta

in un certo rep

arto e mettono tutta un'altra parte dove vai quanto un'altra persona come madden e questo secondo lei ma perché non sarete detti league c'è

un'organizzazione del lavoro anche abbastanza ferma diciamo ci sono modelli che sono fermi da vent'anni non c'è una valorizzazione che è legata

alle competenze che uno esperisce un le faccio un esempio quaranta anni di carriera la mia con due master universitari e formazione sempre

aggiornata se stiamo qui da me curato e sono nel momento del lavoro se paragonato esattamente allo stesso collega che ha che appena entrato in

quel ruolo per dire molto che lei ci ha spiegato che noi abbiamo che abbia senso dobbiamo lasciarla perché c'è la sila e sinarchia italia sentiamo

domani
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Speech to text

 e ci occupiamo di sanità e dell'emergenza in fermi eri in trentino secondo la fondazione gimbe in provincia di trento mancano circa

quattrocentocinquanta in fermare l'emorragia verso altri territori sarebbe causata dagli stipendi troppo bassi in italia il rapporto tra cittadini in fermi

eri e di cinque tredici ogni mille abitanti il trentino si piazza leggermente sopra la media al settimo posto con sei ad aggravare la carenza di organico

quasi duemila in termini le che nei prossimi quindici anni andranno in pensione va meglio in alto adige dove il rapporto tra cittadini e intermedi e di

sei tre la provincia di bolzano si piazza così al quarto posto in italia
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Speech to text

 allarme di fondazione gimbe il venticinque percento dell'infermiere e vicino alla pensione uno su sei lavora fuori dal servizio sanitario nazionale se

ne perdono dieci mila l'anno in un lustro il rapporto candidati posti e crollato da uno virgola sei a uno virgola zero quattro in occasione
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Speech to text

 è una vera e propria emergenza per il servizio sanitario nazionali nazionale così gimbe definisce la grave carenza di infermieri in italia ce ne sono

poco più di sei ogni mille abitanti la media europea è di quasi otto e mezzo tra le situazioni peggiori quella del lazio dove gli infermieri per mille

abitanti sono meno di cinque numeri che rendono impossibile il corretto funzionamento della sanità pubblica afferma il presidente di gimbe

cartabellotta perché incidono sull'equità dell'accesso alle cure tre motivi il crollo delle iscrizioni all'università con una perdita di dieci mila

professionisti ogni anno e gli stipendi che restano i più bassi d'europa sotto i dieci mila euro rispetto alla media ocse la manifestazione
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